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VII Legislatura

Presidenza del vice presidente C A RRA R O

P R E S I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

P A L A, segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale della seduta del 7 dicembre.

P R E S I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di disegno di legge trasmesso dal~
la Camera dei deputati e di deferimento
a Commiss~one permanente in sede refe~
rente

P R E S I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso il seguen~
te disegno di legge:

C. 1776~1672~1679. ~ «Norme per l'effet~
tuazione delle elezioni provinciali e comu~
nali» (1042) (Testo risultante dall'unifica~
zio ne di un disegno di legge governativo e
dei disegni di legge eli iniziativa dei elepu~
tati Mammì ed altri; Preti eel altri).

Detto disegno di legge è stato deferito in
sede referente aIJa la Commissione perma~
nente (Affari costituzionali, affari della Pre~
sidenza del ConsigJio e dell'interno, ordina~
mento generale dello Stato e della pubblica
amministraziOlIle) .

Annunzio di presentaziolie
di disegno di legge

P R E S I D E N T E. È stato presentato
il seguente disegno di legge di iniZiiativa dei
senatori:

BALBO e BETTIZA. ~ « Riordinamento del~

l'Università e del1a ricerca scientifica e tec~
no logica » (1043).

Discussione dei disegni di legge:

{( Autorizzazione all'esercizio provvisorio del
bilancio per l'anno finanziario 1978})
(1028) (Relazione orale);

« Disposizioni per la formazione del bilancio
di previsione dello Stato}) (911-B) (Ap-
provato dal Senato e modificato dalla Ca-
mera dei deputati) (Relazione orale)

Approvazione, con modificazioni, del dise-
gno di legge n. 1028. Approvazione del di-
segno di legge n. 911-B

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione dei disegni di legge:
« Autorizzazione all' esercizio provvisorio del
bilancio per l'anno finanziario 1978» e « Di-
sposizioni per la formazione del bilancio di
previsione dello Stato », già approvato dal
Senato e modificato dalla Camera dei depu-
tati, per i quali è stata autorizzata la rela-
zione orale.

Onorevoli colleghi, data l'evidente connes-
sione esistente tra questi due disegni di leg-
ge, la discussione generale sui medesimi sarà
svolta congiuntamente. Se non ci sono osser-
vazioni, così rimane stabilito.

Ha facoltà di parlare il senatore Giaco-
metti, relatore sul disegno di legge n. 1028.

G I A C O M E T T I, relatore sul dise~
gno di legge n. 1028. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, innanzi tutto mi sembra che
occorra sottolineare che quest' anno la ne-
cessità di ricorrere all' esercizio provvisorio
non è obiettivamente addebitabile a ritardi
o inadempimenti nè del Governo nè del Par~
lamento: in realtà è stato lo stesso comples-
so e articolato dibattito che si è aperto, ed è
tutt'ora in corso, tra le forze politiche e so-
ciali sul tema centrale delle forme e dei modi
cui pervenire alla ricostruzione di un qua-
dro complessivamente chiaro e credibile del
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deficit del settore pubblico allargato e delle
correlative forme di finanziamento, ad im-
porre una battuta d'arresto nell'esame del
progetto di bilancio per il 1978.

L'ufficio di pres'idenza della sa Commis-
sione, allargato ai rappresentanti di tutti i
Gruppi parlamentari, nella seduta del 30 no-
vembre, all'unanimità, alla luce anche del
taglio fortemente problematico della rela-
zione generale sulla spesa svolta dal sena-
tore Lombardini, ha deliberato di sospende-
re la discussione sugli indirizzi generali del-
l'entrata e della spesa fino a quando dagli
incontri in corso tra Governo, partiti e sin-
dacati non emergano in modo chiaro le pro-
poste di politica economica destinate in lar-
ga misura a condizionare in modo decisivo
non solo e non tanto l'impostazione delle
singole tabelle di spesa, quanto piuttosto il
significato complessivo della manovra di po-
litica del bilancio intorno alla quale, nel cor-
so del 1978, dovrà svilupparsi, auspicabil-
mente in maniera coordinata, l'azione di tutti
i centri pubblici erogatori di spesa, e in par-
tioolare deHe regioni, degli enti locali terri-
toriali, delle aziende municipalizzate, degli
enti portuali e dell'EneI.

Come ha osservato il senatore Lombardi-
ni nella sua relazione generale della spesa,
alla sa Commissione mai come quest'anno
« la situazione economica si è riflessa sul bi-
lancio dello Stato in tutte le .sue problema-
tiche prospettive e in tutti i suoi problemi }}

e mai come quest'anno, aggiungo io, spetta
alla discussione parlamentare del documen-
to contabile fondamentale della gestione sta-
tale saper definire nel concreto il difficile
sentiero, costruito tra l'esigenza di prose-
guire nella lotta all'inflazione e di trovare
le vie per un'equilibrata politica di rilan-
cio produttivo, che deve far camminare il
nostro sistema economico sulla via del risa-
namenta, individuando con precisione il vo-
lume del deficit totale del settore pubblico
allargato e le modalità di finanziamento. Mai
come quest'anno, inoltre, nell'esame parla-
mentare e nel dibattito fra le forze sociali,
è emersa con forza l'esigenza che il paese,
attraverso il Parlamento, sia posto di fron-
te alla verità della situazione dei bilanci pub-
blici, ricostruendo, proprio nel Parlamento,

un momento di effettiva conoscenza e sinte-
si dei molteplici flussi di spesa che si dipar-
tono dalla variegata tipologia di enti attra-
verso cui si di spiega l'azione del pubblico
potere.

Restituire trasparenza e veridicità ai bi-
lanci pubblici, e in primo luogo a quello del-
lo Stato, rappresenta una condizione essen-
ziale per procedere al riequilibrio dell'altro
deficit strutturale dei nostri conti economi-
ci, quello delle imprese.

Queste brevi considerazioni mi sembra
valgano ad evidenziare che il ricorso all'eser-
cizio provvisorio risponde quest'anno ad una
profonda esigenza politica: mettere a fuoco
un nodo cruciale della nostra politica eco-
nomica, anche al fine di porre le premesse
per un credibile svolgimento di questa poli-
tica nel corso del 1978.

Come è noto, proprio in questa settimana
avranno luogo gli incontri tra Governo, par-
titi e sindacati che dovrebbero consentire
la definizione della strategia di intervento
nel 1978: sulla base di questi impegni il Se~
nato potrà riprendere l'esame del bilancio
di previsioììt: traducendo nella discussliane

, e nella deliberazione del Parlamento il senso

! di una prospettiva politica che in primo,
luogo deve avere a proprio fondamento una
convinta assunzione di responsabilità da
parte di tutte le forze produttive. Su questo
tema non mi sembra fuori luogo fare alcune
brevissime considerazioni.

La prima considerazione è che il pericolo
maggiore che si corre in questa fase decisiva
di messa a punto di una politica globale di
intervento per contenere e contrastare gli
effetti della difficilissima congiuntura econo-
mica e sociale, sia quello di sottovalutare il
rischio di una ripresa virulenta dell'infla-
zione.

Certamente, è da sostenere lo sforzo in
atto per il reperimento di nuove risorse da
destinare agli investimenti, considerato an-
che il ritmo di declino della produzione in-
dustriale registrata negli ultimi quattro
mesi. Ma occorre, comunque, non perdere
mai di vista il fatto che non siamo ancora
in grado di spingere oltre certi limiti il tasso
di sviluppo economico, senza determinare
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una ripresa del tasso di inflazione, vanifican-
do i sacrifici sino ad ora compiuti dai cit-
tadini.

La seconda considerazione (da richiama-
re soprattutto in riferimento alla necessità
di una crescente responsabilizzazione di tut-
te le forze produttive) è che scopo principa-
le dei provvedimenti di politica economica
che verranno sottoposti dal Governo alle
forze politiche e sociali non può che essere
quello di operare in modo che vengano, dra-
sticamente, eliminati sprechi e impieghi in-
giustificati di spesa pubblica; ciò soprattut-
to, al fine di rendere più efficiente e com-
petitivo il sistema economico, anche, come
detto, attraverso un afflusso di nuovi investi-
menti.

In tale quadro, sarà bene che da ogni
sede responsabile venga messo in chiaro
che dall'insieme dei provvedimenti del Go-
verno e dall'impostazione generale del bi-
lancio dello Stato non potrà esservi sostan-
ziale appagamento generalizzato di attese di
incremento di redditi (fatta eccezione per
alcune categorie in attesa di rinnovo dei con-
tratti) ma cU sacrifici, sia pure sacrifici in-
dirizzati ad una graduale ripresa del nostro
sistema economico.

Terza condizione. Se la quantità di risor-
se finanziarie da reperire attraverso una ri-
strutturazione e razionalizzazione della spe-
sa pubblica (da destinare in vari modi agli
investimenti produttivi e alla ricapitalizza-
zione di aziende pubbliche e private) è un
obiettivo che non potrà essere mancato dal
Governo, mi sembra giusto dire che esso ha
come una delle condizioni decisive per es-
sere raggiunto la corresponsabilizzazione dei
sindacati nel contenimento del costo del la-
voro e della ristrutturazione delle aziende.
Non sarà inutile ricordare, a questo propo-
sito, che sembra ormai un dato acquisito
(anche nei settori più responsabili delle gran-
di confederazioni sindacali e tra le forze po-
litiche dell'intesa a sei) che la crisi di alcuni
settori dell'industria pubblica è giunta a tali
livelli di pericolosità che il contrastada com-
porta l'accettazione di un minimo di mo-
bilità delle forze lavorative, oltre agli altri
necessari interventi tecnici e finanziari.

Ultima considerazione che mi permetto di
fare è questa. Poichè nel prossimo anno, qua-
li che siano i risultati dello sforzo in atto
per incrementare le esportazioni avremo
forse bisogno di ricorrere a nuovi prestiti
esteri, è certo che non troveremmo più al-
cun creditare se dovessimo seguire la via
della ripresa « drogata}) ,e del mantenimen-
to in vita artificiale di aziende che provoca-
no paurose emorragie di pubblico denaro.

Ciò detto, per quanto riguarda infine i
profitti tecnico-{)()l1,mbili del provvedimento
in esame mi limito a ricordare che, come è
noto, l'esercizio provvisorio consiste, in so-
stanza, nell'autorizzazione data dal Parla-
mento al Governo ad amministrare nel nuo-
vo esercizio secondo il piano provvisorio che
consiste nell'autorizzazione a riscuotere le
entrate e ad erogare le spese sulla base degli
stati di previsione e con le disposizioni e
modalità previste nel disegno di legge re-
cante i bilanci di previsione per il 1978 e
nelle successive note di variazione, presen-
tate al Parlamento; il termine per l'eserci-
zio provvisorio è stato indicato dalla 6a Com-
missione al 28 febbraio 1978, abbondante-
mente quindi nei limiti stabiliti dall'artico-
lo 81, comma secondo della Costituzione, che
prevede per siffatto regime provvisorio un
periodo non superiore, nel complesso, a
quattro mesi.

Tale termine appare ragionevolmente suf-
ficiente per concludere in modo compiuto
l'esame del bilancio di previsione al nostro
vaglio.

Concludendo, raccomando pertanto un
esame favorevole e possibilmente sollecito
del disegno di legge recante l'esercizio prov-
visorio, anche in considerazione che il suo
iter deve necessariamente concludersi in
tempi utili e renderne possibile l'entrata in
vigore con il 10 gennaio 1978.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il relatore sul disegno di legge n. 911-B.

C O L A J A N N I, f. f. re latore sul di-
segno di legge n. 911-B. Signor Presidente,
riferisco io nell'impossibilità per il senatore
Colella di svolgere la propria relazione. E
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la relazione sarà d'altronde molto breve
perchè si tratta soltanto di rendere conto
dei mutamenti che la Camera ha introdotto
nel testo che era stato approvato dal Sena-
to. Di questi mutamenti il primo riguarda
l'articolo 5 in cui è contenuta la disposizio-
ne che fa obbligo agli enti locali di comuni-
care alle regioni l'andamento delle proprie
gestioni di cassa; questo obbligo viene am-
pliato nel senso che debbono essere comu-
nicate le documentazioni non solo relative
agli enti ,locali, ma anche alle aziende muni-
cipalizzate e ai loro consorzi comunque co-
stituiti. La modificazione introdotta allarga
quindi la possibilità di documentazione e di
controllo sopra l'andamento della finanza
locale che era stato uno dei motivi che ave-
vano portato il Senato ad approvare l'arti-
colo 5 in questo testo modificando quello
del Governo.

Il secondo emendamento introdotto ri-
guarda il terzo comma dell'articolo 6 che
stabilisce le normative per l'attribuzione
degli incarichi nelle scuole superiori. Il Se-
nato aveva stabilito che non si potesse pro-
cedere con incarico annuale per un nume~
l'O di 'Ore di inse8namento inferiore alle nove
sett'imanali, restando così inteso che per un
numero di ore inferiore alle nove settimanali
si potesse procedere unicamente con supplen-
ze. Questo ha creato certamente una situa-
zione in cui, procedendo esclusivamente con
supplenze ~ si può comprendere che è sta-
to questo il motivo che ha indotto la Came-
ra ad introdurre questa modificazione ~ non
si sarebbe potuto raggiungere compiutamen-
te l'obiettivo di una sistemazione integrale
e razionale per quanto riguarda l'attribuzio-
ne delle ore disponibili, nel senso che un
supplente, il quale si trovi in condizioni di
malattia che non gli consentono di poter
fare l'insegnamento, dopo cinque giorni di
assenza viene dichiarato decaduto dalla sup-
plenza e quindi si deve procedere alla no-
mina di un secondo supplente, con possibi-
lità di innescare ,in questo modo una rea-
zione a catena.

Certamente questa disposizione nel testo
che ci viene dalla Camera presenta a sua
volta un difetto: ci sono degli incarichi
annuali per un numero di ore di insegna-

mento }nferiore alle nove settimanali.
Quindi si viene a creare ancora UiIla cate-
goria di incaricati annuali per un numero di
ore talmente ridotto da far presumere che
si allarghi la platea di incarichi annuali, co-
stituendo così un Îindubbio ~emento di pres-
sione sopra l'amministmÚone per si s'tema-
Úoni successive.

Non c'è dubbio però che la possibilità di
una normativa unica è più sempliiHcata.

Il punto essenziale però della modifica che
il disegno di legge introduceva nell'attribu-
zione degli incarichi viene mantenuto; cioè
quello per cui si passa dagli incarichi a tem~
po indeterminato agli incarichi annuali. La
sostanza viene mantenuta e quindi penso
che anche le modifiche introdotte dalla Ca~
mera non mutino sostanzialmente gli inten-
dimenti del disegno di legge che il Senato
aveva approvato.

Il terzo emendamento introdotto dalla Ca-
mera riguarda l'artico1o 9, cioè la correspon~
sione degli oneri relativi all'ammortamen-
to dei mutui contratti dalla società autostra-
dale SARA. Si introduce una normativa di-
versa nel senso che invece di procedere di-
rettamente alla liquidazione di questi contri~
buti per l'ammortamento dei mutui, si pro-
cede, secondo l'emendamento introdotto dal-
la Camera, attraverso il fondo centrale di
garanzia per le autostrade e le ferrovie me-
tropolitane in base al decreto-legge 10 feb-
braio 1977, convertito in legge il 6 aprile
1977.

Anche questo è un elemento di razionaliz~
zazione nel senso che invece di procedere
ad hoc, si procede secondo una normativa
già stabilita per l'insieme delle autostrade.

Il quarto emendamento introdotto è un
comma aggiuntivo all'articolo 10 che esten-
de alle aziende autonome l'obbligo di comu-
nicare la relazione sui residui passivi, obbli-
go che il Senato aveva già introdotto per
quanto riguarda l'attività dell'ammini,g,tra-
zione. Quindi anche in questo senso c'è un
allargamento della capacità di penetrazione
di questa legge per fornire elementi di do-
cumentazione essenziali ai fini della gestio-
ne di cassa dell'intero settore pubblico e non
soltanto della gestione s'tatale.
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Per questi motivi la Commissione racco-
manda al Senato di approvare nel testo
emendato il presente disegno di legge.

P R E S I D E N T E . Dichâaro aperta
la discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Basadon-
na. Ne ha facoltà.

B A S A D O N N A. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, in-
dubbiamente i motivi che giustificano il ri-
corso all'esercizio provvisorio questa volta
sono assai più fondati di quelli che furono
prospettati in precedenti occasioni quando
questo provvedimento fu adottato. In que-
sto caso si possono invocare a ragione lo
stato di necessità e le cause di forza mag-
giore connesse alle gravi difficoltà del mo-
mento e all'incertezza del quadro politico
che rende ancora più arduo il raggiungimen-
to di un'intesa tra l'esecutivo e le forze po-
litiche e sociali per il superamento della
crisi.

È stata proprio l'impossibilità di dispor-
re di elementi necessari per un fondato giu-
dizio sulla spesa pubblica e quindi sul bilan-
cio che ha trovato concordi, come ha ricor-
dato il relatore, i rappresentanti dei Gruppi
poHJtici nell'ufficio di Presidenza allargato
della 5a Commissione a decidere .il rinvio del-
la discussione sul bilancio, da cui necessa~
riamente è scaturito il presente disegno di
legge.

Nè si può trascurare il fatto che il bilan-
cio dello Stato sta attraversando un mo-
mento indubbiamente di transizione da quel-
la che era la sua struttura tradizionale a
quella che dovrà assumere attraverso la ri-
forma della legge di contabilità per quanto
attiene la formazione del bilancio che per-
metterà a questo fondamentale strumento
deIJ'ammÍJnistrazione dello Stato di aderire
sempre più alla realtà economica e sociale
del paese.

Questo disegno di legge, che riveste a no~
stro avviso carattere puramente tecnico e
contabile, non è destinato ad influenzare in
alcun modo il clima di incertezza e di sfi-
ducia che domina nel paesè, dovuto alle con-
traddittorie notizie che vengono diffuse sul~

la situazione economica, sull'effettivo stato
della finanza pubblica e dal timore di pro-
spettive catastrofiche che trovano sempre
più credito e che ~ bisogna dirlo ~ neanche
gli autorevoli pareri espressi nelle varie

I sedi e l'e varie proposte sono :riusciti mini-
mamente ad allontanare.

Certo la collettività nazionale non era pre-
parata alla situazione che è venuta cruda-
mente alla luce in tutta la sua gravità pro-
prio nell'imminenza della discussione del bi-
lancio dello Stato. Il fatto che la nostra
azione economica dovesse muoversi entro i
confini delimitati dai nostri impegni con il
Fondo monetario internazionale, impegni
rinnovati peraltro nell'aprile scorso, con la
conferma del proposito e della possibilità di
raggiungere nel tempo stabilito gli obiettivi
previsti e che non si manifestassero prossi-
me prospettive di inasprimenti fiscali, ave~
vano fatto nascere la speranza neLla opiIliÍo-
ne pubblica eli una stabilizzazione economi-
ca non precaria.

Vi avevano soprattutto creduto i picco1i
risparmiatori nei quali era ritornata la spe-
ranza in una minore falcidia del frutto del
loro lavoro e per i quali sta diventando sem-
pre più problematico un impiego remune~
rativo delle loro disponibilità.

Allo stato, anche nell'ipotesi di una favo~
revoIe evoluzione di alcuni sintomi positivi
e di un'intesa del Governo con le forze so-
ciali compatibile con le attuali risorse, è
probabile che dovremo rassegnarci ad una
nuova spinta inflattiva e ad un ulteriore ag-
gravamento della situazione occupazionale.

Hanno peggiorato il clima di smarrimen-
to e di incertezza anche i contrasti di opi~
nione sulla politica da seguire, dopo che gli
interventi dello scorso anno avevano con-
sentito di assestare la situazione in posizio-
ne di relativo equilibrio.

Il Governo si dichiara sicuro di poter por-
tare avanti una ripresa a piccoli passi che
non incida negativamente sull'azione di con-
tenimento dell'inflazione e sul livello occu-
pazionale; altri, invece, sostengono che que-
sti obiettivi difficilmente saranno raggiunti
perchè con la politica di stabilizzazione, rea-
lizzata negli scorsi mesi con qualche succes-
so, non sono stati alleggeriti gli squilibri
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strutturali che rendono un tale successo del
tutto precario.

Il Governo ritiene che un incremento del
reddito nazionale del 2~3 per cento sia suf~
fì.ciente per assicurare la difesa dell'occupa-
zione; mentre altri lo reputano del tutto
inadeguato a questo fine. E sono soprattut-
to gli operatori economici che sostengono
una tale tesi e suggeriscono al Governo di
ridiscutere il disegno di uno sviluppo
limitato al 2-3 per cento in considera-
zione del rallentamento produttivo in atto
che acuisce le tensioni sociali e della soddi~
sfacente, sebbene precaria, situazione valu-
taria. Con un indice del 2~3 per cento non
si potrebbero costituire le risorse capaci di
alimentare adeguatamente gli investimenti
e quindi di incidere in maniera positiva sui
livelli occupazionali. Di conseguenza gli in-
vestimenti resterebbero limitati alla razio-
nalizzazione dei processi produttivi e non
certo alla creazione di nuove unità e, quin-
di, si cC::lcentrerebbero dove gli impianti in-
dustriali operano in maggior numero, con
conseguente danno per le aree meridionali.

Si ripropone, fra l'altro, il rischio, che il
Governo con l'impegno assunto nella rela~
zione programmatica intende scongiurare,
che il processo di ripresa produttiva possa
avvenire con sacrificio per le imprese del
Mezzogiorno e vantaggio per quelle situate
in zone più propizie.

Certo non sfugge alla collettività la sen-
sazione che questa atmosfera di disordine
e di incertezza nella quale si dibatte il paese
ci fa perdere credibilità nei confronti del-
le nazioni che si sono dimostrate dispo-
ste a darci una mano e delle quali abbiamo
grande necessità perchè, come afferma l'ono-
revole relatore e come ha detto poco fa,
quali che siano gli sforzi in atto per incre-
mentare l'esportazione, avremo bisogno di
ricorrere a nuovi prestiti esteri.

Inta:nto, come è noto, il Fondo mo-
netario internazionale aveva accettato che
il de[1icit pubblico salisse da 14.500 a
19.000 miliardi, ma questo poi, secondo le
opinioni dei più ottimisti, si sarebbe eleva-
to a 28.700, riducibile a 23.700 miliardi se
con maggiori entrate si potranno racimola-
re i 5.000 miliardi a questo fine.

15 DICEMBRE 1977

Sembra che il Fondo monetario sia di-
sposto ad accettare questo deficit aggiuntivo
di 4.700 miliardi, sempre che venga destina-
to esclusivamente agli investimenti, mentre
a questo fine sembra che possiamo dispar-

I re soltanto di 1.000 miliardi che, con grande
sforzo, si potrebbero portare a 2.000. Ciò
potrebbe determinare una reazione negativa
del Fondo che farà incrinare quella solida-
rietà internazionale di cui abbiamo bisogno,
come ho detto, ed alla quale fanno costan-
te appello sia il Presidente del Consiglio, sia
i Ministri economici.

Purtroppo, anche le prospettive politiche
non potrebbero essere più incerte proprio
quando occorrerebbe uno sforzo concorde
per restituire fiducia alla collettività nazio-
nale ed induda a compiere i sacrifici indi~
spensabiH per la ripresa, che possono essere
sopportati solo in un'atmosfera di collabora-
zione, di solidarietà, di giustizia. Ma un
tale obiettivo non potrà essere raggiunto se
non verrà consolidato l'attuale, precario
equilibrio politico insidiato dagli stessi par-
titi che hanno concorso a sostenedo e se le
forze politiche e sociali non si assumeranno
ciascuna la propria responsabilità indican-
do quali sacrifici intendono compiere per
consentire al Governo di operare le proprie
scelte senza ulteriori indugi.

Ritornando alla legge in esame, siamo
d'accordo che debba essere contenuta in due
mesi la durata dell'esercizio poichè occorre
normalizzare la situazione nel più breve
tempo possibile ma, a giudicare dall'espe-
rienza, ritengo che tale periodo non sia suf~
ficiente per consentire uno sviluppo quanto
più ampio e completo possibile della discus-
sione sul bilancio. È superfluo aggiungere
che un parere favorevole al presente dise-
gno di legge non può certo pregiudicare in
qualche modo il nostro atteggiamento nei
confronti del bilancio dello Stato, destinato
ad essere notevolmente influenzato dalle de-
cisioni sulla spesa che saranno adottate dopo
che il Governo sarà giunto, ammesso che
ciò sia ancora possibile, ad un accordo con
i partiti e le forze sociali; oiò potrà accade~
re se queste ultime, come afferma il rela~
tore, si renderanno conto che l'insieme dei
provvedimenti del Governo non potrà esse~
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re di sostanziale appagamento generalizzato
di attese di incremento di reddito ma im-
plicherà sacrifici.

Concludendo, per quanto riguarda il di-
segno di legge n. 1028 relativo all'esercizio
provvisorio del bilancio del 1978, suggerito
da ragioni di ordine prevalentemente tecni-
co e contabile connesse all' esigenza di por-
tare avanti comunque l'amministrazione del-
lo Stato, non possiamo non accogliere l'invi-
to rivolto all'Assemblea dall'onorevole rela-
tore al termine della sua lucida relazione,
esprimendo voto favorevole. Lo stesso voto
si intende esteso al disegno di legge n. 911-B
che è ritornato dalla Camera con alcuni mu-
tamenti, che non riguardano però le norme
più qualificanti relative alla formazione del
bilancio, comprese quelle nuove che sono
state introdotte dal Senato; solo nell'arti-
colo 5, come ha ricordato poco fa il senato-
re Colajanni, relativo all'estensione della fi-
nanza locale del controllo di cassa, è stata
operata una integrazione allargando questo
controllo anche alle aziende municipalizza-
te ed ai consorzi comunque costituiti; una
tale modifica, se da un lato rende più com-
pleta la conoscenza dell'andamento, in ter-
mini di cassa, dei flussi finanziari, può dar
luogo in sede esecutiva a non pochi osta-
coli per una sollecita raccolta di, dati. Tale
perfezionamento poteva più proficuamente
essere introdotto dopo una adeguata espe-
rienza realizzata con l'applicazione di questa
norma che è fortemente innovativa.

Comunque, questa valutazione non influi-
sce sul nostro giudizio positivo anche perchè
tutte le altre modifiche già illustrate dal se-
natore Colajanni riguardano prevalentemen-
te perfezionamenti tecnici attuati nello spi-
mto delle innovazioni ,introdotte dal Senato.

P R E S I D E N T E. Prego gli onore-
voli colleghi almeno di parlare a bassa voce.

B A S A D O N N A. Posso anche con-
cludere, dal momento che quanto sto di-
cendo non interessa l'onorevole Ministro.

Esprimo quindi parere favorevole ancne
per il secondo disegno di legge.

P R E S I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Venanzetti. Ne ha facoltà.

V E N A N Z E T T I. SJgnor Presiden-
te, signor Ministro, onorevoli colleghi, nei
primi giorni del mese di ottobre ascoJtam-
ma in quest'AuLa l'esposiÚone economico-fi-
nanziaria del Ministro del tesoro e del M.i-
nristro del' bilando. Nel presentare il bilan-
cio di previsione del 1978, nellla relazione
che l'accompagna il Ministro del tesoro di-
ce: ({ Lo spostamento dal luglio al settem-
bre del termine di presentaÚone del bilan-
cio trae motivo per un verso dall'opporturui-
tà di, avvicinare la formulazlione deNe pre-
visioni ad una data più prossima aLl'inizio
dell' anno finanziar,io di riferimento e per
l'altro verso dalla necessità di far coincide-
re l'impostazione del bilancio con il com-
plessivo programma economico del Gover-
no definito in sede di relaZJione previsionale
e programmatica ». E aggiunge: ({Tale in-
novazione è da riguardare come un primo
passo del pmcesso eLi revisione dei criteri
che disciplinano il'elaborazione e l'esecuzio-
ne del bilancio statale, che, caratterizzando-
si sempre più come bHancio di trasferimen-
to, pone l'esigenza di una più concreta valu-
tazionede11e relazioni con gli altri centri
di spesa ». Questa innovaZJione, cioè, della
presentazione del bilancio al 30 settembre
e non più al 311luglio aveva appunto lo sco-
po di avvicinare i tempi di presentazione di
bilancio all'esercizio finanziario, con la ca-
ratteristica fondamentale di UJDJaprev,isione
più certa, meno distante dalla realtà e me-
no soggetta a note di variazione, proprio
perchè appunto s,i avvicinano i tempi delila
presentazione del bilancio ai tempi di i[li-
zio dell' esercizio stesso.

Ma in data 14 ottobre già il' Ministro del
tesoro ci presenta la pl'ima nota di val'Ía-
zione; cioè, nell momento stesso Jn cui ci
esponeva le linee generali del bilancio dello
Stato, già oi faceva sapere che quel bilan-
oio per una parte non poteva essere rispet-
tato e che quindi ritirava una delle sue pro-
poste (che r,iguardava, come ben :cicordiamo,
la spesa dell'Istituto nazionale deHa prew-
denza sociale) e formuilava una prima nota
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di variazione del bilancio. Rkordiamo an-
che come la Presidenza del Senato dette tem-
pi strettissimi alle Commissioni per esami-
nare le vallie tabelle dei bilanci dei singoli
Ministeri, ed esse furono costrette a lavo-
rare in modo anche 'troppo affrettato in al-
cuni casi. Ma lo scopo fondamentale era
quello di rispettare ¡Jadata del 31 dicembre
1977 per l'approvazione del bilanoio dello
Stato, proprio perchè c'era questo fatto in-
novativo della presentazione ritardata rispet-
to agli anrn precedenti, quindi la necessità
di fare presto. Le Commissioni fecero pre-
sto e alla fine di ottobre-primi di novembre
tutte }e tabelle riferentesi ai singoli bilan-
ci dei vari, Mirnsteri furono discusse; siamo
ail 15 dicembre e ancora non possiamo di-
scutere H bilancio dello Stato nel suo com-
plesso, ma siamo qui di fronte alla richiesta
del Governo dell'eseroizio provvisorio.

Non è questo uno di quei casi che abbia-
mo riscontrato negli anni passati, in cui per
una serie di motivi, spesso proprio di ca-
rattere tecnico, perchè le Commissioni ave-
vano voluto esaminare in modo più appro-
fondito i singoli bilanci o perchè si rende-
vano necessarie dell'e note di variazione giac-
chè illbil'ancio era stato presentato prima del
31 luglio (distante dall'epoca in cui aveva
inizio l'esercizio finanziario), ci siamo trovati
nella necessità di concedere al Governo l'eser-
oizio provvisorio, talchè la discussione su
tale concessione era quasi puramente for-
male perchè veniva da tutti riconosoiuta que-
sta obiettiva necessità. Ma qui non ci sono
motivi tecnici: le Commissioni, ripeto, han-
no lavorato ad un ritmo serrato, consegnan-
do alla Commissione bilancio i loro pareri
ai primi di novembre, e ad un mese e mez-
zo di distanza non possiamo ancora pronun-
darci sul bi1lancio dello Stato del 19781

E se non Siitratta di motivi tecnici, come
possiamo trascurare questa ocoasione per
esprimere valutazioni di ordine poLitico ge-
nerale? Sappiamo bene quali sono i motivi,
li intuiamo perchè viviamo nella realtà po-
litiÌ.ca del paese, siamo attenti e conosciamo
queste cose. Ma se dovessi parlare da un
punto di vista formale, in teoria non pos-
siamo sapere la ragione della rkhiesta del

Governo, perchè ,la sua relazione non fa mi-
nimamente cenno dei motivi sostanziali veri
per i quaLi esso è costretto a chiedere l'eser-
oizio provvisoda; cioè non fa minimamen-
te cenno al fatto che saranno presentate
prossimamente in Parlamento note di va-
riaZJione tali da sconvolgere l'impostazione
generale del bitancio dello Stato del 1978.
Dovremmo andare a ridiscutere addirittu-
ra le stesse tabelle dei singOlli Ministeri, e
non tanto da un punto di vista formale, ma
perchè è evidente che se cambia l'imposta-
zione generale della politica economica e fi-
nanziaria del Governo per il 1978, l'inciden-
za sull'attività dei singoli Ministeri non può
essere del tutto trascurata.

Ma dl problema vero è che ill Governo non
è stato in grado smora di dire ai Gruppi
poli1Jici, alle forze politiche e sindacali quel-
le che sono le sue definitive scelte per il
1978! Nel presentare la relazione previsio-
naIe e programmatica del bilancio dello Sta-
to per il 1978, il Governo faceva una va-
lutazione su quello che sarebbe stato il
deficit del 1977. In quella relazione leggem-
mo che il Governo aveva preso impegno col
Fondo monetario internazionale e con la
Comunità economica europea di contenere
il disavanzo del 1977 in 16.500 miliardi da ri-
durre poi nel 1978 a 14.500, con un credito
globale di 30.000 miliardi; rispetto a queste
cifre indicate appunto nella relazione previ-
sionale e programmatica, sO'loun mese dopo,
nella relazione del senatore Lombardini alla
Commissione bilancio del Senato viene fatta
una valutazione di un disava:lllZodi 21.000 mi-
liardi per il 1977. Successivamente, anzi po-
chi giorni dopo, da incontri informali avuti
dal Governo con le forze politiche emerge
una n'Uova valutazione, di 19.000 miLiardi,
sempre per il 1977.

Per il 1978 qual è il quadro di riferimen-
to? Nella relazione previsionale era già det-
to (e anche nel progetto di bilanoio) che si
puntava ai 19.000 miliardi di deficit per il
1978 rispetto sempre ai 14.500 miliardi con-
venuti con il Fondo monetario .i>nternaziona-
le, giustifioando che in effetti gli stessi obiet-
tivi che ci si era proposti nell'impegno con
il Fondo monetario internazionale del conte-
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nimento del tasso di inflazione entt'O certi
limiti, della riduzione del deficit della bi-
lancia dei pagamenti e dell'aumento del red-
dito nazionale, quegli 'Obiettivi, dicevo, pote-
vano essere raggiunti ed erano compatibili
con un disavanzo di 19.000 miliardi.

Si faceva presente ~ di questo devo dare
aUo al Governo ~ in modo molto onesto
che ill deficit allargato, sempre di tendenza,
sarebbe stato di 26.000 miliardi se non si
fossero attuati certi provvedimenti. E noi
notammo già la stranezza di questo bilan-
aia il quale non ePa una scelta ma una ,ipo-
tesi, nel momento in cui veniva presentato
in Parlamento. È la prima volta che questo
accade, è la prima volta che il Governo non
presenta un bilancio ma una ipotesi e dice:
se non attuiamo determinati interventi, il
deficit sarà di 26.000 miliardi, ma noi lo vo-
~liamo contenere in 19.090 mÍJliardi.

Ma il Governo non indica in quella impo-
stazione quali sono le scelte di cui si assu-
me la responsabilità proponendole al Parla-
mento perchè questo poi gIJi dia la sua fi-
ducia rispetto a queste scelte o eventual-
mente le modifichi, dando così deLle indica-
zioni. A queSito punto rileviamo, sempre dal-
la relazione fatta dn Commiss,ÍOll1:ehil'ancio
dal senatore Lombardini, che invece questo
deficit allargato, tendenziale non è più di
26.000 miliardi ma addirittura di 33.000 mi~
liardi.

Il ballo delle cifre è stato pauros'O à,n que-
st'ultimo mese: si osoillava tra 28, 30 e
33.000 m1liardi, come se le migliaia di mi-
liardi potessero scomparire o riapparire con
tale faciHtà senza dei punti di riferiment'O
assali precisi. Quindi siamo qui, onorev'Oli
colleghi, a dare al Governo l'autorizzazione
aLl'esercizio provvisorio. Ma di quale bin
landa?

Generahnente quando ~i è dato l'esercizio
provvisorio accadeva spesso che un ramo
del Parlamento avesse già approvato il bi-
lancio dello Stato e la richiesta del Governo
spesso dipendeva dai tempi tecnici, ma c'era
già una indicaÚone o comunque un docu-
mento che veniva presentato dal Governo
e che era frutto della sua scelta responsabi-
le e autonoma. Rispetto a quel billancia già

sapevamo di poter dare l'autorizzazione al-
l'esercizio provvisorio.

Diamo in effetti una cambial'e in bianco
al Governo perchè non sappiamo su quali
basi concediamo l'esercizio provvisorio; non
sappiamo se sono i due dodicesimi o even-
tualmente di più di un bilancio presentato
che sappiamo non corrispondere a quello
che il Governo ci farà conoscere probabil-
mente all'inizio del mese di gennaio. Sappia-
mo in modo del tutto informale, anche se
si cominciano a definire queste cifre, quale
sarà la nuova impostazione per il 1978.

È chiaro, onorevoli col'leghi, che, a pre-
scindere dall'impostazdone che noi repubbli-
cani abbiamo dato di critica al Governo sul
bilancio dello Stato, per cui vogLiam'O esp~i-
mere una sfiducia al Governo su questo
aspetto della sua politica economioa, non
siamo disposti a v'Otare !il bilancio dello Sta-
to del 1978. Ma, al di là di questa nostra
impostazione politica, obiettivamente non ci
sentiamo di dare un voto favorevole all'eser-
cizio provvisorio.

Gerto, non possiamo ostacolarlo a quindi-
ci giorni dalla scadenza costituzionale; evi-
dentemente, se non dessimo al Governo la
possib1l.ità del'l'esercizi'O provvisorio, bloc-
cheremmo i pagamenti. Quindi siamo nella
necessità obbligata di c'Onsentire l'esercizi'O
provvisori'O, per cui ci asteniamo dal voto,
perchè le moÌ'Îvazioni ~ ripeto ~ non s'Ono

di ordine tecnico nel momento in cui ci vie-
ne chiesta l'autorizzazione all'eseroizio prov-
visorio. D'altra parte sappiamo che dobbia-
mo appunto concederla, perchè altrimenti
blocchiamo i pagamen1:i e l'attività dello Sta-
to; ma vogliamo esprimere questa profonda
riserva sul modo di agire del Governo.

Non me ne voglia l'onorevole Ministro:
quando s,iamo in Parlamento le critiche non
sono mai rivolte alle persone come tali. Dob-
biamo dare atto anzi al ministro Stammati
degli sforzi che egli compie. Abbiamo ascol-
tato anche questa mattina una sua intervi-
sta e non ho alcuna difficoltà ~ anzi lo fac-
do ben vorentieri ~ a dare atto dell'azio-
ne di resistenza che il Ministro del tesoro sta
conducendo e degli sforzi che egli compie
per ridurre il disavanzo e per frenare questa
espansione drammatioa della spesa pubblica.
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Ma il nostro giudizio è complessivo sul-
l'azione del Govemo nelle scelte che pro~
pone al PaI1lamento. Non vogHo (e oonclu-
do) anticipare qui le impostazioni del Grup-
po repubblicano rispetto alla politica eco-
nomica del Governo e quindi non solo la
parte critica ma la parte in positivo che
vogliamo proporre al Parlamento e al Go-
verno nelle scelte della politica economi-
ca; ma non potevamo ~ ripeto ~ tralascia-
:re questa occasQone per anticipare tutte le
nostre riserve su questo modo di agire del
Governo.

Più ancora che nel merito del bilancio del-
lo Stato del 1978, direi che le nostre riser-
ve riguardano questo modo di agire, perchè
a pochi giorni dalla scadenza non siamo an-
cora in grado di sapere quali saranno le
proposte e le scelte concrete che neHa sua
autonoma responsabilità il Governo deve
compiere. n Govemo non può, a mio giudi-
zio, come ha fatto, nella presentazione del
bilancio dello Stato rimettere completamen-
te al Parlamento le scelte limitandosi a dare
dell'e Huee direttrici.

n bilancio è responsabilità del Governo
ed n Governo si presenta al Parlamento
avendo compiuto le sue scelte e chiedendo
al Parlamento la fiducia su tali scelte, ma
non rimettendo al Parlamento deciSliane suù-
le scel'te da operare e sulle indicazioni da
dare.

n Governo non è un uffkio studi che ela-
bora e propone diverse alternative: i'1 Go~
verno è prima di tutto un organo politico
e un organo politico ha il primanio dovere
di operare delle scelte sulle qua¡li chiedere
il consenso del Parlamento.

Quindi noi ~ ripeto ~ ci asteniamo su

questo disegno di legge, ma la nostra asten~
sione è necessitata dal fatto oostitUZ!ionale
di oonsentire al Governo lIa sua attività, ed
è anche l'espressione della nostra profonda
sfiducia su tutta l',impostazione deJ1'attiv,ità
economica del Governo.

P R E S I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Renato Colombo. Ne ha fa~
coltà.

* C O L O M BOR E N A T O. Signor
Presidente, signor Ministro, onorevoli sena-
tori, la discussione sulla richiesta di eser~
cizio provvisorio, come dicevo ieri nel dibat-
Hto in seno alla S~ Commiss,]one, rj,slpion:1Jde
sempre ad uno stato di necessità, è sgrade-
vole come ogni discorso costretto in tali
limiti, dall'apparenza quasi velleitaria per
chi si pone in posizione critica ,e ineluttabi-
le nel suo svolgersi per chi si prepara al
consenso.

È buona o cattiva norma della nostra vita
parlamentare che in simili frangenti le varie
parti se ne palleggino la responsabilità, sal-
vo il lodevole sforzo di qualcuno di spiegare
come nessuno sia colpevole, ma solo le cir-
costanze, le difficoltà oggettive insite nella
gravità della situazione: insomma non pro-
prio il fato di antÍ!ca memoma, ma qua,l~
cosa che pure ci sovrasta e ci costringe.

È questo soprattutto l'atteggiamento che
sentiamo di respingere perchè ci svuota di
ogni responsabilità e vorrebbe impedirci di
comprendere nell'episodio in discussione,
senza pretesa di drammatizzare o di stru-
mentalizzare, quanto esso risponda coeren~
temente ai limiti della situazione politica
del momento, al volere di chi la mantiene
e come esso stesso solleciti invece un mu-
tamento. È facile dimostrare con il semplice
ricorso alla cronaca e alla cronologia che
il Senato si è visto costretto a sospendere
la discussione sul bilancio dopo aver ascol~
tato in seno alla sa Commissione le dotte
e sincere ,relazioni dei coLleghi LombaJ:1di[)jie
Rebecchini, rispettivamente sulla spesa e
sull'entrata, entrambi costretti a sospendere
giudizi e conclusioni in attesa di conoscere
le proposte governative che aggiornassero
le risultanze del bilancio ai dati difformi
emersi tra il momento della sua presenta~
zione e illustrazione e quello dell'inizio del~
la discussione.

Non entrerò nel merito dell'esame che per
ora è rinviato; mi limiterò a ricordare la
differenza così rilevante tra il disavanzo del
settore pubblico allargato, indicato dalla re-
lazione previsionale, e il suo ammontare ef-
fettivo facilmente documentabile e forzata-
mente riducibile in limiti sopportabili per
IÌl sistema: ma il modo è ancora da stabHire.
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Su questi limiti e sul come garantirli si
può sostenere che la discussione è lunga e
difficile perchè molte sono le parti chiamate
in causa. Mi riservo in proposito un com-
mento dopo aver rilevato che sulla diversità
delle previsioni, quasi del doppio nel giro
di un mese o poco più, non si possono chia-
mare in causa partiti e forze sociali per
nulla responsabili della prima indicazione
come della seconda: la prima esclusivamen-
te attribuibile al Governo, la seconda frutto
di un'indagine appurata e veritiera che nes-
suno infatti si è sentito di smentire. A meno
che non si voglia sostenere che nel giro di
un mese la spesa pubblica è lievitata in
modo macroscopico e stravolgente, si rima-
ne nel dubbio di trovarsi di fronte a un
interrogativo oscuro sul quale cercheremo
di far luce al momento della discussione
di merito.

Mi sono rifatto a questo elemento di cro-
naca per ricordare che da lì inizia, almeno
temporalmente, la vicenda che ci portò a
interrompere l'esame di un documento ap-
parso inutile nella sua contraddittorietà con
la relazione previsionale e programmatica e
che si ripercuote nel seno del Governo e
nel rapporto tra il Governo, i partiti e le
forze sociali, per non parlare degli inter-
locutori esterni come il Fondo monetario
internazionale e la Comunità economica eu-
ropea.

Neil frattempo il Parlam,ento è feI1ffiO;ov-
viamente rifiuta una discussione inutile e
quindi arriva la richiesta di esercizio prov-
visorio. Noi ci auguriamo che gli incontri
di oggi e di domani siano risolutivi nel
senso di offI1i.re alWEsecUltiviOOOlJ1fOIltoe in..
dicazioni necessarie a consentirgli di for-
mulare proposte da sottoporre al nostro
giudizio.

Mi sia consentito tuttavia rilevare da
quanto ci è dato conoscere che il ritardo
non sembra dovuto solo alla necessità di
ottenere i consensi dei partiti e dei sinda-
cati, ma ai contrasti che si agitano nel seno
stesso .del GOViemIlO.E amcom più illmpor-
tante è rilevare che la stasi nel momento
delle drammatiche urgenze rivela la fragi-
lità di un quadro politico che noi stessi
abbiamo contribuito a realizzare e che però

nrOn 'regge aH'a prova .œe1Jl:e.necesSiÌltà, forse
più per intrinseca e istituzionale debolezza
che per cattiva volontà o incapacità di chi
ne porta il peso maggiore.

Intanto la situazione economica si aggra-
va ogni giorno ~ non dirò, come qualcuno,
che precipita ~ concorrendo al deteriora-
mento di quella sociale e :istituzionale, e
langue tUItta Œa pubblka amministrazione
con particolare riguardo agli enti locali che
non possono prevedere alcUln dmpegno se-
rio dia:ïjione amministrativa.

Ci auguriamo che almeno si realizzino nei
prossimi giorni gli adempimenti relativi alla
legge n. 382, sì da introdurre un primo ele-
mento di certezza nel grande mare di incer-
tezza che ci circonda. E vogliamo qui riba-
dire l'auspicio che la legge finanziaria, di
nuovo in discussione dopo le modifiche in-
trodotte dall'altro ramo del Parlamento e
sulla quale manteniamo il precedente atteg-
giamento, segni !'inizio di un nuovo modo
di gestire la finanza pubblica e di un più
corrotto rapporto £ra LegislaNvo ed Es.e-
cutivo.

Onorevoli colleghi, questi ultimi cenni vi
dicono con quale animo attendevamo !'ini-
zio della discussione sul bilancio dello Sta-
to; l'animo di chi vede nel rinnovamento
del metodo l'occasione di una fiducia, vorrei
dire di un entusiasmo, che disperdano il
ricordo dello stanco rituale del passato.
Speriamo che ciò sia ancora possibile e per
parte nostra non lo scorderemo, anche se
intanto ci sovrastano le preoccupazioni per
le scelte sempre rinviate e che rischiano di
diventare dmmma:tÍiche.

Ritengo che Is,i po:ûeva e s.i dOVieva deci-
dere prima, fin dal momento della presen-
tazione del bilancio e della relazione, offren-
doci il quadro esatto della situazione e indi-
cando coraggiosamente, a mo' di proposta,
s'intende, il modo per affrontare l'argomen-
to. Non lo si è fatto e per tale motivo non
voteremo contro, per ovvie ragioni, alla ri-
chiesta di esercizio provvisorio, ma neppure
l'approveremo. (Applausi dalla sinistra. Con-
gratulazioni) .

P R E S I D E N T E. È Ïiscr.itto a paIl~are
il senatore Ainde:rlini Ne ha faoolltà.
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A N D E KL I N I. Tenterò, sj¡gn1ÜlrPresi-
dente e OIl!orevoili coJtleghj¡, di 'sot1Jr3Jrmi >aI11la
tentaZ¡1one che pme è VliJV1ssÌlmain me ,e pro-
babilmente tÍ/n moLti :dei coillleghi preseJIl!ti, di
ripetere, nei confronti della richiesta di eser-
cizio provvisorio avanzata dal Governo, il
gioco d'ello s.cal1Ìcai\)M\iiliial qUal1e 'troppo ¡Ere-
guentemente silamo costret1Ji aid alSSiÎlsteiI'ein
quest'Aula. A questo probillema alCceI1l11ialVa
poco fa ,jJ cO'Uega Co1ombo. AsüoJbtando i di-
scorsi che via via faneffio in qUJesrt'Aula, ;pro-
babilmente un 'Osserva t'Ore, non necessaria-
mente maI.izioso, arriverebbe aHa conclusio-
ne che l'e ,restpom;abrLità cLeM',eserai¡z,Í!o'pDovvi-
soÓo sono del fatto, de]le oi:r.coSltanze,di una
rerultà che '!1on conosciamo. In eflietti a me
pare chiaro che ,le respcmsabirHtà SilaŒllOt'Ultte
esc'lusivamente del Governo che nlOn ci ha
messo nd1e condizioni di afEronbalìe 'Ulna 'se-
dia discusSl10ne su quest'argomento e che cIOn
Ja girandOlla ,delll'e ai,ure relative ai vam ,Livelli
di deficit del bi:Iancio ha aooal1Jouna 'Slttuazi'Û-
:ne che, per ill solo fatto di 'restare rupeJ1ta, ha
un'imÔdenza negaltiva sUlHa situaZJilOlne eoo~
nomka dell paese.

Tuttavia credo che commetteremmo un
grave errore, ODOIreV'Obi colleghi, Sie preten-
dessimo di failie 1m questa sede, oggi, in que-
stre CO/I1Jdizioni,:illprocesIso al Governo. Ci ,sia-
mo rifiutati di farlo, questo processo, perchè
il Governa non si era presentato ;nena sua
giusta veS/te, 1n sa Commissd'Ûne, deddemdo
di non arndaJI'e aval1lti neHa diÍlscusS/i'OI1Ie'sul
bilancio proprio perchè l'Esecutivo non ci
avcVIa fornita i dati Ïndi¡spensrarb]},ì petr Ulna
seJ1i'a dilscussione. EvideIlltemente ,niOn rpO'S~
siamo fare oggi, in questa sede, quello che
ci siamo rifiutati di fare in Commissione.

SegD'allata dunque QUlena che per me ¡resta
una !!'rave Tes'DonsabiŒità del Govemno, perma~
ne il fatto della richiesta dell'esercizio prov~
vi,sorio, di frame alla ,qUialle il nos'vro artteg~
gramento 'nOTIpuò che essere qudlo dli ~M fa
passarre una l'i.chÎ'es.ta di questo genere, oo.n-
siderato che, se non passasse, .Ja maochima
deiUa Stato, già per mil]Je ed Ulna Iragi,one in-
goJfata, non sarebhe più in grado di cam-
mim:are.

Mi sarà consenti,to, 'sligtIlor Ministro., £a:re
una osservazÏJoTIle 'Che probahiJJmente, fatta da
questi banchi, assumerà nOTI.so qUalle signd-

ficato ari suoi occhi: la mio giudizio :due mesi
SOinOpochi. Se IÍilGovenno ce ne .aVless,eOOie-
sti ure, saœbbe s.tata piÙ ,realiSltioo ,e sarem-
mo stati più realistioi noi ad accettare la sua
ri:chiesta. Teniamo CO'lllÌ'OdeùlB soacLetlEe .che
abbiamo davanti. Suppos'to che ,tutto valda
¡Us.do e che JJI pa'rafulmi'ne nataJiJzia ,SIallVIi11

Governo, tenuto conto che la nostra Assem~
blea riprende i suoi lavori, come è stato già
deciso daiUa ConfeiI'enza dei cap:ig¡ruppo, J'Il
gennaio, considerati i tempi di discussione,
di dibattito in Commissione e poi in Aula ed
il fatto che una parte del calendario di gen~
naia è stalta già impegna>ta dm capigru¡ppo
per un dibat'1Jiitosu um argomel1lto d¡Íiver:soda
quello del bj¡]ancio dello Stato e che oo.m'UlD~
qu.e a'V'remo alDiche deol'eH urgenti ~ iCe ne

sono sempre lin girro di queslte cOSle~ si ar-
rÎ>va fa:ailmente aUa ,supposÍ!zion!e che p¡roba~
billmente l'.altro ,rarmo del Partlamento mon ,sa~
rà i<ilgrado >CIti diSlcUlteœ ed a:ppl1OValne :ill bi~

laJI1lCÍJoddlo Stato entro febbralLo.

Ma io sono aIlldato al di là del Hmite ,ohe
doveva essere alssegnato ad um. iÍlnterV'eDJto.co-
me questo. Mi paire ,di ,aver de:tlto r!':essenzia-
le. NOli Iriteniamo opportUiDJO che lIa rri,ah:i¡e,sita
di esercizio provvisodo passi rillpiù 'rapida-
mente possibirle.

P R E S I D E N T E. È iscritto 'a par1.are
il s.enatore Bacicchi. Ne ha facoLtà.

B A C I C C H I. Si1gnorPJ:'IeS'ÏJdeJIl!te,OirlO-
revoIe MÍ'nist:ro, onorevooi co]Leghi, .già gli
oratori intervenuti prima di me hanno rile~
vata il fatto che, g1unt:i ail 15 dicembre, il Se-
nato, che doveva fado d:nprima lettura, IllIOD
ha anoora discusso ,ed approvato il bilancio
di previ'sione per i1l978. Ciò rende indispen~
sabile che si ricorra all' esercizio provvisorio
per i motivi che a questa Assemblea risul-
tano più che ovvi e che il collega Anderlinj
un momento fa ribadiva ancora.

GiUlnti a questo pUTIltO,nOIIlsaremo '!10i a
negare ques1ta necessità. Una consliderarZJiOlIle
peraltro S1 .impone. Era proprio 'ÎIllIevi1Jabile
giungere a questa data soozja ohe, nan diao
il Parlamento 1nreiJsuo complesso abbia di-
scusso ed approvato il bilancio, ma almeno
questo ramo l'abbia faHo, dando così al pae-
se un quadro complesS1ivo della situazione e



VII LegislaturaSenatO' della Repubblica ~ 9431 ~

216a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

deHe linee eLipolitica economica e finanziaria
che Siii'l1ltendOlIlopersegmre? La IlIastra riSipo-
sta è no, che dir più 'si poteVia e si doveva fa-
te; e dò sopra.t,WJtto :iJnrapporto IruBiag¡ravÌità
dei prohlemi che SOlIllOapeI'ti ,e 'w~l'urgenza

COIll la qua:le t,atli pI'ohlemi debbono lessere
affrontél!ti. Anzi" propruo qUJesta gravÌJtà ed
urgenza a.V1œbbero c10VU1tOportare ad G.'ppro,

va're Mbilando entro lIa fine de1I'anlllo ,atlme.
no in quesito ralmo del ParlameIllto.

NOill ig\IlOriamo oertio, qUaIllc10 faccÍiamo
quest'Ots'servazione OI1it:ûca,lIte ,difficoMà pTe-
sem!ti []jel1a si,tuazÍlone c1a>t~i li:vel\l\Í1I"agg¡i'Ull1>tÌ
da1la spesa pubblika globalmente ICO'.I1sdJc1e.ra-
ta e data la sUla composizione derJ.JU11daJl1.te
UilJOsquH:ûbdo orescente wa <spesa oor:rente e
improdutt'iva e spesa .eLi iJDvestìimentoa so--
stegno di un 'I1:irlamCÌloproduttivo capaae d:i
avviare cOIllcretamoote il su¡pemmento delllle
st'rozzature strutturali e degili squii1JiibmitelI"-
ri.topi.a1i a drunno de]le zone più diiseredate e
sopmttutto de'l Mezzogiorno che aWcUlIlleIleg-
gi già appraViél!t'e, come qUe!lla sulla deonver-
siOile e J1istrut'turazione indU1S,t'lìiJalle,o di
prossima definH!Ì'ViaapprorvaziolIle, come quel-
le 'SuM'ag:rÌJcoltura già figumnti :anI'ordi:IlIe del
giorno ,deH'Assemblea per la pmssrirrna ,setti-
ma:na, intendono 'avviare.

Nè so<ttorvaJlutiél!mominimamente i ¡IliJSul1tati
che si SOIIl'O<COInseguitinen1a I1ÌJduzioniCdell,tél!s-
so d'ilnflazione e n¡;;l rileqUlÍ'11iibriodella billam~
CÍla dei pagamenti COI111Je.condi:zJÌlOn1Ìnecessa~
rie per UIlIOsvHuppo non eHimera e per i11l0il}
de<SltinaJreil paese a pmc:i¡pi,tw:œ in una ,S'itua-
zOIone aJncOIra più grav:e.

Abbiamo d'altra parte pIletsente che il bi-
hndo di previslLone per iil p'I10SS1mOa:llIThO,in
quanto obbliga iilGovemo e mIPmilamento in
conseguenza di leggi opportunamente appro-
vate a <cons.iderare l',im:tera spesa pubblioa e
a metterla in evidenza IlIella sua mterezza e
~omplesS'i.tà, denumda per un verso un:a sitJua~
zione indubbiamente aggravatasi nel tem-
po, ma !Th0lllper queSito i>I1ima ill1les\ÍlS1Jente,aIl}-
che se non v:enilva a:1Jllaluoe 'rimanenc1o soon-
mersa e per a:ltr.o ve'roSoobbHga 'a pros.pettalI'e
e a mettere in atto misure capaci di fmnteg-
giare tail'e situaziOll1ie secondo una scatla di
prÍJOII"Íitàche tenga contemporanerumente pire-
senti gli obieHlilVi che devano essere perse-
guiti suil piamo ,d~l contenÍlmooto dcll'ma-

15 DICEMBRE 1977

zi.one, dd10 sviluppo ecanomiao Je ,de1le esi~
genze sociali patrtÏ<coiLarmente per le 'categOlI"ie
più deboli e meno protette.

Non potremmo d'aiItìronde ignoraJre o sot-
tovalutare queste questrron1Ì essendo stati
proprio noi tra ooloro che haTIlIllo valuto
il1ltrodurre 'llIellla JegÍlSllazÌiOI1Iemodif,j¡ohe, lan-
cara pwrziam, ma che tuttav1la COl1JSIeIIlitìOlllO
di 'avere Uill hilancio così fatto; un b.1hmcio
dunque a.nche se nOill del tutto tra:s¡pavoote

~ perchè a 'ta'Ilito si potrà giUlIllgere so1tatn-

to <con una nuova legge di oontabii1ità ~ co-

munque tale da consoot-Ïre di 'a'VClreU\ll qua-
dro più oomp1esstivo, lI'eali.Sltrioo e veritilelI'o,
rispetto agli ana;loghi documooti presenmti
nel passato, ,sUllIe OOtTIldizioni 1ÌJnoui 'VielI1sa
1':imtero Slettore pubblico.

Ciò ~ è stato affermato ieI1i ÍIn Comml,s-
s,iOllle dal r.a:ppresentan1e deI Gorve!I1ll0 ~

creerebbe maggÍiOlI1.Ì dj¡ffiico1tà 3'1 Govelnno
stesso. QueSlta 'a.£fermaziOl1Je sa.rebbe V1era

'>OIlta.ntOqurulora si potessero IÍlgnorare que-
"vioni che inveoe 'ignora:bi1i 1ll00nsono e che
se :non a£frontrute rudegu;atamente SOIllO de-
stinate ad avere grande incidenza sulle con-
dizioni di vita e sullo stesso grado di ciVlll~
1à del poose. Putroppo anzi non aver.lie af-
frontél!te in tiempo ed adeguatameŒ1lt,e, comlÌn-
dando con H non oOlnSlidel1aJJ11eTIlenlo srbesso
quadiro deLIa 'ccmtabi'lità sottoposta ,aiE..appro-
vazjJÜne del PaT1lamento con la preSlellllt'aZlÍo~
ne dei bi,l,aIllci .di prervisdone dello Stato nel
passato, non s0l10 no:n ha g)ÍloVlatoa1!1a so~u~
zioJ1Je dei problemi che pneeS'ÌJstìe'Va:no, ma
ha fi.nito con 11'IaggravarM tUItti. NeSlsun dub.
bio qui:ndi da ¡pél!J:1te nostra ~ e ,l'abbiamo
denunoiato nel pa:ss.ato ed 'anche di lI"eœIl-
te ~ che questÌJOlIli, come quelle della £il11Jan-
za 10catle, ,deBa spesa previden0Ì,atl,e IOd os¡pe-
daJH:era o s.aIlli1Jaria, vadamo aIffrontate nel-
l'Ílnisieme deLla spesa deUo StJa¡to e ÍIn un qua-
dro di compatibilitä commisurato aJjle risor-
se disponibiLi .e 'rulla ,10100destJÌJnaziOl1Je con
rigl1Ja1rdo aHa parte J:1ilservata ag)li 'ilnveSitìÌmen-
ti produttivi di nuove rilSiOrse, fa.voren:oo la
creazione di una nuova oCCUlpaZÍ'OTIleJllieÎset-
tOII"[direttamente mteressatd alla produzione.

Soltanto così ~ abbiamo sempre ritenu-
to ~ era ed è possÍlbiLe pe:rseguke J'ohiietrti-
vo di un J:1ilancÌJoe .di Ulna Iripresa dei11a pro-
duz[one contenendo l'rim£lazione. Ci l'etIld1a-
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mo conto, e ]]Ion da oggi, che nelle condizio~
ni date dana 'siltuazionc e:srrsiÚerute,dai dralffi~
matid problemi .che riguardano l'iOC'Cup.a~io-

ne ,e .ta produz10!11le non è certo :cosa fao1le
presentaTe Uill quadro di interventi ohe ,de-

lineino e 'collcret!ÌZzÍ\Ilo UiIla lilllJea di pol11ti-
ca economica adeguata, e che perciò occor-
lOiDO gran,de e coerente 'rigore neHa spesa
e precise scelte negli invesrbimenti; e tutta-

v'ra tutto ciò llon può essere rinvié\Jto [le'l
tempo.

Dai primi giomi di .ottobre ~ quand.o il

biwando è stato presentato al Barrilametl11to,

sebbene con cOlI1!telllU!ti1rrmdeguruti ¡rilspetto
alle scelte necessarie e da fare ~ ad oggi era

pos.sibilLe giungere ad un pUìI1.'ÌodlÍ approdo
ri'slpeHo a queLlo ancora indeterminato 'cui
si è giunti. Non possiamo fare a meno
di rilevare questo ritardo che pesa nega-
tivamente su tiTIla si,t,uazioìI1le eCOllOillLoa e
'>OICralleper molti aspetti preoocupam!te e bi-
sognosa di urgenti deoisioni ed IÍnter-
venti. E da questa constatazione muove
18 m:ostTa orlitica per :H rÍita,ndo aocumruJarto;
l',es,igenza di andare aJU'esercizio PiTOvvlÌlSlO-

Dio nasce da questo ritardo che ha la
sua ragione d'essere sopra'ttutto nell'iin-

ce:rtezza e ,nel:!'ii.ndeterminat:ezza dell Gover-
no nelH'indicare e pI101pOlrI1eüOillorntamerute

una '1ineadIÍ poHtd!oa ecolflOlIIlica Ié1)deguata
aLle neœsSlÌtà, lail oonfr.onto de[le forze SIO-

ciail.i e p01Htkhe ed ail. ,vaglio ed ail Vülto dell

PaTlamento.

QuesIto rHilevo eri 1Jko 1Th0il1poteva che es~

se:re sdl¡l,evat'O da parIte nOSitra, pUlr 't"iser-
vandod dj¡ espr1meœ g1ud:iz:i e Idi C!11ItI'aJrenel

merito delle proposte che il GO\le1lì1JJOsita
deJ:aJborando, r1s.petto a queLle contenute lIJJel

bHanci'O presentat'O il 30 settembre, median-
te ,le l1i'll'l1'i!011IiiTIlterminÍisterial1Í le negLi inJoon~
tri di queSiti .giorni, adLO'rqurund:'Oqueste pro-

p'Oste Sé\Jram:nopresenté\Jte a:l Prur1lamooto.

Neil merito del disegno di Œegge pI1endila:m'O

at\t'O che l'autOlrizza~i!Ülne ad1'eserciz¡io prav~
vÍ!somi'Oè HmÍ!té\Jta lal 28 febbrad'Ü; auspichia~

m'O che ciò s!Ígni£ichi palter 'Í\I1iziare lIa di~
scussÍ!OII1!edm tempi brevi 'sia 'in Commi,ss'i:o-
ne che in quest'Au~a.

Una fmtmuJazLOlne de)l!1'artkoili'O 1 dei di:se-
gno di legge 'a]1'esame del S:eJ1Iat'Oaveva de~
stato in noi perp1l1esSíità di aLt.ra llatura ri.
spetto a qUellle di ordilJ1le poLitioo, soprattut-
to in rapp'Orto ad UJna non ICOiI'Tettaespres~
silOne usata al 'riguardo nella 'reWaJZiÌoIlled'el]
GoverIllo che ,lo presenta al Senato, ']¡add'Ove
si prurla deHe note di va.rÌ'azi'One pDeSlentarte
aUe Camere sUlcoesSiilVé\JmentJea,¡l b~lando. È
stato chiarito iieni in Commi:ssione dalI iTap-
presentante del Govern'O cœne non posSian'O
sussistere dubbi sul fatto che 1"eSiel'ciz.i'O
provvisodo è autüI1izzato StiHa baSiC, oLtre
che del disegno di 11eggedii billanÓo, >delle
nate di variazione effe1:tÌ1vamente presietl1tarte
3'] pa;rlamento ,rul momento de]1'a.pprovaz¡i'O~
ne deill'a11'tonÌlzzazilOille rilchiesta ,e non già,
come ,l,a,sciava IÍlI1!tendere la rellaz1:olIlle gover-
nativa, 'Su .quelle che ev'erlJtulé\Jlmente salralI1!no
p:resent'ate in Sieguit'O. Non può essíCI:œ ,al~
tr1menti lin quanto, in caso diveI1so, irl Par-
lamento saœbbe spogLiato di una sua linde-
rogabile prerogativa. Tuttavia, data J'esÍisten-
za di quella œ/1azione, è booe che I1isU!lti,
anche dai resoconN dell'Aula, che o'Osì re-
sta stabilit'O e oiò c'Onsente a noi di :non pre~
sentare un emendamento altrimenti neces-
sario.

Signor Presildente, onoœv:dle Min:isrtJro,

on'Orevoili coHeghi, le ossel'VazJÍoni .cl'iltilChe
fin qui fatte e più in genera~e 1'atteggiamen-

t'O Inostro neic'Oi11fronti del GO!V'eJfIll'O,ai ful1~
no confermaTe 'anche Í!n questa oCC'as~OI1!eil

I nostro VOIÚOcid a9tensi'One Silll IpI101VV'eddJ:nIen::t~

\to propost'O.

Il nostro voto sarà 'identico nei confronti

del disegno di legge rCCé\Jnte norme per la
f'Ormazione del bilancio che v;iene discuss'O
contemporaneamente a quello riohiedente
1'esercizio provvis'Orio.

A questo riguar.do conSiideI1ia¡mo che 11emo~
difiche appolrtalte daHa Camera dei deputati
perf,ez:ioJ1!Í!no e mig1i1orino le TIÜimne ,aippro-
vate dalI Senat'O, paI1ticolaœmenlÚe ¡per qualI1lto
.rigua:rda l'articoLo che sd nilferisce ali pa;ga~
ment'i de11e 'rate dei mutui cO)ThÌira;bt¡idailla
SARA, che vengono rk'Ondotti più c'Orretta~
mente nem'ambito deUe '¿eci.sioll1JÍipnec.edel1~
temell1ite assUiIlte dal P.arlament'O in 'Pmpo~
sito.
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Pur lapprezzam.do dUlnque q¡ueslte mochifi-
che e ,l'inDwa legge, per 1a ¡direZJÎ!OIDJerun cui

si mUOlVe, lliJmaJDigoThopera1t.m i mat:iJvi di
oI'dine generale già lespress'i ampiamente in
quest'Aula ,dral senaJÍo:œ Bamni. aililorquan-
do il Senato l'approvò in prima lettura, e
perciò confermi'amo anche 13.quest.o J:1ilguar-
do 11nostm voto œ astensiollie. (Applausi dal-

l'estrema sinistra).

P R E S I D E N T E. È 'LsodtIto la par-

la're il senatore Nendemt. Ne ha ¡f.aooltà.

N E N C ION I. IililuSltre PreSJ1dentIe, s.i-
gnor Mi,nÏ'S'tro, OI1loI1etVo1icol,leghi, an!Ilundo
i) voto favor:evoLe ,deil nOSltro Gruppo sul

disegno .di ,legge «Al1tOlrizz~ione I3IU'ese;rClÌ-
zilO 'PI1OVVisOllÌiO del b:iJlrunaio per l',aJl1.I1IOfilI1lan-

7Ì'ario 1978 ».
Il nostro voto scatUldsce .da cOllisllidwaiZÏo-

mi di carattere polritico che superano senza
vam,ifioade rocUlI1le Sle\l1eJl1eadtÌ!che Ida noi

espresse .neUe Commissioni COID1JPerbe:n1ti,sul
bÌi1ancirodi previsione che fera ,st.ato rpmsen-
tato Jn quest'Aula ¡solennemeTIJte dad Mini-
stri del bilancio e del tesoro. Ma ~ e credo

sia stata la prima volta nella storia del Par-
lamento repubblicano ~ dopo la fastosa e
falraOln'ÌJca.pI1esem.tJazÌiOll1ec'è s-1ato l',albbando-
ThO.del documem.:uo e l'iÌimpegITlIOdi I1ÌiSlUllUJtrou.
rarJ.o. Beca ullteriori r.agÌio!D!i.chiorÌitioa, .per-

chè l,a risurt1!tt'UJrazioIT1edel bilalnailO, che an-
cora tarda per li ben I1Ioti cOI1ìtlrasti. rpoHti!CÌ,
dovrebbe pOIter r.ilsOiwere i pmblremÏ' ohe si
sono presenta1i all nOIstra sÌistema ecro:J.1Jomi-
e.o, scriogHere i vincOlli, soddisfìall'e g\lti impe-
gni scaturenti da accoJ1di perfezionati con

organismi ,Ínt'er.nazioITall¡i, e Ìin modo 'speci-
neo con .ï:l Romdo monetario i:I1ItemI1laziJÜ1TI1ale.

Ci tJ10VaVaffiO di fronte 13.due elementi

determÌinrunti la ¡lihera scelta neJ!la proposi-
zÍione d'el bi13111CÌo:ci IWova'Via:mo d:Ïinanzd al
t,etto posto peT M credito gtlobail,e IÌinten:moe
ad 14.500 miJ1im1ddrel1rutivi ail deficit dell ret-
tore pubbHco, IlliOlnchè a11'es.i:gen27a di bdJ1an-
dare i nostlIìi conti 00ln r,estaro per poore
un f:r:eno alnnf1lazi'Ü'I1Ie che laM'lÌintemo dev.a-

stava .rI sdlSltema .economico.

Oi S]3!ffiO trovati poo di fmntJe aJJla nuova
formula che è stata lespressa dai MiJnis.tri
del bÌilaJllioio e dd 'tesoI'o: «ripresa senza
inHazÌ!OII1e» oioè .da una par.te provvedJmen-
ti 'Ìin1Jesia frenare, .se non ad arreSlt1are, J'¡Ìln-
f1~io;ne, daB'aMra provvechimenvi ,di dil1ruta-

Úone del credÌi1Jo, ,dei flussi fi,nanzÏ.£lI1i, :ai
fim di una r.ÌpI'esa eoonomilca. IrnraJtti non
sarebbe concepibile, nè da un punto di vi-
sta teor.1co n:è da un punto di vi/sita PlP31tico,
una chilataÚOII1e delUa domanda da Uil1:aparte
e una s,trelJ1ua l10Ma alJl'iJnf1az,ÏoI1lec1a!lI'altIra,
come ITOII1'sarebbe poss)ilbj¡le ill oOll1tImrio, cioè
compressÌJone ,della dom3ll1da iiI1lterna e ¡aper-
tura delle port.e a:11a ripresa ecoI1lomka. So-
no questi i problemi difficili ed il bilancio,
documento che contiene tutti gli elementi
in base a,i quai1i .si delVe aI1tï.oolare :1a VlLia
deLlo Stato niOn -SOliOper un runil1;O,av:rebbe
dovuto gettrure le premesse per la ~oro ri-

sOlluziÌo,ne.

Ma sin dalla presentazione in quest'Aula
si comprese peTfelttamen:1Jeche d~etIro la £or-
mulLa: «ri:presa senza inflazioI1le }) v:i era uma
difesa d'ufficio di un documento che non
cemtem:eva affai!uo pr.emesse positive. Da al.
lora .cominciarono esami eon ris.erva, dinP,ar-
lamento, che siÌ' SOI1IOcondLuSIÌpOli .con la
loro sospensÌ!one dinanzi ruLla rœponsab1le
Commissione bilancio e programmazione
in attesa del nuovo documento >che ,il Go-
verno non ci av:eva ancora fa:uto oOlnosoore
e che, da informazioni che abbiamo desUin~
to anche da111aConferenza dei presidenti dei
Gruppi, avremmo solo non più tarchi dellO
gennaio.

Ci troviamo allora di fronte all'esigenza
di un esercimo PI10VViSIÜiI1io.OnJÜ,revol.eMini-
Sl'1l0,sarebbe .stato moho più prudeI1ltle ,e op-
portuno se .l"esercizio proVVlisOlrio.fosse sta-
io rkhiesto '311Pa.1113!mem:toper 4 mesi anzi-
chè per due; nlon vogl.Ìio falI1edei oonti c.i.r-
ea 1a 'compaÜbHiÜ del10 ,svolgÌimento ,del
nostro dovere con 1e es1geI1lzedi calendario
ma siccome JllÜ'i'ripllem.:dcœIDo~"ru1Jt¡ivitàpar-
lamentare s0l10 dopo LI 10 genI1la.io,1il>0Illpe:n-
so 'Che, data la nuova s:truttur.a del bHan~
do, non debba aver luogo uI1la di,sousSlÌione
come s.empre responsabHe in ques1'AlUla e
nelle Commissioni e non penso che, sia pure
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in seconda lettura, la Camera dei deputati
possa occupaxe un breve spazio: W.a:ttd si
cerchemnno Ile ragioni poH1Jiche 'e si 1ll1Jda
gherà sulle ragioni economiche; si dovrà
esaminare e valutare la validità, la d1ffor~
mità, daI bj¡lando che è stato pœsootato,
del bilancio che Siarà sottoposto, r.is.truttura~
trO, aJlnostro esame.

Ci eravamo abituati ~ e /The eravamo

lieti ~ a vedere che s'i era presa la stra~
da dell'approvazione del bilancio entro i ter-
mmi costHuZ\Íonaài. Si pensava anohe che
non si saœbbe più torna1Ji ailla consuetUleLine
del~'ese:roizio provvisorio: t~ un fatto nUlOlVO,
dovuto alla mancanza di coraggio del Gover-
no nell' affrontare la realtà. Il bilanoio è st3lto
presen1Jato unitamoote ~ è unJa movaZJÍone

che ci ha dato una grande s'Odc1isfazilotne ~

alla relazione p¡revÏ:sion:ale e pr.ogrammaJtiica
nel termine dd 30 settembre (dico graJnde
~oddisfazilOne pevchè oltre al bilalThoÎJoe in-
Si1emead esso abbiamo avuto tutte 1e Îinfor~
mazioI1\Í.possihi11iperchè Siiè tnattato ,di una

re!1azione moho più ampia di qf\J¡eHa'oogli
anni preoedenti,anche se aon aiTre ridotte
ma coo ragÎiollamenti che ci hanno f3itto com-
prendere i dci.rvers:iaspetti deli gr.alThdi,proble-
mi ,eoonomici che devaS'ta'l1lOe hanno deiva-
stato b Inostra economia).

L'evento patologi.oo del1'eserc:ÎJmo pr.avvi-
sorio, ho detto prima, impone l'esame, sotto
il promo memme:nte poHti:ao, de11e mgÚlollli
dl questo .fenomeno. Forse che la SiÎ:1JU!amooe
p.rlima di settembre [}jan era ILa steSlsa, ono~
;r,evo,1eMimistro, ,di queHa dici mœnle1Thto 'd'el~
Ja pœsentaziooe del MLancio? FOT1seè mter-
venuto un f3itt.o eCOI1!OImicodi gramJde IJ.1ÌJtile-
vo che ha sCOl1lVolto tUitte ~e preVl18iÏioni !Ohe
emDiO state fatte per rodÎJgeœ 11 .dJocu:mem:to
che ai è s.tat.o pœsBnt3ito? FìOTse lIe pœVlis¡io~
ni di orurattere econlOmioo sonlO state <S'OO!D.-

voLte ,da fatti ¡intervenuti dopo? No, aJMÍ V'()Ir~
pei dire che 'abb:Îlamo camminato .da¡} mese
di settembre alI mese eLi dioemb:re ISIll un
teI1reno mÎin3ito, ,già così pr.edispoSito da fat-
ti precedenti, ben conosciuti neHa loro po-
tenza es.plosiva e [lella loro dimensi:on!e.

Presidenza del vice presidente R O M A G N O L I C A R E T T O N I Tullia

(Segue N E N C ION I ). Che cosa è
avvenuto aHara? Lo di,co perchè dobhÏiamo
dar.ci una ragiOi11!e p01itioa ,eLi questo fell1.0-
meno. Cominciò J'o/ThoIreV'OlI,eLa MOOfa a far
presenve che quel documenta rH Part&tlO re~
pubblicano non 10 avmbbe votato; non può
essere stato questo che ha scosso dalle fon~
damem.ta l'ed!ifi¡oio del bill'3IllcilO. Seguì Iperò
]' cmorevOile Signorile ,e SIidelli!l1teé1JI'()llo'3illora

due schÌierameIl!ti ohe sono ¡pa'ssa:ti :nella
cronaca pa:rllamentalI1e ooone ,ill paI1tÜo ,del-
l'ill1flaziOiIle (che e'ra at1:ribuito 13.'1pres:idente
de!lla OOll1fmdustria, ,che chiedeva nu.ovi £fus-
sì flmanzÌJari per :ill rilanCÎio de]l"eOOlI1iomia)
e djlpartho .ddLa reœss,i:QlThe,che eIl'a ill ¡par-
tito del GOVetrl1Jo.

Da qui incessamti consulta:zlÍiOni IC verifi-
che, fino a quel vertice che UIllari:v.ista moiLto
seria di carattere economico, «Mondo eoo-
nomko », ha defj¡nito lo ps.icodIramma gover~

nativo del 26 'llIovembre, tenutoSli ,aLl'apreSlClIl-
za del govematÜl:re delila Banaa d'llta/lÎia, del
presÌidente delll'ENI, del presi:<:1ente ddI'IRI
e di tutti i mÌJnis1JI1Îfina:nmaT1i.

Che cosa è '3IVvenuto .duran¡te la iI'a¡ppre-
wntazÎione delllO pslicodmmma gove:ma1Jivo
del 26 nOli ancora non lo sa¡ppiamo perchè,
se Jo av,essimo saputo, ,saremmo st'31tt IDes-
si im condizj¡one -di poter esamÎinare aJI1JChe
in ques<to 'sCOircio di ammo ]l b:HancilO gOlVW~
nativo; 1.0 sapremo a S'UOtempo ed ,ecco Ja
ragione ,deHe frequen1Ù oOI1lsUi~taziiOlDJie del
susseguirsi dei VlertÎioi.

OnoreV'())le MilDlistI1O, i vertÎloi però S/O!I10
3emp:œ perioa1osi; e voglio ItÎ;corc1aœeche un
personaggio ohe non può eSSJere certo 'cLime.n-
ti:oa1:o qUiando si agitiamo dei problemi di
carattere 'ecanomi:co, SaJlTIuelson, [lell suo ISitu-
pendo saggio sull'economia politica, scrive-
va deHa Îinut\Œtà dei vertìd 'ÌJn economia,
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perchè il',eoonomia ha dei dali cl1e si svolgo-
n'O a presoindere ~ sostenev;a liJIgrande eco,
nomista ~ dal1l'a7Jone degli uom.im!i: c'è
qu:ailcosa di impersarutabi'1e che a iU!n dato
momento si mam:Ï!festa in tutta la sua forza.
E diceva:« I vertici sono inutili; vi sono de-
gli uomiTIli matul1i che Sii II1OV1ÌJI1JaJll!O\La v,rta
scrivendo graHai, neilla sper,a11.ZJa,di un .Ì!I1idi.
ca:tOll1e,magioo che SIi muoVla ver:so 1',alrto o
:1 basSiO, alcund mesi in antiaipo 'sui cicli
economici ». E concludeva: «Potrebberû con
altrettanta fortuna consultare cartomanti ».

Onoœvol,e Miillstrû, l'es:Îigemza è lillllVeoc

que:Ua deiH'aZltorre. Gi siamo di!ssamgua:ti nel-

l'aHesa di un'azione economica che sarebbe
dovuta intervenire, un'azione pressante, in-
dde:rut:e sui farttÌ. Ci siamo veI1.almente mace-
r3¡ti in atrbesa di qua.!loosa di, IlIUOVO,che po-
tesse r1prOlporre 1a no.s.tra ripresa: ci siamo
adagiati su veochi,e teÜ1l'Ìie.su vecchiJe ICOln-
suetudini che hanno rotto liJ1loro 'tempo e
che nom. haJ1JI1Joffil3!id3!t'O com.seguellZie dà ca-
rartJtelI"epositivo. Chiediamo aTI1ComUlna vo'l-
ta che ,cosa si è £atto per i:nJdioare al .Rada-
IDemJtO il famoso deficit che èamoora, al
15 dicembre, 1'oggetto mistemioSla, m~tTe
av'rebbe dovuto essere già prrec:Îisatlo ,ail 30
settembre, quando è sta,to pr.eseruf;,ato dil hi-

la.ndo.

Siamo ancora DleH'J'ncel1tezza che Ir:egna 'SU
tutte le cose ed in economia l'incertezza è
peggio/re di um provvedà.menlto sba:gtlj¡ato: un
provvedimento sbag¡1i'ato può ,essere corret-
t.o, l'incertezza erode ognd g¡iÜ1I'110la dmami-

ca economica.

Siamo di vrol1!te a]la nebuloSla deil deficit.

Si è parlato ~~ sembra una barz¡e¡]letta ~

di un deficit sommerso; da parte del sena-
tOlre Lombal1dini 'S11è :p3!rilruto di un deficit
spontaneo che deve essere reperito; si è par-
'la:to di un deficit maDJovrrato, di UIll deficit
programmato, oem Wa g.esti!OIIlIedei 'J1esœdui
passivi, doè dà.questi f,antasmi oontabili che

non sarebbero più da rileVIare a f:Îine eser-
cizio ma dovœbhem esse:œ gestilti alLl'¡jmiJ.zio

deŒI'es.elI"Cizio 'Per !ind:ividuare l' eS3!t\to deficit
del billa.:ncio dd10 Stato. Si tI1atterebbre, in
sosÌ3!l1za, ddla tras£mmazileme del bilamaio
di competenza :ÌJnun iderule, faJll!tomamco, bi-

1a:D!CÏOdi cassa, C'Oíl1la .gestione, da p3irte
del Gov:emo, persimo di queSiti fal1!tasmi con-
tabili che ,sono li 'reSlidui passi:vlÌ.

Noi 'speriamo, onorevole MÏiniistro, che 11
nuovo doournento r,Ítstrutìurato SLa 'taLe da
poter ri:solvere quei problemi di oui lei ha
massÌlma conoscenza avendo tenuto i 'con-
tatti cOlI Fondo monetario \ÏJnrernaziona'lIe e
oom. tutte ,le formaziOlIlli mternaZIÌ,OIIlIa!Hche ad
esso fanno corona (Banca mondiale, lOA e
vira dkendo) 'Che si SOlDO assThIlti H gro:ve ,oom-
pito di gestire ,i deficit del mondo ,mtero, dei
paesi emergenti ed in primo luogo del no-
stro paese, considerato al livello di un pae-
se ernergem.te date le SlUenecessità e 'che ha
at1Jirnto03.'1prÌ\mo, ai secondo, ,ail 'terZlOre lan-
che all'ul,timo s<pOtrte;l[odel Fondo monetamio
iD ter.I1Jaz1onale.

Ci auguri'amo che queSito nuovodocumen-
.to possa Vleramente ,riSOilvere ogni probLema
allentando tutti i vincoli che sussistono per
¡Jo ,svolgimento delIla nûs;bra ecom.omÌIa.

P.er qUa!l1to COil1Jcerneil mio Gruppo, iI"ipe-
tendo l,e critiche che SODIOstate espœsse in
modo così puntuaJ}e dal Sienatore BasadOll1JI1ra,
dichiwro che esso aUSlpi'Oa che J'ecoillomia
possa raggÏ:UIllg¡ereU!ll Livello ,da cui po@sa
diJsce:ndere un 1erruimento de:lle tens10il1IÌ so-
oiJa!li. Noo parlo dà gius,tiz,ia sociale perch{-
sarebbe un obiettivo troppo bello, ma alme-
no ,di alllentamooto dd}e tens,iJOIn¡isodaLi. E
~o\lo con un' eCÜllllOIrbtalI'e:tt-a ooulaltarmernte e
con ul1la vJ.s10nie plastica deJ divendrreeCOil1o-
mica e soCÌiaile pOisSlËarmonaggÌ1.1rl1igetreque-
sto alima.

m nost1<O Gruppo è al11ll1eato con questo
ob:ÎiettiÌvo che ci 3!Ugumamo :sia pos1tÌJVo.

P R E S I D E N T E. È LSor.ittO a par-
}.alre ,~l 'senatore Caroillo. Ne ha facoLtà.

C A R O L L O. Si'gllor Presidente, s.igmor
Ministro, OInorevüli ,colLeghi, [il dËsegno di Ileg-
ge sull birlaindo venne, come è l11JO!to,itnserito
'jn un contesto di necesSlÍtà e di Is.penanze:
non più ,l'a recessione, ma Lo SVl:ûlUppoe UJl10
sviluppo senza :Ìinfla2JiOIlie.Guidato da questi
obi!ettivi, M Governo si pose äl pmb1:ema da
qual,e l1Uol}odovesse bre .aS'SiUmere ailla spe-
sa pubblica, come ooncrllliarlo con questi
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obiettiVli e se tlalLeecmaiJ.iaZ:~OIne£OIsse d:ìaeHe
e dd: immedi3lta ö.lpplicaÚcme. U Gov:crno in
effetti si pose il problema in termini conere-
¡ti perchè gius.tl3Jffitmte ,ritenne che :la spesa
pubbHoa .non dovesse eontmUJalre ad essere
ciò che em stata <per lUIT1!gotempo: u:no ,sibm-
memto di destabilizzaZ10[lle deLl',eoO\Il\omia
italiana. Si pose quindI 'l'obÎJettdrvo ,che la
spesa pubbHica IniOn assorbisse .piÙ di quan-
to non fosse fi.s1011ogiaameTIlte ammesso ri-
spetto 'aJ.1a peroentuale dii alUJTIJeIl1todeil,red.
cUto ll'aÚona)~e e ,dielIa produ:ttiviÌtà che è po.i
aHa baise di un migHo:œ equilibmo :eccmomi-
co in qUa!1sié\!Sisistema.

Tutti s3lppiamo >che ,LeiprülpoSite or1Í!gÎiDlwie
de¡} Governo, pertrl:nemt1i, ragionevoH, obbli-

gatorie, non trovarono i consensi sperabili
e altt:enddbili. Il Gave:mo ,propose, per esem-
pio, di mettere un po' di oocline, ma anche
di mora11tà nel settoœ deli1e pens:ion:i, es-
sendo Œlrtoehe ID questo modo ai sarebbe
st,3Ito un gu3ldagno .ledto e doveroso per il
bilkundo pubbJilCo aLlargato. Però la propo.
~ta nom ebbe ~oI'Ìl1Tha IC quimdJi iÍrr1 qOO sert-
tare di s.pesa pubblica la ridUZJione .non c'è
stalta. Eppure era stata itpo,tiz2Jalta'ID maiD.:ie.
ra molto cOIngrua. Itl Governo aveva fatto
alt:resì presente che vi è un pnobilema ,di fi-
nan:lJÍamento degli enti locali, ma anche iÍn
tale settor.e vi sono detIae r.eSQSft!enze.E çosì
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le 'spese relaiÌ1,,"eIJJQ[lsO'lo non diiIT1ÎIIliUJÍiSOO1l1JO
ma vengolI11OfilTIiafiziaJte addilI'itlt1IDa oltre la
percentua!le degiJ:i 'am passati. E IJJJa:tlUIr'al.
J11eo:1Jte'anlChe pClr questa via la spesa !pub-
bHIOa 'I1JQ[lsolo [lOin cLimi[JJUilsce ma ,sd COMO-

li da a ~ilVelHidi patüìLogica es¡paiILSlÎJone.
Oi. son0 iTIJfine le 'S1pese de1JLa IDutuö.lHità:

anche qui si prQPose Ulna ridumOI1JC. Si :veda
ad esempio UIl'a recente pIiOpOSita [)Jon 13Jll-

cara formaHzzalta ma già suscHa1JrÍ:œ ,di op-
pOSiiziûiD.:ipiuttosto dure: ill no.n pagamooto
del salado per i pI'~mi i1JregilOIIDiÍdJi ma1att:1a.
Jn queSito modo si lottembbeeff:ilcaoemem:te
contro l'assente1smo. Ma nQ[l sj¡ può toocare
,nulla Œ1eppure al riguardo!

Vi è lIa quest::ûOIne (seIl1Iart:oreBalaiocm, per-
metta che faceta jll suo nome come testimo-
ne ded 11avoI1Ídel~la nostra Commi'sSl101ne) del
caSita dieI ticket. C'è iUln di!s.eg¡nlO,di legge.
Si ,sa ,che eon ¡l'appliaazione del ticket /Sui
medidna1Ï di~rett3Jffiente e Í'nJdil:œttaJmente ~

e forSie più iiD.dJkett3lmente chemmtJtamen-
1¡e ~ siÍ avrebbe un gIiOlSSOg¡uadagno per
gH enti mutua1Ìistid e :oioè per lacoi11ettlilvi-
,tà e per lo Stato. Però anohe qui Sii c:eroam.o

miiLle ailibi per rmvi,are, si f3llllll0 ¡prorpOlste
di discorsi da 'approfondire ancora, Sii fia un
grovigilio di co.nlsidem2JÍ!Oni che hanno UiD.'SO-
Jo effetto, que110 di rnta¡rd3lre ogn:i misura
moralizza1Jriœ.

Presidenza del vice presidente V A L O R I

(Segue C A R O L L O ). A queSito pilm-
,to mi eMedo qUJ3Ilespesa pubblica a]loDa deb-
ba esser:e ridotJta. Quella die~i enti looali
,no, quella per la mutuaI]ità TIlO,quella per

le pensioni, p3ltologk.amente deailSe e quin-
di 'erogate, no. Forse le spese per i,l per:sona.-
le? Ma ci sono 2.300 mj¡Hardd iJn più, se [¡¡on
e¡;ro, quesÙIJI1l1Jo; e nessuno può ¡dike che
g]1i impiegati dello Stato >abbil3JTIiOdegLi sti.
pendi faV10110si.T.utt'altro.. NonostaiThte tut-
to ai sono più eLi2.000 m11i:3Irdi in più.
QUalH 'Sono aùJ101m le spese che siÍ possono

toccare? Acc3lderniloamen1Je, ,teori-oamerute, ai

fi(l1JimagaIii di una tesâ di latUirea per Situ-
denti s3Iœbbe .un bel dire ,che ¡La spesa pub-
b~ka debba :essereJ:1idotlba, che lIJJon ,debba
'essere destaJbmzzante deJl'l'ocOiD.orn.Îladi un
paese, ohe nom. debba 3Issolrhiire quote pato/lo-
giche di !I1i:sorse rea,F1 del poose. Chi può [le-
gare che tutto questo è g¡iusto? Ma a¡].'1'atJo
pmtko, nel momento 1m cui ~,e forze pdllitì-
che esodali debbOil1IO1mpegll'alrsi neillle >scell-
'te concrette, alJora tuttd ci sii r.iJ1Ji!I'a.Ed oggi
il vero problema non è già que]lo dd liJndi-
car:e gH obi'eltNrvi, perahè gLi' obiettiÌvJ. S0ll10
condilV'.i:si da tutti; M vero probl.ema è di
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avere e eLi us,are b forZJa poHrbÏica per IÏindi~
vi duare g!1Ji st'mmenrbi ¡più idQl1iei a raggiun-
gere gllÍ ob:ieäilvi che nessUlI10 dJ1scute.

Iill questo quadro politico si IÍiIlis'ffi1Í'sœil
cOIlllpÍito del Governo che somÏigliia 'ru11aqua-
dra:tura del drcol1o: tentaiI'e cioè di gara[lItl-
re ugualmente lo svilluppo senza inflazione
nonostante che le proposte originarie antin~
flazion'istiche del mese di settembœ sia:no
state in larga misura accantonate. Andiamo
allora alla ricerca comune di altri strumenti
sostitutivi! dei primi non acoolti, ammesso
che ce ne siano, per garantire ugualmente
uno sviluppo senza IÏinflaZJione.

Oues,ta esi.gen:za non è solllo del Goy;emo.
Il Governo l'ha r,if1essa e mutuava, essendo
un'esiJgenza prospett'a:ta dai si'illdaoat:i e dal-
le fame poliÍtiche. PerC'Íò qUalIldo ,s,i viÎroe
in Aula o i:n COImmissione a di\I'e che il
Governo opera in tel1lI1liniÍdi :ÌJnoertJezza e di
indeterminate:zza ,e quindi lill .dÏisegno di leg-
ge suil bÏiLanoio provvils:o'I1Ï1osia da co[}¡slÌ!de-
trarsi una col1pa del Gov:erno, si dice cosa
qua:nto meno ingenerosa e certarrnente [lon
corrispo.ndente a veI1Ïità. ITh ,effetti ,stiamo
andando aJ1laTicea:ca di IliuO'ViiISltrumenti, vi-
sto che queUi ipmposti :orÌginariÌlalmente ri~
sultano di scarrso ,comise:nso. Su ilS1taillZadi
tutte lIe forze po¡])j,ti,ohe siÍ i'illV1ta liíl Governo
a fare 11'iUlDilOlni.eon li silndacat:i e con eSlper-
ti perr:istudirare la malterra rulla auce alDJahe

deNe uIltime risuha:n:ze delLo ,sVìÍilUippo,oco-
nomko i'llItemo per un verso e deliLe ,1Jransra~
z-ioni o0llIllIll0rdalld in campo mtwna:zJÍiOllllale
per l' ru~tro verso. Le IliO'Ì'Íz1edi f<1ne d'a:nno
!lion sono ail riguardo confortevOlli.

È ohiam ,che 'l'a Dieerca che 'ripeta ,}'iter
diagnostico e penetraoti\Vo dei fatti e delle
siltuazJ1üm1i,1'iter che aveVIa impegnato dil Go,
verno e non '50110il Governo ,fìÏindai IpiIlÍJm1
di ottobre, richiede tempo. Non c'è quffindi
da meTavJÍgMlarsÍ' 'se, raocogliendo nstanza di
tutti, ParlamelDIto, ,siiI1dacruti 'e 'Palese, sIÌ deb-
ba aggiungelI~e 'ail tempo LegOll1amentaœ di
ieri aMiI'o ,tempo.

Onmevoil'e Millistm, vorrei per:mettrermi
di siUggenilr.e le sottJoporne ,a!}¡llavruluta:ZJirome
deiÍ coJ1leghi, se s:ia i,l caso di dare IUIn'am
pÍiezza di soli 60 gimmi cll' eS'ercû:zio pr,ov~
visopio. Sono Itante e tali le ul\ter.ior,i at-
tenzioni teoniche e poillitiche e SOThOco-
sì brevi i 'tempi per la futura approvazJi.o-

ne degli atJtd ,oOlllseguen:ti al Se:nato a a1~
,la Camera, \Che i 60 giomi previsti mi
~emhra[}¡o pochi. FOII'se pO'ÌrobbelI'o sembra-
re mallti i qua¡ttro mesi, ma alimeno iÍ tre
mesi potrebhero essere più reaMs.tioam.elD.te
accettabdld. E i'n questo senso mi perme.tte-
rei di fare u:na propOlSlta che ipOltJ:r.ebheaTI.~
che essere fOJ:ìIIlalizzaltra nel corso dreil di-
ba ttiVo.

Condludendo: H ruolo deHa spesa pub-
b1ka è, in "io. di prillnaipio. ben cMaro; pe.
r ò nena fase applicatilVa è aDJcora iÍiIliCffi'ltO.
TUltta'V1aa me pare, OInorevole Mim1stlro, ;ono~
revoM cOlI~reghi, che tutta :la PQlllemica 'CŒ1-
centrata 'Sul ,ruolode1la spesa pubbHoa a
volte sia un artifizio. Nom già che la ¡spe-
sa pubblica nlOn abbia un ruOllo riJeval11~
te neŒl'equiJllibpilO economico di Uln paese:
ma voglio dire che essa sOlIa, 'llIe]1econdi:2jLO-
ni dell nostro paese, Ilion <costiÍl1JUiilsce11''l1IIlIica
causa delLla destabiliÍzzaZJioDJe del1},a il1JOIstra
economia. Ci sono altre cause. Ma c'è iUina
specie di [nclinaziÍbm.e a taœr'lre o ad limpal~
1idÍirll.e di flTon:t:e rulI'opinione pubblica.

Mi permetto di sottÛlliÏrneare un'es'Í'genza,
queHa di pair me!Ilte con maggiore attenzio-
ne e oon maggiore impegno poLitico al pro~
blema ,de/Ua sca¡rsa produttiVlÍJtà di lrisorse
fIIel nostro paese: sca:rsa prodUlttività illel-

l'OIm Javorm1!a, 'ScaJrsa prOdLLÌitiVlità ne¡],l'lUiIlità
di prodotto. Per Il'Ivarlia mI probùema \11Ionè
&0'1,0di spesa pubbllica; è runiChe Uln pmble-
ma di mo~tipl1icaZJi¡Ü!llie,delle ¡nisorse reallii del
paese, iin vermÍJni competJitiVli per quanto ri~
guarda restero e jn terminIÍ di molt1p1ica-
Úcme dei benri ,reallli ,alrïlJ1temo del paese in
misura supemLore aHa mÜ'1tipliÍiOa:mone ,dei
rispe.ttivi ¡tHolli lra:ppresentatiÌwi iOne sono lap-
pUJI1to la moneta le i mezz'Î £i!Ilanz¡j,a¡r.i.

Finchè questo non si fa, noi continuia~
mo a illÜ'I1derci '1a coda. Mi pare che non sem-
pre, oome dkevo poc'ruI1Z1i,ilia ,dovuta atten~
zione ai siam ma:t'eri'a e quindi .non poche
.:;onfuSiÍ'OIni e Inon poche distülI'siÍoni Idia1et~
tiche e nlOn poche ,faLse diagnosi vengono
fuo["i.

Ecco perchè ifl diiscorso sullil',eserœio prov-
visorio nOlll può esseœ ÏlDJVocato irn tenmini
polemici nei ocmfront!i 'esolusivamente del
Gover.no; ,semmai" darta la v.ari,età de1l,e cau-
se deLla gmve 's!Í!tuazio']:1Ieeconomica dcl no~
stm paese, deve essere dill'Voaato nei colD.Í!ron~
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ii delle respü'I1sabirlità di tutti cOllom, onga-
nizzazioni S1ndacai1i.. orgalThÌzzaZJÏoDlieLi Gate-
goria, forze poHtJ1che, che haJI1!I1!oforza di
inoidere nei processi formatiÍvi e mollti¡p1ioa-
tivi delila ricchezza l11:azicmaIe.

OgnulI1iO si assuma Ja pI1opI']a lI'esponsabi-
lità perchè questi sono mœnem1Ji ¡]n CUli i~l
gioco deJlo ,s'Cariicabarile non è utIi!1e lI1è ai
partiti in V!ilad:efiniltiÍV!a,nè taJI1!ÍJOmeno aI
paese.

Per queste considerazioni 'Thoicerto V'oti:a-
ma a favore ,del disegno di legge per 1'leSlerci-
Úo provviso'I1io, ma ,respingilamo ,Le 'oJ1:Ì1tiche
ma1iziose, moho forzate e pur 'sempre mal.i-
7'Ìos,e, che da qualche parte sono 'state avan-
zate.

P R E S I D E N T E. Senatore Carollo,
poichè dIa ha fatto riferimento all' eventua-
lità di modifiche per i termini .dell'esercizio
provvisorio ed ha fatto un accenno alla for-
malizzazione di esse, le faccio osservare che a ,

questo punto la formalizzazione può avveni-
I

re salo con la 'Presentazione di "Lillemenda-
mento o da parte della Commissione o da
parte dell Governo.

Dichiaro chiusa :la discussione generale.

Presentazione di disegno di legge

S T A M M A T I, ministro del tesoro.
DomaIndo di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha faooltà.

S T A M M A T I, ministro del tesoru.
A nome de:! Ministro de1l'indusrtri:a, del oOIfi-
mer.cio e debl'antig¡ialnato. ho 'l'amore ,dii pre-
sentare al Semato il seguente dÌ!s:egnodi [eg-
ge: {( Sma1timeq]¡to dei ,r.i£ilutJiso1ì,di )} (1044).

P R E S I D E N T E. Do 'atto ail MÏini'Sltro
del tesom della preseI1'tazÌone del .pnedetto
disegno di legg¡e.

Ripresa della discussione

P R E S J D E N T E. Ha £acdJ:tà di par-
lare 'ill.Irelator.e 'SUl disegno :di iegge n. 1028.

G I A C O M E T T I, relatore sul dise-
gno di legge n. 1028. Signor R:œsii:oon1Je, de-
si dero iÍnnanz:itutto dnJgraZÌare i oo~l'e¡ghi per

'i Loro interventi e per]l cOIllÌenuto cIre hanno
dato al dibattito su questo disegno di legge.

I.ndubbiamem.rte oiò che ha detto ¡jII sell1a-
tore CaroLlo mi trova pellife11tamemte COinsen~
zilente e ritengo che il GoV!erno abbia lode-
voLmente adempi'l1Jto ail prqprÏlo :dOViere m.eJ
presentare il bilando nel termÏine stabilito;
se poi delle turbaiive Sii sono create per
b. di:scuss1one de'1lo ¡stesso, centaJillenJte que~
stle colpe non sono 'Ì!mputabi1i :a!l Gov,emno:
11 quadro palitko è deilioato 'e cr.edo cIre in
questo contesto il dibattito politiÍco sul bi~
lam.cio deHo Stalto debba :essere rÏin:vila:to,lOOn

malta pOI1deraZJiomee com.moLto 'sem.,SiO :poli-
tko deÙilo StlaltO.

Certamente non dobbiamo drammatizzare
la situazione ma di fronte aHa delioatezza
deLl'alt'tualLe momento eoonOlI11ico-politlÌlco
penso che pos1tergare il dibattito sul bilan-
cio di alcuni mesi si¡a quanto mai necessario.
RiÍa1grazio per i loro interventi il senatore An-
derlini e il' senatore Nencioni che hanno
.ccmdi:v,i'so, neilile ŒI0I10esposiÌiZi!on,i, !La nec:es-
sità di questa ultedore dilaziome t:em:porale
e mi ricoHego '3 quanto diceva :illslffi1a'Ìore Ca-
roHo .sulla opporturui1tà ohe l'es;ero1ZJio prov-
visor-iü veng;a pro:mgmt<o di tre mesi, ,amzi-
chè due.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il Ministro del tesoro.

S T A M M A T I, ministro del tesoro.
Onorevole Presidente, ünorevoH col,leghi, non
è solo un rito cortese il ringraziamento che
rivolgo ai due reilatori, senatori Giacometti
e Colajanm!i, che hanno ampiamente illustra~
to i.Jcontenuto dei due provvedimenti e la fi~
na1ità cui essi si ispirano: in modo partico-
lare il senatore Colajamni ha precisato Ja por-
tata degli emendamenti che la Camera ha ri-
tenuto di dover introdurre nel testo approva~
to dal Senato per quanto riguarda il disegno
di legge ::relativo aNa formazione del bilancio
ddlo Stato. Ringrazio altresì tutti gli onore-
voli senatori che eon mtona:zñoni e sfumature
diverse hanno voluto portare un contributo
di critica o ,di consenso sull'attività del Go-
verno.
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Vi è un dibattito, iniziato nell'Aula, prose-
guito sulla stampa, nella opinione pubblica,
che verte sulle cifre o sulla cifra relativa aJ
fabhisogno del settore pubblico allargato.
Ho già avvertito che bisogna evitare di fer-
marsi su qualche cifra magica, dal momento
che non esistono tali cifre: il fabbisogno del
settore pubblico allargato dovrà essere de-
terminato sulla capacità della classe poli-
tica, Governo e Parlamento, di portare tagld
alla spesa pubblica, tagli strutturali, non ca-
suali. Queste discussioni suscitano almeno
unB riflessione nel momento in cui inreal-
tà le ci1.ìre vengono mutate, certamente non
da chi ha ['onore di palI'lare. Uincertezza del-
la discussione sUllle cifre del fabbisogno del
settore pubblico allargato deriva prevalente-
m£-nte da tre cause: anzitutto, dalla stessa
novità di questo concetto illltrodotto, nella
pratica, con la stesura della lettera di in-
tenti stipulata con il Fondo monetario inter-
naziOil1ale nel mese di aprile scorso. ALlora
fu definito questo aggregato di settore pub-
blrico aUargato relativo allo Stato e alle azien-
de autonome, agli enti locali, agli enti :pre-
videnziali, agli ospedali, all'EneI. Si può di-
scutere ancora se nel fabbisogno del settore
pubblico allargato non debbano essere in-
dusi anche i debiti che non sono di retta-
mE'nte a carico deLlo Stato, quando su que-
sto gravi in ultima istanza l'onere di coper-
tura. Vi è quindi una incertezza metodolo-
gka sulla definizione di disavanzo del set-
tore pubblico al,largato, anche se ,la defini-
zione del settore stesso è stata accettata e
introdotta poi nella legislazione con gli e-
mendamenti apportati dalla Camera al dise-
gno di legge divenuto legge n. 407 del luglio
scorso e recentemente, poi, con gli emenda-
menti apportati sia alla Camera sia aJ Se-
nato al disegno di legge che stiamo discu-
tendo, relativo alla formazione del biJancio
dello Stato. Ma certo nulla ci impedisce COIll-
cettualmente di farci un'idea più precisa del
settore pubblico allargato nella sua identi-
ficszione.

A questo proposito esiste un primo osta-
colo, connesso COIl gli strumenti che sono
in possesso del Governo e del Minlistro de:!

tesoro per conoscere il fabbisogno del set-
tere pubblico allargato e la dinamica delle
sue spese (realizzate da comuni, regioni e
tutti gli aLtri enti che ho testè ricordato).
Questa è la prima causa di incertezza che
naturalmente, proprio illl un periodo che
può essere considerato di rodaggio anche
se difficile, merita di essere più attentamen-
te considerata.

La seconda causa deriva dal mutamento
dello scenario congiunturale interno ed in-
'ternazionale di cui dobbiamo prendere atto.
E un fatto che non dipende da noi; nel pun-
to due della lettera di intenti firmata nel
mese di aprile (che ho prima ricordato) fu
detto che le ¡previs1oni fatte intorno al fab-
bisogno del settore pubblico allargato per il.
1978 andavano poste in relazione con una
prevista espansione del mercato internazio-
nale. Questa espansione, come tutti sanno,
non si è verificata, cioè queHe che sono
chiamate le economie «locomotive» o trai-
nanti non hanno adempiuto alla loro fun-
zione di trascinamemto delle economie « va-
goni ». I paesi più deboli si trovano di fronte
ad una maggiore severità di prove: devono
diventare le locomotive di se stessi, devono
cioè trovare attraverso un maggiore impe-
gno e una maggiore severità la forza di af-
frontare il difficile 'Sentiero di quello che
è stato definito uno sviluppo senza inflazio-
Jl'e. L'esemp~o degli Stati Un:itliiè probail1'te:
proprio in questi giorni, la benevola negli-
gerlza sull'andamento del deficit della bilan-
cia dei pagamenti ha determinato pesanti ca-
dute del corso del dollaro rispetto alle mo-
nete più forti, 10 yen, il marco, 11 franco
svjzzero in modo particolare. Ciò non senza
ripercussioni sull'andamento e sulla tran-
quillità dell'ordinato svolgimento dei rappor-
ti monetari, valutari ed economici tra i
diversi paesi. È una situazione questa che
dobbiamo guardare con estrema attenzione
ed alla quale le preoccupazioni del Ministro
del tesoro si rivolgono con particolare in-
tensità.

Infine, la terza causa di incertezza intor-
no all'entità di quello che abbiamo definito
il fabbi:sogno del settore pubblico allargato
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deriva dal tentativo fatto dal Governo di
presentare una legge finanziaria diretta a
t.rasformare ¡l'approvazione del billancio del~
.}OStato da un momento di pura registra~
zione di decisioni passate ad un momento
di decisioni attuali, tenendo però ben pre-
sente, onorevoli senatori, che altro è pa'r~
lare del fabbisogno deRo Stato in senso
stretto, quindi del deficit del bilando dello
Stato, altro è riferirsi al deficit del settore
pubblico allargato, che comprende quelle en~
thà che ho testè ricordato.

Colgo l' occasione ~ perchè si riconnette
a]]'argomento che stiamo discutendo ~ per
dire che il Consiglio dei ministri ha appro-
vato nell'ultima seduta un disegno di Jegge
che comporta una serie di norme di modi-
fica alla legge di contabilità dello Stato re-
lative alla formazione del bilancio; cioè que~
sto tentativo rappresentalto dal disegno di
legge sulla formazione del bi,lancio dello Sta-
to viene istituzionalizzato, oompletato e reso
permanente attraverso una serie di norme
le quali stabiliscono tre livelli decisionali:
un primo livello decisionale che appartiene
aHa legge sostanziale con la quale si deci~
dcno le spese, un secondo ~ivello decisio-
nale ,che si riferisoe al bilancio pluriem¡a,le
dj competenza, previsto dalle norme che sa~

ranno sottoposte all'esame del Parlamento,
attraverso il quale potrà farsi una program~
mazione della spesa pubblica.

Concordo con quello che ha detto H se~
r:atore Carollo: tutti i discorsi sulla spesà
pubblica ci trovano consenzienti quando si
pe,rla in astmtto del problema del suo vo-
lume e della sua qualità; ci trovano sepa-
rati quando si affrontano i singoli temi ed
i singoli settori sui quali si deve operare.

Questo è :il problema che dobbiamo vera~
mente porci davanti: dobbiamo 1imitare le
spese correnti, queHe cioè di puro funziona-
mento, se vugliamo dedicare maggiore spa-
zio atle spese di ill1vestimento, sia quelle line-
renti al settore pubblico, slia quelle concer-
nenti il settore privato, dal momento che, 00-
me è stato ricordato dal senatore Nencion:i,
anche il tetto del credito 'totale interno non
può essere allargato a volOiI1J1:à:esso dipende

infatti da un quadro macroeconomica ac-
œttabile che deve essere valutato non solo
sulla base dei modellLi teoJêici che dnostri
amici economisti amano e preparano ma an~
cht:' sulla base della esperienza concreta e
del buon senso di quanti sono chiamati re-
sponsabilmente a decidere a questo rigua:rdo.

Finalmente un terzo livello decisionale è
dato dal bilancio annuale e dalla coHegata
l~gge finanziaria espressa in termini di cas-
sa e in termini di competenza, che restitui~
see, a mio avviÎso, al ¡Parlamento .}a piena
sovranità ÍIl1materia di decisioni di spesa
pubblica e quindi permette di controllarla
veramente neUa sua formazione ed evolu-
zione.

Tutti i di'scorsi in1Jorllloai res.j¡dui (il P,aT~
lamento ha deciso di fare una indagine co.
noscitiva a questo proposito) li abbiamo fat-
t,i tanti anni fa: dileci anni or sono è stato
elaborato un Wilbro bianco SIUIi resri:dui I11Jeil

quale sono state identificate le cause della
loro formazione: tallune derivanti dalla stes~
sa struttura delle spese, talaLtre derivanti dal
tempo in cui le lleggi vengonO' approvate...

C A R. O L L O. È stata affermata an~
che, in queLla occasiOll1e, l'impotenza ad elti~
minare i residui.

S T A M M A T I, ministro del tesoro.
È chiaro che se una legge di spesa viene
approvata a dicembre, certamente eSlsa è
destinata sOlloa formare ,residui perchè, mal-
grado il mese sUijJpletivo, non si riesce a
tradurre la statuizione portata dalla stessa
legge.

n problema è quello cui ha accennato
adesso i,l senatore Carollo: l'efficienza del-
l'Amministrazione; il problema fondamootale
che dobbiamo affrontare è quello di resti~
tuiÌre alla stessa Amministraz¡ione efficienza
e capacità in tutti i suoi rami. E quando
parllo dell'Amministrazione :intendo non so-
lo quella centrale ma anche quelle locali.

Ho potuto cOiI1ltl1011arein questi giorni che,
I riguardo ai due provvedimenti di rilancio,

i due decreti~Jegge convertiti in legge dal
Padamento nel 1975, su 1.200 miHardi di
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spese per opere pubbUche sono stati utHiz~
Izati daJle regioni soltanto 150 miliardi, pUT

avendo il Tesoro messo a disposizione delle
stesse circa 1.000 miliardi.

Bisogna quindi vedere come operano le
regioni nell'attuazione dei loro programmi
di spesa ed evitare che il residui che non S!Ï
formano nel bilancio de/Ilo Stato, quando
il bilancio dello Stato diventa essenzialmen-
te il bilancio dei trasferimenti, non diven~
tino poi residui delle amministrazioni lo.
cali. Al problema deltl'ef4.ì:icienzae del:la ca~
pacità dell'Amministrazione devono quindi
essere rivolte tutte Je nostre cure.

Le discussioni sul contenuto del bilancio
e sulla sottostante linea dL politica ecOil1o-
mica vanno riservate a[ momento della di~
scussione del progetto di bilancio: 'in quella
sede mi riservo di portare anche le osser-
vazioni che ho testè fatto.

Le modifiche apportate dalla Camera al
disegno di legge su1la formazione del bilan-
cio, come ho già detto, sono state illustrate
dal presidente Colajanni neme sue conclusio-
ni. Ad esse mi associo e non le ripeto per
non prolungare ill discorso, anche perchè
sono state così chia:œ da nOil1aver bisogno
di alcun commento. Ugualmente mi associo
aHa chiara e Jucida relamone del senatore
Giacometti sul disegno di legge riguardante
l'autorizzazione ailil'esercizio provvisorio del
bUancio per il 1978.

Quanto alla durata deLl'esercizio provvd~
soria, cogliendo le rifles'SiÌoni che sono lSItate
fatte da taluni degli intervenuti, è noto che
J'articolo 81 della Costituzione, dando disci~
plina costituzionale ailil'ist1tuto dell'eserci11io
provvisorio, ha stabilito in quattro mesi il
termine massimo di dumta di questa spesa
cosiddetta deti dodi:cesimi; ed è anche prassi
seguita dal Governo dal 1948 in poi di Jimi-
tal'si, al momento ,di presentare una legge
di autorizzazione aH'esercizio provvisorio, a
due mesi. Questo per doveroso rispetto al
Parlamento, il quale deve da sè disciplinare
i tempi e i modi dei propri lavori parla-
mentari.

Mi associo quindi alle considerazioni ~ i
due mesi poi in pratica sono poco più di
un mese e mezzo, tenuto conto dell'inevita~
bile pausa deUa fine e dell'inizio dell'anno
~ Íin baiSe allIe quali vklne chiesto un ipIT'o~un-

gamento dell'esercizio provvisocio, se non al
:termine massimo di quattro mesi consentito
dalla Carta costituzÏlonaile, perílomeno al pe~
riodo che è stato 'indicato sia dal relatore
che dal senatore Carollo, cioè di tre mesi.
Mi pare che questo sia un termine concre-
tamente accettabile per definire una discus-
sione sufficientemente approfondilta sui gra-
vi problemi che certamente verranno esa-
minati daJle Assemblee dei due rami del
Parlamento nel momento in cui raffrontere-
mo concretamente i temi ed i problemi re-
lativi al bilancio dello Stato per il 1978 e
queHi di politica economica che alla pre-
disposizione e all'approvazione del bilancio
dello Stato necessariamente si connettono.

,P R E S I D E N T E. Passiamo aH'esa-

me degli articoli del disegno di Œeggen. 1028.
Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Art. 1.

Il Governo è autorizzato ad esercitare
provvisoriamente, fino a quando sia appro~
vato per legge e non oltre il28 febbraio 1978,
il bilancio delle Amministrazioni dello Stato
per l'anno finanziario 1978, secondo gli stati
di previsione e con le disposizioni e moda-
lità previste nel relativo disegno di legge e
successive note di variazioni, presentate alle
Assemblee legislative.

P R E S I J) E N T E. Su questo arti..
colo è stato presentato dalla Commissione
l'emendamento 1. 1 tendente a sostituire le
pamIe: ({ 28 febbraio 1978» corde al>tre: «31
marzo 1978».

Rico¡rdo che il Gover.no ha già espresso
parere favorevole a questa modifica. Pas'Sia-
ma quindi alla votazione.
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B A C I C C H I. Domando di parlare
per dichiaŒzione di voto.

P R E S .r D E N T E. Ne ha facoltà.

B A IC I C C H I. Signor Presidente, di-
chiaro che ci asterremo dalla votazione di
questo emendamento come ci asterremo dal-
la votazione sull'intero disegno di legge per
i motivi detti. Ci preme sottolineare in que-
sta circostanza che l'approvazione di questo
emendamento, per ragioni prudenziali espo-
ste dai colleghi che lo hanno suggerito e dal
relatore, non deve assolutamente sign¡ifica-
re uno sIittamento dei tempi della discus-
slione al Senato dell bilancio di previsione
dello Stato.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 1. 1, presentato daUa Commis-
sione e accettato dal Governo. Chi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'articolo 1 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare Ja
mano.

:È.approvato.

Passiamo all'esame dell'articoLo 2. Se ne
dia let1:uTa.

P A L A, segretario:

Art.2.

La presente legge entra in vigore il 10 gen-
naio 1978.

P R E S I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano

:È.approvato.

Metto ai voti i:l disegno di legge nel suo
complesso. Chi l'approva è pregato di alzare
Ja mano.

~ approvato.

,p R E S I D E N T E. Passiamo ora al-
l'esame delle modifiche apportate dalla Ca-
mera dei .deputarti al disegno di leg¡ge n. 911.

Si dia lettura dell'articolo 5.

P A L A, segretario:

Art. S.

Entro il 20 gennaio ed il ventesimo gior-
no del mese successivo a ciascun trimestre,
i comuni e le province e le loro aziende o
consorzi comunque costituiti sono tenuti a
comunicare alla regione nel cui territorio
essi operano gli incassi e i pagamenti ef-
fettuati, rispettivamente, nell'anno e nel tri-
mestre precedente e le variazioni nelle at-
tività finanziarie (in particolare nei depositi
presso la Tesoreria e presso gli istituti di
credito) e nell'indebitamento a breve e
medio termine.

Le regioni comunicheranno al Ministro
del tesoro entro 10 giorni dalle anzi dette sca-
denze i dati di cui sopra aggregati per l'in-
sieme delle province e per l'insieme dei co-
muni, con i dati analoghi relativi all'Ammi-
nistrazione regionale.

Il Ministro del tesoro riporterà tali in-
formazioni nella relazione che è tenuto a

¡ fare al Parlamento ai sensi dell'articolo 2

I della legge 20 luglio 1977, n. 407, a modifi-

I ca dell'articolo 9 della legge 10 maggio 1976,

I

n. 249, che dovrà essere presentata entro 20

I

giorni dalle anzidette scadenze.
I

! P R E S I D E N T E. Metto ai voti il
pr'imo comma nel testo modificato dalla Ca-
mera dei deputati. Chi l'approva è pregato
di alzare Ja mano.

£ approvato.

Metto ai voti J'articolo 5 nel suo com-
plesso. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame deH'articolo 6. Se ne
dia lettura.
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P A L A, segretario:

DISPOSIZIONI
IN MATERIA DI ISTRUZIONE

Art.6.

A decorrere dall'anno scolastico 1978-
1979, le operazioni di sistemazione, comple-
tamento d'orario, conferimento di incarichi
di insegnamento nella scuola media e nelle
scuole secondarie e artistiche sono prece-
dute da raggruppamento di tutte le frazioni
d'orario in cattedre o posti orario, che così
formati, debbono essere assegnati ad un uni-
co insegnante.

Negli istituti e scuole d'istruzione secon-
daria ed artistica, gli insegnamenti sono
conferiti per incarico annuale quando si
tratti di cattedre o posti orario già coperti,
che, per particolare posizione giuridica del
personale ad essi assegnato, risultino di-
sponibili soltanto per uno o più anni pre-
viamente determinati.

Si provvede altresì con incarichi annuali
quando il numero di ore di insegnamento
da conferire è inferiore a quello prescritto
per la costituzione della relativa cattedra.

Nessun incarico o supplenza possono es-
sere assegnati se prima ~ per coprire gli
stessi ~ non si è esaurita la disponibilità
di insegnanti di ruolo o incaricati a tempo
indeterminato che eventualmente risultino
privi totalmente o parzialmente di un inse-
gnamento effettivo per carenza di posti co-
munque determinata e quindi siano di fatto
insegnanti « soprannumerari ».

Gli insegnamenti non conferibili nè per
incarico a tempo indeterminato nè per in-
carico annuale sono attribuiti per sup-
plenza.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il
terzo comma nel/testo modificato daBa Ca-
mera dei deputati. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 6 nel suo comples-
so. Chi l'approva è pregato di alzaJI'e la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 9. Se ne
dia lettura.

P A L A, segretario:

Art.9.

Per l'esercizio 1978 il Ministero del teso-
ro, a seguito degli impegni derivanti dal de-
creto-legge 10 febbraio 1977, n. 19, conver-
tito nella legge 6 aprile 1977, n. 106, è auto-
rizzato a versare al Fondo centrale di ga-
ranzia per le autostrade e le ferrovie metro-
politane la somma di lire 56 miliardi per il
pagamento, anche in demga deI.le proprJe
norme regolamentari e in sostituzione del-
l'ANAS, le rate di mutui contratti dalla So-
cietà autostrade romane abruzzesi (SARA),
per la costruzione delle autostrade Roma-Al-
ba Adriatica e Torano-Pescara, scadenti nel-
lo stesso anno 1978.

P R E S I D E N T E. Metto ,ai voti l'ar-
tioolo 9 nel testo modificato dalla Camera
dei deputati. Chi l'approva è pregato di al-
zare /la mano.

È approvato.

Passiamo alU'es/ame ddl'amitOOII'O 10. Se ne
dia lettura.

P A L A, segretario:

Art. 10.

Alle spese iscritte negli stati di previsione
dell'Amministrazione dei monopoli di Stato,
dell' Azienda nazionale autonoma delle stra-
de, dell'Azienda autonoma delle ferrovie del-
lo Stato, dell'Amministrazione delle poste e
delle telecomunicazioni, dell'Azienda di Sta-
to per i servizi telefonici, non si applicano
le disposizioni contenute negli articoli 4, 6
e 8 della legge 20 luglio 1977, n. 407.
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Le aziende anzidette sono tenute a pre.
sentare, entro un mese dalla chiusura di
ciascun esercizio, al Ministro del tesoro, che
ne fa oggetto di apposita comunicazione al
Parlamento, una dettagliata relazione sui
residui passivi riferibili alle rispettive ge-
stioni e sulle cause che li hanno determinati.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti iL
secondo comma, che è stato intI1odotto dalla
Camera dei deputati. Chi l'approva è prega-
to di alzare la mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'articolo 10 nel suo com-
plesso. Chi l'approva è pregato di a.lzare la
mano.

~ approvato.

Pas.siamo aJll'esame deLl'articolo 14. Se ne
dia ,lettura.

P A L A, segretario:

Art. 14.

La presente legge entra in vigore il gior-
no stesso della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale deUa Repubblica itaMana.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti l'ar-
ticolo 14 nel testo modificato dalla Camera
dei deputati. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

£ approvato.

Metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

~ approvato.

Votazione e approvazione, con modificazio-
ni, del disegno di legge:

{{Norme di principio sulla disciplina mili-
tare» (873) (Approvato dalla Camera dei
deputati) (Testo risultante dall'unificazio-
ne di un disegno di legge d'iniziativa go.
vernativa con i disegni di legge d'iniziati-
va dei deputati Mellini ed altri; Milani Eli-
seo ed altri)

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la votazione del disegno di legge:
«Norme di principio sulla disciplina mili-
tare », già approvato dalla Camera dei depu-
tati nd testo risultante dall'unificazione di
1III disegno di ¡Legge di l111ilZiialt1vagovelillG\lti'Va

con i disegni di legge di iniziativa dei depu-
ta.ti Mei1íJinli, Paù1J1lIeŒla,FaiCICio A:deJ.e e Banilllo
Emma; Milani Eliseo, Garla, Pinto, Corvi-
sieri, Castellina Luciana e Magri.

Questo disegno di legge è stato già esa-
minato ed approvato articolo per articolo
dalla Commissione competente in sede re-
digente.

Ha facoltà di parlare il relatore.

D E Z A N, relatore. Mi rimetto alla
relazione scritta.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il Ministro della difesa.

Presidenza del vice presidente R O M A G N O L I C A R E T T O N I Tullia

R U FFI N I, ministro della difesa.
Mi dichiaro pienamente consenziente con la
relazione scritta del senatore De Zan ed
esprimo il mio apprezzamento per il lavoro
svolto dalla Commissione difesa del Senato
nell'elaborazione del testo del disegno di
legge sottoposto oggi alla nostra approva-
zione.

Il disegno di legge governativo, già appro-
vato dalla Camera dei deputatli eon oppor-
tuni suggerimenti tratti da iniziative parla-
mentari ed ora presentato all'esame di que-
sta Assemblea nel testo concordato con il
Governo e definito in sede redigente dalla
Commissione difesa, è il frutto di meditati
e costruttivi dibattiti che hanno portato ad
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una larga convergenza sui due punti fonda-
mentali ispiratori e conduttori dell'iniziati-
va: primo, la disciplina quale componente
fondamentale di ogni ordinamento militare;
secondo, una concezione moderna del con-
cetto di disciplina militare che sia adeguata
alle esigenze di una società mutata e nello
stesso tempo ossequiente al disposto costi.
tuzionale che vuole l'ordinamento delle for-
ze armate informato allo spirito demacra.
tico della Repubblica.

L'esigenza della presente iniziativa andava
da tempo maturandosi sotto la spinta sia
degli strati più sensibili dell'opinione pub-
blica, specie di quelli giovanili, sia delle
progressive evoluzioni all'interno delle stes-
se forze armate. Veniva infatti sempre più
rivelandosi la necessità di nuove concezioni
nel settore della disciplina militare che, pur
mantenendosi osservanti dell'esigenza di
vincoli disciplinari del militare più marcati
di que(JJIi cui è ¡normalmente soggetta lIa
generalità dei pubblici dipendenti, lascias-
sero al cittadino-soldato più ampie possibi-
lità di esplicazione della propria persona-
lità e dei propri diritti civili e politici ga-
rantiti dalla Costituzione.

Le importanti e radicali innovazioni da
realizzare hanno suggerito l'abbandono del
tradizionale strumento regolamentare quale
unica fonte normativa della disciplina mili.
tare sostituendolo con una legge di princìpi
fondamentali che, disciplinando con norme
essenziali e garantiste lo status del cittadino-
soldato, rimettesse ad un regolamento di
mera esecuzione l'applicazione di tali prin-
cìpi alle situazioni concrete.

Mi sembra possa convenirsi che il testo
del disegno di legge corrisponda in maniera
soddisfacente agli obiettivi che si sono in-
tesi perseguire e che da più parti sono
auspicati. A tale proposito desidero fugare
la preoccupazione da qualcuno ventilata che
l'enucleazione di soli princìpi lasci una ec-
cessiva ampiezza al potere regolamentare in
materia. Occorre infatti tener presente che
la precisione e l'estensione dei princìpi sta-
biliti nel disegno di legge costituiscono ben
precisi vincoli alla sfera regolamentare e
che l'emanando regolamento, oltre a doversi
attenere alla ordinaria procedura che richie-

: de la discussione e l'approvazione del Con-
siglio dei ministri e il vaglio del Consiglio
di Stato e della Corte dei conti, dovrà essere
confortato dal parere delle competenti Com-
missioni permanenti delle due Camere, ad
ulteriore garanzia della sua aderenza alla
legge.

Per quanto OOIl!ceme l'em~IlJaœione del :re-
golamento, posso anticipare che la sua ste.
sura sarà attuata in tempi i più brevi pos-
sibili in quanto è già all'opera presso la
Difesa un apposito gruppo di lavoro, in mo-
do da ridurre il periodo transitorio di va-
lidità del regolamento vigente, che peraltro
potrà essere applicato, secondo quanto sta-
bilito nel disegno di legge, soltanto per
quelle disposizioni che non sono in contra-
sto con i nuovi princìpi della disciplina
militare. Ritengo sia doveroso attribuire il
giusto valore a tali princìpi i quali, per la
prima volta nella storia italiana sanciti in
un testo legislativo a carattere organico, pur
mantenendo fermo il rapporto di gerarchia
(del quale sono stati chiaramente indicati i
limiti), delineano concezioni aderenti al mo-
mento storico che viviamo, in un appro-
priato equilibrio tra il riconoscimento dei
diritti civili e politici del cittadino alle armi
e le limitazioni necessarie ad evitare tur-
bative ad un ordinato ed efficiente svolgi-
mento della vita militare.

Il provvedimento, in assenza di prece.
denti espresse formulazioni di legge sui com.
piti specifici delle forze armate, si apre con
la definizione del ruolo che le stesse hanno
oggi nell' ordinamento democratico della Re.
pubblica. Si è voluto così sottolineare la
soggezione delle forze armate esclusivamen-
te agli interessi del paese e di conseguenza
il loro carattere di indipendenza da qual-
siasi parte sociale o politica.

È apparso opportuno altresì indicare, ac-
canto al compito precipuo delle forze ar.
mate, che è la difesa della patria, quello
sempre svolto per costante tradizione e con
estrema abnegazione del concorso alla sal-
vaguardia delle libere istituzioni nonchè alla
assistenza delle popolazioni colpite da cala-
mità o altre emergenze. Ciò è da mettere
anche in relazione all'espressione adottata
nell'articolo 1 il quale appunto esordisce
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con la frase: «Le fOI7Jearmate SoOnoa:l ser~
vizio della Repubblica ».

Delineati tali compiti, il disegno di legge
passa ad affermare uno dei princìpi fonda~
mentali ed insostituibili della condizione di
militare: il principio della limitazione delle
libertà individuali, necessario ad assicurare
che il militare con la propria opera e se
occorre con il sacrificio di se stesso non
si sottragga all'assolvimento della missione
affidata alle forze armate e cioè la difesa
del paese ed il bene della collettività. Ciò
esige preciso ordinamento gerarchico, rapi~
dità e responsabilità nell'esecuzione degli
ordini, assoluta imparzialità, alto grado di
coesione e nei singoli componenti in ogni
caso presuppone lealtà e spirito di sacrificio.

l particolari doveri dei militari che sca~
turiscono da tali esigenze funzionali deb-
bono infatti comportare inevitabilmente li-
mitazioni all'esercizio di taluni diritti nella
misura in cui tale esercizio è suscettibile
di recare pregiudizio al perseguimento delle
finalità istituzionali delle forze armate. Non
è infatti concepibile che un dovere definito
sacro dalla Costituzione sia compromesso
dall'esercizio di diritti individuali, che in
ogni collettività civile trova sempre limiti
nel bene comune.

Seguono però immediatamente le dispo-
si2JÌon!Ì.che danno una dimensione precisa ed
inequivocabile dell'elemento base della di-
sciplina, vale a dire il rapporto di subor-
dinazione gerarchica, che spesso è il più di~
scusso per l'assenza di puntuali prescrizioni
circa i concreti contenuti del dovere di ob-
bedienza. A tale carenza il disegno di legge
pone rimedio stabilendo innanzitutto che
nei rapporti personali deve essere sempre
garantita la dignità di tutti i militari e poi
che gli ordini devono attenere esclusiva-
mente aHa disdpHna, ni¡guardare ri~ Iservi.
zio e non eccedere i compiti di istituto.
Viene altresì ribadito il principio già dispo-
sto in altre norme dal sistema che il mili.
tare ha il dovere di non eseguire l'ordine
rivolto contro le istituzioni dello Stato o la
cui esecuzione costituisce comunque mani~
festamente reato.

Altre soluzioni qualificanti poste in essere
dal provvedimento sono in primo luogo la

nuova foomuila del giuramento, che COIIl-
sidera 'tra i cloveri diel mi1lim:œ ,La 'saI1va~
gucmLia delle H¡be.re iSitÎotuzioDIÌail tpam deJ-
la difesa della patria, e illl secondo luo-
go quelle re¡]a:ti,ve ailIl'eseI1Oizio died. dirit-
ii pôHtkä. Come è noto, ILa stessa Costi-
tuzione ha previsto la possibilità di stabilire
con legge limitazioni al diritto di iscriversi
ai partiti politici per i militari; non si è
mai però ritenuto di applicare tale norma
costituzionale programmatica perchè le for-
ze armate avevano ed hanno dimostrato
complessivamente di essere sempre al di
sopra delle parti al servizio della patria.

Ora il disegno di legge ha operato una
scelta di tutto rispetto dei diritti del citta-
dino~militare, prescrivendo l'astensione del
militare che si trovi nelle condizioni di cui
al terzo comma dell'articolo 5, cioè in atti-
vità di servizio, dal partecipare a manife-
stazioni di partiti e dallo svolgere propa-
ganda a favore o contro gli stessi. Ha fatto
comunque salvi i casi di militari candidati
ad elezioni pOllitiche o amministrart:ive, ai
quali viene garantito 10 svolgimento dell'at-
tività di propaganda al di fuori dell'ambien-
te militare e in abito civile.

Quanto ai diritti sindacali è fatto divieto
di costituire associazioni professionali a ca~
rattere sindacale e di esercizio del diritto
di sciopero; ma a tali ovvi vincoli fa ade-
guata contrapposizione il diritto a costitui-
re su base elettiva organi di rappresentanza
per la tutela delle istanze del personale atti-
nenti al trattamento giuridico ed economi-
co e alle attività assistenziali, culturali, ri-
creative e di promozione sociale. Vanno
a]J1:u-:esìevidenziati :ildiVlieto ,di UltHizzaz10nreai
nni di ,discri111JÌ!n¡az'Ì:onepoilitiJca dellle 'Schede
informative, p,er ailtr1iaspettò. assl()\lutamente
necessarie (per esempio per la prevenzione
di reati di disfattismo, di eversione, di spio-
naggio, eccetera); il diritto di ogni forma
di espressione del pensiero, così come enu-
cleato dall'articolo 9; il diritto a ricevere
l'assistenza del culto che si professa; infine
le innovazioni introdotte in materia di po.
testà disciplinare, improntate a conferire
ampie garanzie di obiettività nella commi-
nazione delle sanzioni; le garanzie che vanno
dal divieto di infliggere alcuna punizione
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disciplinare senza contestazione degli adde-
I

biti e senza avere ascoltato e vagliato le
giustificazioni addotte dall'incolpato alla no-
mina di un difensore scelto dal militare in-
quisito e al preventivo parere di una appo-
sita commissione sui fatti in contestazione,
quando per questi si intenda irrogare la
massima punizione di corpo.

Scompare inoltre ogni forma di costri-
zione personale in cella. La massima puni-
zione infatti è la consegna di rigore che
consiste nell' obbligo di rimanere per il pe-
riodo stabilito, anzichè in cella, nel proprio
alloggio o in apposito spazio dell'ambiente
militare.

In conclusione ritengo debba ammettersi
che il provvedimento in esame attui solu-
zioni adeguate, segni effettivamente una tap-
pa di grande significato nel processo di rin-
novazione della struttura ordinativa delle
forze armate e quindi meriti l'approvazione
anche dell'Assemblea del Senato con le mo-
difiche apportate dalla Commissione.

Mi è doveroso aggiungere che i risultati
certamente apprezzabili raggiunti con il di-
segno di legge testimoniano la fattiva col-
laborazione fra Parlamento, Governo e le
stesse forze armate, le quali, talora oggetto
di ingiustificate diffidenze, sono invece sem-
pre disponibili a riforme costruttive che
non facciano di esse un corpo separato, ma
le collochino fra le componenti essenziali
della società che esse sono chiamate a pre-
sidiare nei valoni democratici fondamentali
sanciti dalla nostra Carta costituzionale.
(Applausi dal centro).

P R E S I D E N T E. Si dia lettura del
disegno di legge nel testo approvato arti-
colo per articolo dalla 4a Commissione per-
manente.

P A L A, segretario:

Airt. 1.

Le Forze <armate sono ail SelrViZi1:0de!l1.a
Repubblica; :iJl Œoro ordim.amento e [a [oro
attivd.tà si informano ai principi costitu-
zd.onaili.

15 DICEMBRE 1977

Compito dell'esercito, della marina e del-
l'aeronautica è assicurare, in conformità al
giummento prestato e in obbedienza agli
ordini ricevuti, la difesa della Patria e con-
cor:œre alla salvaguardia delle libere istitu-
zioni e al bene della collettività nazionale
nei caSJidi pubbliche ,calamità.

Art. 2.

I militari prestano giuramento con la se-
guente formula: «Giuro di essere fedele aHa
Repubblica i,taliana, di osservarne la Costi-
tuzione e le leggi e di adempiere con disci-
plina ed onore tutti i doveri del mio stato
per la difesa della Patria e ¡la salvaguar-
dia de1le libere istituzioni ».

Art.3.

Ai m:i!1:itari ¡spettano i di,ritti che la C0-
stituzione de/Ua RepubbLica 'riconosce ai cit-
tadini. Per garanm:œ l'assolhr,imen.to dei
compiti propri delile Forze armate la Jegge
impone ai m~litari dilmitazi<mi neiLl'esercizio
di a¡1ou>I1li ,di talli Ò!1ritti,nooohè l'ossen:van-
za di partioolari doveri llle1!l'ambito dci prill-
CÌipicos tituziooaH.

Lo Stato predispone mÎJs'UireeffettÍive voil-
te a tuteLare e promuolVere [o rs:vdiluppo def!-
la personail:ità dei miJ1itari nonchè ad assi-
curare loro UIl1 dÍigiIlitosotrattamento di vita.

Art.4.

L'assoluta fedeltà ailile iÏstitUZÍonJi r~ub-
bHcane è ill fondamento dei doveri dell mÏilá-
tare.

Il militare osserva con senso di respon-
sabilità e consapevole partecipazione tutte
le norme attinenti alla disciplina ed ai rap-
porti gerarchioi.

Deve essere sempre garantita nei rappor-
ti personali la pari dignità di tutti i militari.

Gli ordini devono, conformemente alle
norme in vigore, attenere aHa disciplina, ri-
guardare il servizio e non eccedere i oom-
piti di istituto.
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Il militare al quale viene impartito un
ordine manifestamente rivolto contro le isti-
tuzioni dello Stato o la cui esecuzione co-
stituisce comunque manifestamente reato,
ha il dovere di non eseguire l'ordine e di
informare al più presto i superiori.

Art. S.

Il regolamento di disciplina militare è
emanato, in esecuzione della presente legge
ed entro sei mesi dall'entrata in vigore del-
la stessa, con decreto del Presidente della
Repubblica, previa deliberazione del Consi-
glio dei ministri, su ¡proposta del Ministro
della difesa, sentite le Commissioni perma-
nenti competenti per materia delle due Ca-
mere.

I militari SOlD;Otenuti aiLl'oSiserva'OOadel-
Je norme del regollamento di d:isOÍipma mi-
ilitrure dail :momento de11a iiIlicorporaÚone a
qucilo d~la ceSisaÚone dail servizio atti'Vo.

Il regolamento di disciplina deve preve-
dere la sua applicazione nei confronti dei
militari che si trovino in una delle seguen-
ti condizioni:

a) ,Sivolgom.oattivHà di rservizio;
b) SOllO in iLuoghi m:iiLitail1Îo comu1l1que

dest1nati ail serv.i~io;
c) ÍII1Idos'SanoíJ.'uniforme;

cl) si qUalHficano, j¡n lI.~ella~ionea com-
pirti di servizio, oome mi'Litruri o si ¡["wol-
gono raid alltri mi1itari in div.i:sa o che si
quruli:ficano come taJli.

Quando non ricorrono le suddette con-
dizioni, i militari devono essere comunque
tenuti all'osservanza delle disposizioni del
regolamento di disciplina militare che con-
cernono i doveri attinenti al giuramento
prestato, al grado, alla tutel'a del segreto e
al dovuto riserbo sulle questioni militari, in
conformità alle vigenti disposizioni di legge.

Duralnte d'eS¡J?lletamento dei compiti di ser-
vizio e nei ,Luoghi millitari o comunque de-
stinati al rserv.izio è oibb1igatorio d'lUIsodel-
l'uniforme, salvo di:verse dis!posizioni di ser-
vizio.

L'uso dell'abito civile è consentito fuori
dei luoghi militari, durante le licenze e i per-
messi. Nelle ore di libera uscita è consentÍto
salvo limitazioni derivanti dalle esigenze
delle ruccademie m~litari durante il ¡primo
anno di C01:'SO,delle scuole allievi sottu£ficia-
li rdwrante i Iprrimi quattro mesi di corso
formativo e dei collegi militari, nonchè da
esigenze dei servizi di sicurezza di particolari
impianti ed installazioni e da esigenze ope-
rative e di addestramento fuori sede.

Art.6.

Le Forze armate debbOlIlrOlin og¡n;i circ0-
stanza maJnteneI1si ,ail di fuori deLle compe-
tiZJLonipolitiche.

Ai mil1:itad ohe si trovano ne~le condi-
ziom.i !previste dail terzo comma deld'articod.o
5 è fatto ,di~ieto di paI1tecipare a ritmùoni
e manifestaziOllii di prur.titi, aJssociaZJiOI1Ìe
.organizzazioni poLitiche, nonchè di svotgere
propaganda a favore Q contro partiti, asso-
ciraZJÍoni,organiÌi.lzazioni pollitiche o oandida-
ti 'ald eleZJÍoni politiche ed amministrative.

I mÍlHtélJI'icandidati aid eleZJioni poLitiche
o amministrative !possono 's'V()lgere Hbera-
mente attiv.ità ipolit1ca e di rpropaganda aJ.
di fuoci delWamb.irentemilitare e lin. abito
civllie. E<s'si sono ¡posti in iliicenza speciale
per ila durata rdeLlacampagna elettoralle.

Fwme ~e di,sposizioni di legge riguaLJ:'!d:am.-
ti dJIco~lOlCa:mentoin aspettativa dei midita-
ri di canriera edetti membri ded Parlamento
o i:nvestiti di oariche eletti'Ve 'Presso gli enti
autonomi 'teI1dtoniaJJi, d miditari di [eva o
ruchiamatJi, che sian.o eletti ad l\.lŒlafunzio-
ne :plUlhbilica,prO'Vindale .o comrunooe, dov.ran-
no, compatiMLmente con ile esigenze di ser-
vizio, essere de,stinatJi ad una sede che COIIl-
senta !lolro J'espletamento del~le particolari
£u:m¡ioni oui ISonOIstruti ellett.i ed 'avere a di-
s'Posi~ione ;Ì!ltempo che Is1['enda a ciò ne-
CelS'sario.

Art.7.

Sono vietate ,riUiniondnon di servizio nelI-
l'ambito dei iliuoghi miJlitari o COIlllU1l1Jqruede-
srtinati ail servi,ZJÍo, rsailrvo que1:1e pre'Viste daJl
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s<Ulcces1sivoa.rtircolo 19; queste, in ogni CalSO,
devono essere cOincorrdate con i comandi com-
petenti.

Fuori dei predetti Juoghi sono 'VIietate as-
semblee o adumamze di mi:litar.i che si qua-
HHchino eSpllidtamente come talli o che sia-
no lÍJnuniforme.

Art. 8.

I mi'litwri non ¡possono esercitarre il di-
dHo di ,saiopero, costituire wssociazioni pro-
fessionwli a cara:tterre sindwcale, aderi.re ad
aJltre associaziol11i s,i1ndwcarli.

I mil1i:tarriirn Iservizio di tleva e quel1:i ri-
chiamati ~n temporaneo servizio, possono
isoI'i'Versi o permanere arssodati ad orrganiz-
zazJÏoni sindacali di categOlria, :ma è fatto
J.oro rdirv'ieto di svdl:gerre aJttività sindaœle
qruwDldosi trovarno neLle condizioni pre:viste
datI terzo 'Oom:m.adeLl'articolo 5.

La costituz:Ïone di as.sociaziOlllÎ o oilrCoŒi
fra m~Litari è siUbOlrdi'na:taaJ. prev-entivo as-
seJJ!so dei! Ministro dcilla difesa.

Art.9.

I miHt-arri possono liberamente pubhlioa-
re [oro lscdtti, tenere pubbliche coruferenze
e comunque manifestare pubbHcamente il
proprio pensieI1O, -salvo che si ,tratti di ar-
goment,i a carattere rÎ!serv,ato di ~nteresse
m~litare o di servizio per i quwli deve esse-
re ottenuta a'aJUtorizzazione.

Essi possono inoltre trattenere presso di
sè, nei luoghi di servizio, qualsiasi libro,
giornale o altra pubblicazione periodica.

Nei casi previsti dal presente articolo re-
sta fermo il divieto di pI'opaganda di cui al
precedente articolo 6.

All't. 10.

Lo Stato promuove l'elevamento cultu-
mIe, ¡Ja formazione deilJlacoscienza CÌiv:Ìicae
la preparazione professionalle dei mÎ!litari e
ne predispone tIe con:dizioni per ['effettivo
perseguimento.

A ta:l ¡fine dovrà es,sere prevista, in par-
ticOllare, la d,sti1Juzionedi COll'sidi rustruzione,

I di biblioteche e di rivendite eLi r¡mbblioa-

I

ziOJ1Jia carattere cuù.tUirale,politico e dcrea-

I

tjvo.

All't. Il.

I mii!itari di quallunqiUe religione posso-
no esercitarne JJIOUIlto e ricevere J'assistenza
dei loro min.i,stri; ill regOlla:mento di disci-
plina starbÏi1isce, .compatibÏilmente COIn[e esi-
genze <di servizio, 'le neces>sarie nOI'ffie di at-
tuazione.

La parrtedpazione aLle funzioni rel1giOlSe
nei ¡luoghi mÏilitari è fa!coltativa, satlvo che
nei oasi di servtiZ<io.

Mt. 12.

Per imprescindibili esigenze di impiego ai
militari può essere vietato o ridotto in li~
miti di tempo e di distanza l'allontanamento
dalla località di servizio.

I mill:itari che .intendono ,recarsi all:l'este-
ra, ,anahe ¡per breve tempo, devono O'ttene~
re apposita autorizzazione.

Art. 13.

È 'atTIribuito atll'autorità mÏi1itare .il po-
tere lsanzionatorio nell campo delLla dÏisci-
plÌrn'a.

La 'Vi(jlazione dei rdoved delLla di:sciplina
mÏili'tarre comporta ,samzJioni disoiplinrari di
stato e sanzioni disoi¡p:linam di corpo.

Le sanzioni disdplinari di stato sono re-
gOllate per ilegge.

Le sanzioni disdpLinari di corpo SQno !fe-
gOllate ,dwl ,regolamento di disdpl1ina :mHita-
re, entro i [imiti e nei :modi fissati nei suc-
cessivi aI1tkOlLi14 e15.

Art. 14.

Le saIIlZIÎani disoirplinari di corpo consi.
stono nell richiamo, nel ¡r,impJ1Overo, lI1ella
consegna e neLLaconsegna di rigore.

Il .richiamo è verbale.
n ri:m.¡prrovero è scrittO'.
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La consegna con:siste neŒla privaiiOlIle del-
la libera ,Ulscita f.tno al maSls.imo di 7 gior-
ni consecutivIi.

La consegna di rigore comporta 111vin-
cOllo di ,rimanere, fino alI massimo di 15
giorni, :in 'apposito spazi'O dell'ambiente mi-
litare ~ :in caserma o a bordo dd navi ~

o nel pJ1oprio aLloggio, secondo Je modal<ità
stabÍilite daJI regolamento di disciplina.

La consegna e ~a consegna di migore pos-
sono essere :inflitte ¡rispettivamente dail. co-
mandante di ¿reparto e dad comandMlJte dell
corpo o de~l'e[}te presso :iJ.quale ~l mdJ1itaJre
che SlUbiscela punizione presta servizio, sail-
V'Oi Gasi di necessità ed urgenza ed a titO'lo
precauziomllle.

La Isanzione della consegna .di ¡rigore nOlIl
può essere in:f.ìlitta Ise non per comportamen-
ti 'spediìicamente ¡previsti dal regOllamento
di disciplina.

Art. 15.

NessUlIla!sanzione dÍisdpHnare ,di corpo può
esseœ im:f.ì1itta'senza contestazione degLi ad-
debiti e senza ohe siano ,state sentite e va-
gliate :le giustificazioni addotte dal miLitare
interessato.

Non può essere inflitta la consegna di
rigore se non è stato sentito il parere di
una commissione di tre militari, di cui due
di grado supedore ed uno pari grado del
militare che ha commesso la mancanza.
Quest'ultimo è assistit'O da un difensore da
lui scelto fra i militari dell'ente cui appar-
tiene o, in mancanza, designato d'ufficio. Il
difensore non può essere di grado superio-
re a quello 'Più elevato dei componenti la
commissione. Nessuna sanzione disciplina-
œ può essere inflitta al militare che ha eser-
citato le funzioni di difensore in un procedi-
mento disciplinare per fatti che rientrano
nell'espletamento del suo mandato. n rego-
lamento di disciplina militare stabilisce le
modalità e le procedure per la composizio-
ne e il funzionamento della commissione,
nonchè per la designazione del difensore, te-
nendo conto della particolare struttura or-
dinativa e funzionale di ciascuna forza ar-
mata.

In caso di necessità ed urgenza, ill co-
mandante di corpo può disporre, a titolo
precauzionalle, :l'iffi!medi~ta oooziOlI1edi prov-
vedimenti provv1sori, deHa durata massima
di 48 ore, in attesa che venga definita la
sanziolIle discipHna;re.

III :regolamento di disciplLina mÍilitare sta-
Mlisce i casi in oui possono essere dispo-
sti r1a sospensione ddla sanzione, âJlcondo~
no dei1:la consegna e della consegna di ri-
gore, lI10nchè la cessazione di 'Ogni effetto
della sanzione dopo due a![l'![l'idi bUOiIlacon-
dotta.

Art. 16.

L'organo sOVlraorcLinato di oui ailil'a;rtico-
lo 1 idel decreto dell Presidente della Re-
pubblioa 24 D.OIVembre1971, Ill. 1199, è rap-
presentato daU'organo gerarchicamente su-
periore a que]Jl,o che ha elIDesso il pro:vve-
diiffielnt'O.

Avverso lIe isanzioni dÌ'sciplinari di carpa
non è ammesso ricorso giurisdizionale o ri~
corso 'straordinaI1Ío ail PiI'es.idente de1l:a Re-
pubbJica se p.rima n'On è stato esperit'O ri-
cor'so gerarchioo 'O siano trascorsi novanta
giorni dalLa data di ¡presentazione del id-
corso.

E comUlI1:queiD. focoltà del militaJI'e pre-
sentare, con ~e moda:1ità ohe !Saranno indi-
cate nell regolamento di discipltna militare,
istanze 1:endelnti ad ottenere il :riesame di
sanziomi disciplinari di corpo.

Art. 17.

È vietato l'uso delle schede informative
ai fini di discriminaÚone politica dei mili-
tari.

Sono esclusi da procedimenti di accerta~
mento soggettivo riguardanti l'ammissibilità
alla conoscenza di dati e di informazioni se-
greti e riservati, i militari che per comp'Or-
tamento o azioni eversive nei confronti del-
le istituzioni democratiche non diano sicuro
affidamento di scrupolosa fedeltà ai valori
della Costituzione repubblicana e antifa-
scista.
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Art. 18.

Sono istituiti organi di rappresentanza di
militari con le competenze indicate dal suc~
cessivo articolo 19.

Gli organi deilla rappresentanza militare
si distinguono:

a) ÍiIl l\1iIl orgamro centralle, a CaiI'attere
nazionaile ed d.nterforze, :aJrtÍ:oolato, in rela~
2Jione a:Lle esigenze, in commi,ssioni lnterfor-
ze di oategOiria ~ ufficiali, sottufficialÏ e
vOilootalTi ~ e in sezioni di forza aiI'mata o

di COI1pOarmato ~ esercito, marina, aero~
nautica, carabinieri e guanlia di finanza ~;

b) dmiU'norgano !Íntermedio presso gli
aJlti cormund:i;

c) in un organo di base presso le uni-
tà a :1ive1lomi'nimo compatibj¡le eon la strut-
tUlra di ciascuna forza a:rmata o COlpO ar-
mato.

L'organo centmIe e quei1:liintermedi S0Il10
costituiti da un numero fisso dd.delegati di
chusCIUJJ1adeLle Iseguenti categorie: ufficialli,
sottuHioia'li e volontari. L'organo di base è
costituito dai Ta¡ppresentanti de1le suddette
ca:tegor<iepresenti ail ù,Íive1loconsiderato. Nei-
l'organo cenura:1e ~a ,rappresentanza di cia-
souna forza armata o corpo è proporzionaile
aLla rispettÍiva consistenza numerica.

l miWita:ri di Œeva sono rappresentati ne-
gli organi di base da dellegati eletrti nelle
unità mrr)'ime compatib.iJ1i con ,la struttwra
di iCÍasCUiIlaforza ,armata e con 'scadenze che
galrantiscano rra continuità degli organi rap-
presentativi.

Per la elezione dei rappresentanti :nei di-
versi orga:ni di base si prooede con voto
dilTetto, \I1OffiÍiIlatÏvoe seg,reto.

l ,rappresenrtanti dei lITlÌtlitad di leva :ne-
gJl:iorgaü1!idi base eleggono nd proprio am-
bito semestraLmente Joro delegati nel]il'orga~
no intermedio.

ANa elezione dei mppresentanti [leg:li or-
gani iÍntermedi rpravvedono i mppresentanti
eletti negli orgooi di base, 'ScegliendoWi [lel
proprio ambito con voto diretto, nomina-
tivo e segreto. CiasClUiIlodei mppresentanti
di base esprime non più di due terzi dei
voti .r.j¡s:pettoal numef\O dei deilegati da eleg-

gere. Con Ja stessa procedura i Ta¡ppresen~
taù1JtidegLi organi :Ïintermedi eleggono d de-
legati a:ll'orga:no centra:le.

Gli eletti, militari di camriera, durano in
carica due a:nn.i e non sono immed}atamen-
te .r.ieleggib:iili.

Gili eletti, miilritalri di carriera o di Jeva ,
che cessano anticipatamente dad. mandato
sono IsosthUJd.Û,:per il periodo residuo, dai
militari che ne1le votazioni efferttuate, di pri~
ma o di secondo gmdo, seguono dmmedi'ata~
mente nella gmœatoria <l'Ulltimodegli eletti.

Art. 19.

Normailmente d'organo eentmIe d~la m'P-
p.resenta:nza !SilTilUlll]scein sessione con~lUIll-
ta di mtte le sezioni costituiÍte, per fOlTIDru-
lare :paJreri e proposte e per 8Jva'l1Za:reri~
ohieste, neJ.J'ambito delle competenze attri-
buite. Taile ,sessione si aduna allmeno una
volta 'l'aiIl'110 per formulare l\J1l prograJmiITla

di lavoro e per verificarne la attuazione.
Le riunioni delle Isezioni costituite all'in-

terno dell\l'OITganocentraile della lI'appresen-
taJllza sono convocate ogni qualvOIlta lÌ pa-
red e .le proposte da formulare e le richie-
ste da avanZaiI'e :r1gual1di[lo esclusivamente
le singOlle forze alrmate o i corpi armati. Le
riunioni deJJe oommÌissioni costituite aJll'in-
temo dell'of\gano centraJe de1la ¡rappresen-
tanza SOllO conv:ocate ogni q/UlaJhTo1tai pa-
reri e le proposte da formulaire e le \richie~
ste ,da avanzare riguaI1dino fte singole ca;te-
gode.

n Ministro della difesa riunisce una vol-
ta l'anno i militari di leva, all'uopo elet-
ti dai rappresentanti di detta categoria ne-
gìi organi intermedi, per ascoltare, in rife~
rimento alla relbzioJJ'e di cui alMJ'.artkœo 23,
pareri, proposte e richieste in merito allo
stato del personale di leva.

Le competenze dell'organo centrale di rap-
presentanza riguardano la formulazione di
pareri, di proposte e di richieste su tutte
ìe materie che formano oggetto di norme
legisl'ative o regolamentari circa la condi~
zione, il trattamento, la tutela ~ di natura
giuridica, economica, previdenziale, sanita-
ria, culturale e morale ~ dei miJitari. Ove
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i pareri, le proposte, le richieste riguardino
materie inerenti il servizio di leva devono
essere sentiti i militari di leva eletti negli
organi intermedi. Tali pareri, proposte e ri-
chieste sono comunicati al Ministro deUa di-
fesa che li trasmette per conoscenza alle
Commissioni permanenti competenti per
materia delle due Camere, a richiesta delle
medesime.

L'organo centrale della rappresentanza
militare può essere ascoltato, a sua richie-
sta, dane Commissioni permanenti compe-
tenti per materia deHe due Camere, sulle
materie indicate nel comma precedente e se-
condo le procedure previste dai regolamen-
ti parlamentari.

Gli organi deLla ralppresentanza miHtare,
ilntermedi e di base, cÜlThcordano con i co-
mamrl:i e glli organi dcl1'armmimistra:zñone mi.
Htare, le fo:rme e Je modaJità per trattare
materie iIlldÏicate neil preseTIJte artiedlo.

Dalle competenze degli organi rappresen-
tativi sono comunque escluse le materie con-
cernenti l'ordinamento, l'addestramento, le
operazioni, il settore logistico-operativo, il
rapporto gerarchico-funzionale e l'impiego
del personale.

Gli organi rappresentativi haamo dnoJtre
la funzione di prospettare le istanze di carat-
tere collettivo, relative ai seguenti campi di
interesse:

conservazione dei posti di ~arvoro du-
ranJte ill serv:izio milUtare, qUaJlifica:zJionepro-
feSisionaJe, mse.r>imento nelil'attiv.ità [alVOŒ'ati-
va di coJoro che cessano daJ serviz.io mi-
litare;

prorvrvidenze per gli DortUini subiti e
per .le infermità oon.1tratte :in ,servizio e per
caJUsa di serviZ!io;

.attività 'as's1stenzialli, cuLtura:li, ricreati-
ve 'e di ipDomozione Isoaiale, aDJOhea favore
dei fan.ni1i,ari;

organizzazione deililesalle convegno e dcl-
!te mense;

condizioni d¡giecico-sanitarie;
alloggi.

Gli organi di rappresentanza sono con-
vocati dalila presidenza, per iniziativa della
stessa o a richiesta di un quinto dei loro

componenti, compatibilmente con le esigen-
ze di servizio.

Per i prolVvedimenti da adottare in ma-
teria di attiiVità assi,stenzÌJalle, oulturale, ;ri-
creativa, di promoziane socialle, a!JJIchea fa-
vore dei £ami1iari, it'amminÌistrazione miH-
tare competent'e può avvaJersi dell'apporto
deg;li orga:ni di ¡rappresentanza 1rrtermedi o
di base, per i ,rapporti coo 1e regioni, le pro-
vince, i comuni.

Art. 20.

Sono Viietati ~i atti diretti COIIlIll!I:1quea
condizionare o [i:mitare l'esercizio del man-
dato dei componenti degli orgaIlli deiliJ:a:rap-
presentanza.

I trasferimenti 'ad altre sedi di miilita;ri
di carriera o di Jeva eletti negli orgam.i di
rappresentanza, qualora pregiudichÌinO l'eser-
cizio deJ maIlidato, devono es,sere concor-
dati con l'organo di rappresentanza a cui
ill miJHtare, di ooi si ohiede :il Jtrasfer1rnento,
appartiene.

Il Mi[J.Ì,stro della difesa emana, COiIldecre~
to pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, il re.
golamento interno :per l'organizzazione e 'il
funzionamento della rappresentanza milita-
re, adottato dall' organo centrale a maggio-
ranza assoluta ,dei componenti; con il mede-
simo decreto il Milnistro della difesa stabili-
sce le norme di collegamento con i rappre-
sentanti dei militari delle categorie in con-
gedo e dei pens1ionati, delegati dalle Irispetti-
ve associazioni.

Bntro 120 giomi da:~la darta di entrata
in vigore de1Jlapresente legge Isaranno ema-
nate, con ~e stesse modalità previste d.a[
pdmo oomma deLl"articolo 5, le l110rme di
attuazione deLle dÌiS!posizion1contenute negli
artioo1i 18 e 19.

Art. 21.

Sono condonate Je ,sanzioni dÌisdplinari
di COI1pOinflitte o da infliggere per infra~
:z¡ionidisdplinari commesse dai m~litari fino
a tutto' il 30 novembre 1977. Delle sanzioni
condonate non deve dmanere alcuna traccia
nel fascicolo personale degli interessati.
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Aid IÍistam.zadell1'interessato, da ¡presentar-
si entro 90 giorni da:tla data di entrata in
vi:gore derNa presente legge, sono revocati i
trasferimenti che r1sulttassero oonnesiSíÏ. a
comportamenti il"iiVoltia prospettare ~a ne-
cessità deJila .riJ£orma del regolamento di di~
sÓplima miHtare.

J'n deroga aLle norme vigenti in materia
di dooumentazione caratteI1istica del peil"SO'
naJe militare, è ammesso ricorso ammini-
strativo alI Mini:stro deLla difesa per l'an-
nuLlamento deLle dooumentazioni caratteri-
stiche negative in dipendenza ,dei motivi
connessi aLla il'ichiesta di riforma deLla di-
scipHna militare e ,riferite agli anni 1971 e
successivi.

Art. 22.

L'articolo 40 del codice penale militare di
pace è abrogato.

Art. 23.

L'esercizio di undi:ritto ai sensi della pre.
sente legge esolude la a¡pplicabilità di san-
zlioni disciplinari.

Art. 24.

LI Ministro deHa difesa, entro il 31 di-
cembre di ogni anno, presenta al Paruamen-
ta una reilaÚone suLlo s,tata deLla discipHna
militare.

Art. 25.

P,ino aùrentrata in vigore del nuovo re-
golamento di disciplina mi:litare, cOOltinua-
no a trovare applkazione [e norme del re-
golamento di disci¡plina militare approvato
con deCiTetodel Presidente deLla RerpubbJJica
31 ottobre 1964, che non siano in contrasto
coo Ja presente legge.

Art. 26.

Sono abroOgate tutte le di,srposizioni legisla-
tiv,e in cOil1trasto coOnle norme della presente
J.egge.

P R E S I D E N T E. Passiamo alle di-
chiarazioni di voto, con l'avvertenza di atte-
nersi ai tempi previsti dal Regolamento.

P A S T I. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A S T I. Onorevole Presidente, onore-
vole Ministro, onorevoli colleghi, la legge
che ci accingiamo ad approvare oggi al Se-
nato, per la quale il Gruppo della simistra in-
dipendente esprime parere favorevole, segna
per molti versi un passo significativo, un
salto di qualità per le istituzioni militari.

Per la prima volta il Parlamento esercita
la sua costituzionale funzione legislativa nel
campo della disciplina militare. È una inno-
vazione di grande momento anche perchè,
come chiarirò meglio in seguito, a parte ogni
questione di carattere giuridico, in questo
modo si chiude un ciclo logico che collega
fattivamente l'emanazione dell'ordine con la
sua esecuzione.

È stato possibile, mediante l'azione del
Parlamento, introdurre nel campo della di-
sciplina militare tutte quelle innovazioni
che lo sviluppo democratico del paese ri-
chiede, nel pieno rispetto, o meglio nella
applicazione, del det'tato costituzionale.

Questa legge aveva già subìto un accurato
lavoro di esame, di miglioramento da parte
della Camera dei deputati che aveva reso
più preciso ed operante l'importante isti-
tuto della rappresentanza militare, elemento
fondamentale innovatore di tutta l'organiz-
zazione delle forze armate. Anche i diritti
politici dei militari erano definiti in ma-
niera più ampia e precisa; le punizioni sono
state ridimensionate e sono stati meg11Í1Ûde.
finiti gli istituti per una migliore protezione
del militare punito; stabilite discipline mili-
tari diverse per il militare in servizio e per
il milliitare fuori servizio; de£:i¡ni:to 1m ma
niera più precisa ciò che l'ordine deve con-
tenere e ciò che l'ordine non deve conte-
nere e che rende l'ordine non eseguibile,
come nel caso di attentato contro le istitu-
zioni dello Stato, o la cui esecuzione costi-
tuisce manifestamente reato; sancito per la
prima volta per legge che il compito istitu-
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zionale delle forze armate non è soltanto la
difesa della patria, ma anche il concorso
alla salvaguardia delle libere istituzioni e al
bene delle collettività nazionali in casi par-
ticolari.

Il Senato ha doverosamente sottoposto il
testo apprlOva<todal1a Camera ad un eS'ame
completo ed approfondito in considerazione
dell'importanza della legge; sono state così
apportate ulteriori modifiche, rivolte prin-
cipalmente a rendere più chiara ed esplicita
la formulazione dei vari articoli.

La Commissione difesa non è stata mossa
nel suo esame da uno sterile amore di per-
fezionismo fine a se stesso, ma dalla con-
sapevolezza dell' esigenza di rendere il testo
della legge inequivocabilmente chiaro in
n'lodo da facilitare la fornllrlaziiOne del rego-
lamento applicativo che deve mantenersi
aderente allo spirito e alla lettera della legge.

A questo proposito le dichiarazioni attual-
mente fatte dall' onorevole Ministro san cel'.
tamente molto rassicuranti. Questo è un
punto di grande importanza che ha dato
luogo ad una lunga discussione alla Camera
e al Senato.

Un'aggiunta, a mio avviso importante, ef-
fettuata nel testo approvato dalla Camera,
consiste nel conferire anche alle categorie
del personale in congedo e pensionato un
collegamento con il Ministero della difesa,
previsto al terzo comma dell'articolo 20
come modificato dalla Commissione difesa.

Mi sia consentito di sottolineare l'impor-
tanza di questa aggiunta che consente final-
mente anche ai pensionati militari, una delle
più derelitte categorie di pensionati, una
voce per far presente le loro giustificate
esigenze.

All'articolo 9, come già all' articolo 5, la
Commissione ha discusso a lungo le limita-
zioni imposte al militare nella pubblicazio-
ne dei suoi scritti e nelle manifestazioni
pubbliche del suo pensiero quando si tratta
di argomenti a carattere riservato e di inte-
resse militare o del servizio, per i quali deve
essere ottenuta preventiva autorizzazione.
Queste limitazioni sono giuste, ineccepibili
e doverose a condizione ~ e insisto su que-

slo ~ che le classificazioni di riservatezza
vengano attribuite solo a quelle notizie e

informazioni la cui diffusione compromet-
terebbe l'efficienza delle forze armate.

Data la difficoltà di introdurre nella legge
una casistica degli argomenti riservati, la
Commissione ha deciso di presentare un
ordine del giorno che impegna il Governo
ad emanare disposizioni nel senso sopra
precisato. L'ordine del giorno che avevo pro-
posto è stato decapitato, ossia gli è stato
tolto un primo paragrafo in cui esprimevo
la mia 'Critica aM'abuso che dmtempi rpaiS'SMi
è stato fatto dell'uso della riservatezza. Ave-
vo anche citato un esempio concreto: nel
presentare lo scorso anno, in settembre, il
programma per il potenziamento dell'aero-
na:utlca m:iJ1itare, ifl capo di stato maggilore
dell'epoca ha scritto sulla pubblicazione che
riguarda l'MRCA che il costo di questo
aereo era valutato, all'epoca, in 8 miliardi
e 420 milioni ad apparecchio, con un totale
di spesa di 842 miliardi per i 100 apparec-
chi che dovevano essere acquistati. L'8 no-
vembre di quest' anno il nuovo capo di stato
maggiore, generale Mettimano, ha presen-
tato delle cifre notevolmente diverse, ossia
il prezzo per apparecchio è salito a 16 mi-
liardi e 480 milioni, con un costo totale di
1.648 miliardi secondo una valutazione rife-
rita allo gennaio 1977. In tre mesi vi è
una differenza di quasi il doppio.

Siccome il documento è riservato, nessun
militare avrebbe potuto suggerire delle cor-
rezioni a quella che benevolmente si po.
trebbe chiamare una valutazione non molto
esatta presentata dal generale Ciarla, ma
ciò n:on è stato possibile perchè, essendo il
documento riservato, nessun millitare ha po-
tuto farvi riferimento.

Vi è una dimostrazione ancora più cla-
morosa dell'incongruenza dell'uso delle clas-
sificazioni di riservatezza. Poichè a questi
documenti in genere si è fatto riferimento
e sono stati prodotti stralci anche abba-
stanza estesi nella documentazione del Se.
nato e della Camera, il Senato e la Camera
hanno infranto la legge sul segreto militare
dal momento che le pubblicazioni riservate
non devono essere date pubblicamente:
questo è uno dei tanti esempi che sarà ne-
cessario ~ mi rivolgo in particolare all' ono-
revole Ministro ~ evitare per il futuro.
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Per ritornare alla legge, la sua reale im-
portanza consiste non tanto e non solo nei
singoli elementi che ho in precedenza bre-
vemente tratteggiato quanto in un nuovo
modo di concepire gerarchia e disciplina
militare: fino a ieri la gerarchia era con-
cepita in maniera verticale e verticistica e
l'obbedienza in maniera meccanicistica; l'or-
dine cioè si originava al vertice della gerar-
chia militare, senza che tra l'altro vi fosse
nessun pratico orientamento e controllo da
parte del Parlamento, poi discendeva giù giù
per la scala gerarchica fino al soldato che
ne era l'ultimo e definitivo esecutore. L'ad-
destramento dei militari a tutti i livelli ten-
deva a fame degli esecutori capaci di ese-
guire meccanicamente l'ordine e di tradurlo
per le gerarchie intermedie in un ordine di
dimensioni più ridotte, da impartire mecca-
nicamente agli inferiori. Con questa legge
si compie un significativo salto di qualità:
la gerarchia è concepita come una catena
orizzontale che si salda ai due estremi; la
disciplina è partecipativa. In altre parole,
emanazione ed esecuzione dell'ordine costi-
tuiscono un unico momento di pari impor-
tanza in cui chi emana l'ordine e chi lo
esegue si sentono ugualmente partecipi del-
l'adempimento del sacro dovere di difendere
la patria. L'ordine, cioè, si origina final-
mente come direttiva e controllo nel Parla-
mento, reintegrato nella sua funzione costi-
tuzionale di diretto delegato dell'esercizio
della sovranità popolare, per poi proseguire
orizzontalmente con diretta partecipazione
di tutti gli anelli della catena, fino al sol-
dato, cui compete, come soldato, l'alto com-
pito di assicurare la difesa della pace e delle
ilbere i:sti1tuzionJi,ma che è anche itIl'Vest:Íito
contemporaneamente della sovranità, come
cittadino. Così la catena si chiude in un
cerchio e il soldato, in definitiva, obbedi-
sce a degli ordini che egli stesso, attraverso
i suoi rappresentanti, ha contribuito a for-
mulare.

Si può realmente parlare .eLiun deter-
minante s,alt:o di qualHtà che porterà rul'a
vita nuova e diversa nelle caserme e che
sarà determinante per l'efficienza delle for-
ze armate. Non bisogna dimenticare che
l'uomo è l'elemento fondamentale della va-

lidità delle istituzioni militari: le armi han-
no il valore del soldato che le impugna e
non viceversa. È solo l'attiva, convinta par-
tecipazione di tutti i militari a tutti gli
anelli della catena gerarchica che può assi-

I curare la validità delle forze armate. È stato
errore grave quello commesso in epoche
passate, di voler sostituire le armi allo spi-
rito dei soldati.

Ciò premesso, questo nuovo modo di con-
cepire gerarchia e disciplina militare può
conseguire in pieno tutto il suo valore inno-
vativo solo se l'istruzione di tutti i militari,
e principalmente dei quadri, sarà permeata
da questo nuovo spirito che capovolge in
realtà tutta la formazione militare. In pas-
sato, questa formazione aveva il compito di
trasformare il giovane cittadino in un buon
soldato, cioè in un soldato dall'obbedienza
meccanicistica; oggi si tratta invece di tra-
sformare il soldato in un buon cittadino,
coscienJte dei suoi d1ritti, ma anche dei suod

I doveri, perchè solo in questo modo si potrà
veramente assicurare, con una disciplina
partecipativa, la difesa della patria che è
sacro dovere di tutti i cittadini, non solo
di quelli che temporaneamente, come i sol-
dati di leva, o permanentemente, come i
soldati di carriera, vestono l'uniforme. Poi-
chè il servizio militare è obbligatorio, cioè
costituisce un passaggio obbligato per tutti
i giovani, esso è di estrema importanza, in
quanto l'esperienza della vita militare è la
prima esperienza diretta che il giovane ac-
quisisce di una delle istituzioni portanti
della Repubblica. Se questa esperienza sarà
positiva, la vita militare avrà creato dei
buoni cittadini; se sarà negativa, avrà crea-
to sfiducia e logorio psicologico.

Credo che sarebbe sciocco e pericoloso
chiudere gli occhi di fronte alla realtà: oggi
la naia non è un' esperienza positiva. Sa-
ranno i nuovi quadri che dovranno compiere
la trasformazione. La formazione dei qua-
dri democratici dovrà integrare le normali
attuali istruzioni con corsi a diverso grado
di approfondimento a seconda del livello
dei quadri stessi, relativi alla Costituzione,
alle istituzioni, alle regolamentazioni mili-
tari, alla storia della Resistenza, della lotta
partigiana e della guerra di Liberazione.
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Mi rendo naturalmente conto che la defi-
nizione dei programmi relativi a queste
istruzioni sarà difficile per le immediate
ripercussioni politiche che potrebbero de-
terminare. Il loro spirito non dovrebbe es-
sere quello di privilegiare un partito rispetto ¡

agli altri o una tendenza rispetto all' altra,
ma ben al contrario di dimostrare che in
uno dei periodi più difficili della vita del
nostro paese tutti i partiti democratici han-
no trovato nella libertà e nella democrazia
un denominatore comune che li ha portati
ad unificare il loro operato nell'interesse
comune della patria, pur senza perdere con
questo la loro specifica fisionomia.

In questo spirito le auspicate nuove istru-
zioni sarebbero non soltanto di interesse
storico, ma alThChedi ÏnteLeslse attualle. Oggi
cOtII1eaMara l'Iltailia virve un graIVe :periodo
di crisi che può essere superata soltanto
se tutti i partiti dell'arco democratico sa- .
pranno porre l'interesse nazionale ad un
livello superiore all'interesse di partito, par-
tecipando attivamente alle responsabilità di
governo. Oggi come allora non è tempo di
discriminazioni, di sottili distinguo, di al-
chimie politiche, ma è tempo di unità nella
diversità: è questa unità, nella diversità di
idee e orientamenti personali, che è asso-
lutamente indispensabile nelle forze armate
e quindi prima di tutto nei quadri.

La formazione dei quadri è argomento
troppo importante per poter essere trattato
in margine ad una legge di principio; mi è
parso tuttavia di doverne far cenno perchè
in definitiva sarà proprio questa formazione
che darà valore o condizionerà la legge che
stiamo esaminando.

Per arrivare alla conclusione, desidero
esprimere il mio apprezzamento per il la-
voro svolto dal relatore e riconfermare il
voto positivo del Gruppo della sinistra indi-
pendente. (Applausi dall'estrema sinistra).

S I G N O RI. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S I G N O RI. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, sia pure

con ritardo il paese sta prendendo coscienza
del fatto che esiste una questione militare
e che si tratta di problema che non inte-
ressa sol1JaillJtogli addetti a:i lavoIli ma che
è di rillevalIlza nazionale.

Si sono certamente compiuti passi in
avanti in questi ultimi tempi e tuttavia
l'ordilnamento militaJJ1e è turtJtom in miltall1do
rispetto alla società civile. Si spiegano così
i ricorrenti tentativi di trasformare questo
o quel settore delle nostre forze armate o
delle nostre forze di polizia in corpi sepa-
rati. Gli avvenimenti che si susseguono da
tanti anni a questa parte sono divenuti
drammatici; in queste ultime settimane, in
questi ultimi giorni gli atti di violenza, che
ormai non si contano più, rendono urgente
l'ammodernamento e la democratizzazione
delle nostre forze armate e delle nostre forze
di polizia.

Si impone soprattutto l'esigenza di pas-
sare dalle parole ai fatti. Quando affermia-
mo questo non pensiamo certo a leggi ecce-
zionali: pensiamo invece a misure pratiche
e concrete che manifestino la volontà di
affrontare e di risolvere i problemi seri
delle nostre forze armate e dei nostri corpi
di polizia.

Le vicende sconcertanti del processo di
Catanzaro e quanto viene alla luce ogni
giorno di più in questo processo ci dicono
a quale grado di deviazione siano giunti

,
negli anni trascorsi alcuni organi dello Sta-
to preposti a tutelare l'ordine pubblico e la
stabilità delle nostre istituzioni repubblicane.

Dicevo: occorre passare dalle parole ai
fatti. Occorre non limitarsi, dinanzi ad even-
ti sanguinosi e a tentativi eversivi, a pre-
sentare delle interrogazioni in Parlamento
e a dichiararsi poi ciascuno soddisfatto o
insoddisfatto al termine della risposta del
rappresentante del Governo e augurarsi in-
fine che fatti tanto gravi e drammatici non
abbiano a ripetersi più.

Tutto questo serve a poco. Occorre, in-
vece, essere mossi dalla volontà politica
ferma e decisa di risalire ai mandanti e ai
finanziatori dell'eversione; occorre porre la
magistratura in condizioni di agire nella
giustizia, certamente, ma anche con la ne-
cessaria rapidità, considerando che il nostro
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è il paese che conta il più alto numero di
p-roces.si[lon 'cell:ebra:ti;che ill nos.tro è il
paese che ancora non è venuto a capo della
strage di. piazza Fontana, la quale ha com-
piuto proprio in questi giorni otto anni, ma
che però processa con procedura d'urgenza
alcuni giovani che hanno sottratto pochi
gettoni telefonici dalla gettoniera di una
<¡tazione di proVlinda; ohe il íO.ostJ10è il ¡paese
che usa il trattamento che sappiamo verso
il giudice Baldi di Siena e che però poi
conta anche giudici tipo il dottor Alibrandi;
che il nostro ancora è il paese che vede
incriminato il capitano di pubblica sicurez-
za Ambrosini, coordinatore del movimento
per il sindacato degli agenti di pubblica si-
curezza del Veneto.

Occorre porre mano con urgenza alla ri-
forma della pubblica sicurezza; occorre tra-
durre in termini di concretezza le indica-
zioni scaturite dalla recente legge approvata
dal Parlamento circa la riorganizzazione dei
nostri servizi di sicurezza ponendali al ripa-
ro da sempre possibili nuovi inquinamenti.
:B indispensabile che qualche cosa di serio
sia fatto finalmente per quanto attiene al
traffico clandestino delle armi, consideran-
do che il nostro è un paese al centro di
questo traffico sia di armi prodotte in Italia
che di armi prodotte all'estero ma impor-
tate in Italia e da qui esportate verso altri
paesi.

:B in questo contesto che si colloca il pro-
cesso irreversibile di democratizzazione delle
nostre forze armate. I socialisti ritengono,
signor Ministro, onorevole Presidente, che
garantire stabilità alle istituzioni democra-
tiche, tutelare l'ordine pubblico, combatte-
re con efficacia il terrorismo è problema
prioritario, ma ritengono anche che per
conseguire questi obiettivi occorre muo~
versi lungo la strada che porta al formarsi
di una volontà politica maggioritaria che si
proponga, attraverso provvedimenti tempe~
stivi, di colpire le connivenze e le complicità
interne ed esterne al nostro paese con il
terrorismo, di riorganizzare su fondamenti
democratici i servizi di sicurezza, di rendere
efficienti, moderni ed aperti al dettato costi~
tuzionale i corpi di polizia e le forze armate
del nostro paese, di restituire credibilità

democratica e morale agli organi dello Stato
repubblicano.

Forze armate moderne, efficienti, demo-
cratiche, circondate dalla stima dell' opinio~
ne pubblica e dei democratici del nostro
paese, e corpi di polizia altrettanto demo-
cratici, altrettanto moderni, altrettanto ef-
ficienti costituiscono l'indispensabile soste-
gno e garanzia per le nostre istituzioni.

Da questo punto di vista è opportuno ri~
cordare che il disegno di legge riguardante
la Commissione d'inchiesta e di studio sulle
forniture e le commesse militari ha avuto
un iter lungo e travagliato e risale alla scor-
sa legislatura. :B stato ripresentato in que-
sta legislatura: ancora lungaggini e poi fi-
nalmente è divenuto legge. E così da alcune
settimane si è insediata questa Commissio-
ne che ancora non ha preso a funzionare.
quando invece sarebbe importante ed ur~
gente che iniziasse ad operare per tutti
quei motivi e quelle ragioni che ognuno di
noi ha ben presenti.

Circa i problemi della sanità militare la
Commissione difesa del Senato ha contri~
buito ad elaborare su questa materia tanto
importante e urgente un documento che
occorre tradurre in atti legislativi pratici e
concreti.

Accenno soltanto ai problemi della con~
dizione delle carceri militari e dello stato
della nostra giustizia militare. Un problema
serio è anche quello di rivedere le norme
che regolano la nomina dei vertici militari
per garantire al Parlamento di esprimere la
propria parola non solo a posteriori attorno
a scelte così importanti e delicate.

Se ci apprestiamo oggi ad approvare que-
sto provvedimento e a compiere un atto
così importante che riguarda norme e prin-
cìpi sulla disciplina militare, lo dobbiamo
soprattutto all'azione condotta in questi
anni, anche in condizioni difficili, dal mo~
vimento dei militari democratici. Questa
battaglia è costata sacrifici ed ha compor~
tato un prezzo assai alto per questo movi-
mento. Riteniamo che una volta approvate
le <Dorme ,oonCffi1I1Je.ntIÌla discipldl!1'amil:irt:aJre,
il movimento non debba liquefarsi perchè
ha una funzione importallJte da as.S'OOvôre
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che trova un punto di riferimento nella nor-
mativa che ci apprestiamo ad approvare.

Quello attuale, onorevole Ministro, per
noi socialisti non è un punto d'arrivo, ma
piuttosto di partenza. Occorre valorizzare
quanto di positivo vi è nel disegno di legge
che presto diverrà legge, senza sottacere,
però, i lati deboli, le carenze e le manche-
volezze che presenta il provvedimento stes-
so. Si è detto: meglio poco che niente. Si
potrebbe però dire: meglio qualcosa di più
che niente. Non voteremo contro questo
provvedimento perchè rappresenta indub-
biamente un passo avanti, ma non possiamo
esprimere su di esso un voto favorevole
perchè siamo convinti che poteva essere
migliore e tale da rispondere più compiuta-
mente alle esigenze dei militari democratici
e delle forze armate del nostro paese.

Debbo rilevare circa l'ultimo comma del.
l'aIìuicolo 3, che fa rifel'imento specifico ad
un dignitoso trattamento di vita dei mili-
tari, che questa affermazione non deve rima~
nere sulla carta, dal momento che siamo in
presenza di esigenze e di aspirazioni che
attendono da tempo di essere soddisfatte.
Ed ancora: è interessante il principio che
viene affermato secondo cui nei rapporti
personali deve essere garantita pari dignità
a tutti i militari, così come è interessante
la formulazione approvata in Commissione
difesa del Senato concernente l'esecuzione
da parte dei miHtari di aI1dini che, se maInj~
festamente rivolti contro le istituzioni dello
Stato o la cui esecuzione costituisce mani.
festamente reato, possono non essere esegui-
ti. Tutto ciò non va ignorato, ma, onorevole
Ministro, noi socialisti diciamo anche che
quando nell'articolo 5 si parla di tutela del
segreto ,e di dovuto riserbo su:1:1equesÛoni
militari, quando all'articolo 9 si sostiene che
i militari possono liberamente pubblicare
loro scritti, tenere pubbliche conferenze e
comunque manifestare pubblicamente il loro
pensiero, salvo che si tratti di argomenti
di carattere riservato o di servizio, le no-
stre preoccupazioni sono chiare e nette.
Chi stabilisce il carattere riservato? Quale
estensione può avere questo carattere riser-
vato? Chi appone il timbro di riservatezza
su questo o su que1ìl'arrgolJ.11eInto?Così pure

eccessivamente elastica è la concezione del-
Ja tutela del segreto.

In Commissione si è discusso a lungo di
questo problema che non ha trovato, se-
condo la mia parte politica, una soddisfa-
cente soluzione, anche se poi la Commis~
sione ha approvato un ordine del giorno
presentato dal senatore De Zan che affronta
questo problema, che dà delle indicazioni
per la sua soluzione; ma si tratta pur sem~
pre di un ordine del giorno e non di una
norma di legge. Noi abbiamo avanzato le
nostre riserve per quanto riguarda quella
parte dell'articolo 8 che dice che è fatto
divieto di costituire associazioni fra mili~
tal'Ì. Se si va per questa strada, sappiamo
dove si inizia ma non sappiamo dove si
può approdare. Si dWceanche che la costi.
tuzione di circoli fra militari è subordinata
al preventivo assenso del Ministro della di-
fesa. Ora, sappiamo quali e quanti intralci
e quali e quante difficoltà possono interve-
nire col permanere di questa dizione, men-
tre sarebbe stato più giusto dire: «alla pre-
ventiva cOillunkazLOIlle da farsi, ,al Ministro
della difesa».

Signor Presidente, onorevole Ministro,
onorevoli colleghi, inutilmente la mia parte
politica ha insistito in Commissione affin~
chè si sostituissero gli articoli 18 e 19 sulle
rappresentanze militari con un nuovo testo.
Infatti secondo l'opinione dei socialisti il
testo approvato dalla Camera prima e dalla
Commissione difesa del Senato poi per
quanto attiene ai compiti delle rappresen-
tanze militari è talmente fumoso, talmente
vago, talmente indefinito che rischiamo di
non dare alle rappresentanze militari com-
piti effettivi di una certa consistenza. La
rappresentanza dei militari rischia di veder
ridotta la propria possibilità di azione e di
elaborazione a funzioni che non siano rap-
portate all' esame concreto della condizione
del cittadino militare e delle deficienze che
tale condizione presenta. Inoltre non si fa
cenno di compiti che dovrebbero spettare
alle rappresentanze in delicati e importanti
campi, quali la situazione igienico~sanitaria,
la tutela della salute, l'elevazione culturale
e la preparazione tecnico-professionale, i
problemi dell'alloggio, del tempo libero e
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della partecipazione alla vita della comu-
nità nella quale si trova ad operare il cit-
tadino militare. Avremmo voluto che que-
sti compiti fossero elencati almeno come
indicazione al fine di evitare che il princi-
pio della rappresentanza possa essere sì
proclamato, ma poi di fatto almeno in parte
indebolito e svuotato.

P R E S I D E N T E. Senatore Signori,
voglia concludere.

S I G N O RI. Sto per ooncludere, ono-
revole Presidente. Avremmo voluto che l'Ar-
ma dei carabinieri e il Oorpo delle capitane-
rie di porto trovassero un' adeguata presenza
negli organi di rappresentanza e che i milita-
ri pensionati fossero rappresentati nell' orga-
no centrale di essa. Questa esigenza non è
stata accolta dalita Commissione, così come
non è stata accollta un'altra proposta dei so-
cialisti i quali affermavano l'opportunità e la
necessità che agli ufficiali generali e agli
ammiragli fosse fatto divieto di assumere
per un periodo di cinque anni successivi al
loro collocamento in congedo incarichi di-
rettivi in società industriali o commerciali
che svolgano attività nel settore degli ap-
provvigionamenti militari. Devo concludere
e non posso dire di più circa questa esi-
genza che per noi è estremamente seria,
estremamente importante.

Così pure non è stata accolta la proposta
da noi formulata di istituire l'ufficio del
commissario parlamentare composto dai due
presidenti delle Commissioni difesa del Se-
nato e della Camera e da altri tre parla-
mentari per colmare il solco che divide
tuttora, almeno in parte, il mondo militare
dal mondo civile, per evitare il sempre ri-
corrente pericolo di vedere questo o quel
settore del mondo militare trasformato in
corpo separato del nostro Stato.

Queste cose abbiamo detto e torniamo a
sostenere qui in sede di dichiarazione di
voto.

Per tutti questi motivi, proprio perchè
~iam9 ççmvinti che questa legge rappresenta

~ ripeto ~ un passo in avanti, ma che si
sarebbe potuto fare una legge migliore che
maggiormente soddisfacesse le aspettative
dei militari democratici del nostro paese
ed""ánche ~ se mi consentite ~ che mag-

giormente servisse alla stabilità delle istitu-
zioni democratiche del nostro paese, il Grup-
po socialista esprime una posizione di asten-
sione nei confronti del disegno di legge che
il Senato si appresta ad approvare.

D O N E L L I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

D O N E L L I. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, nel con-
fermare il voto favorevole già espresso alla
Camera dei deputati, il Gruppo comunista
giudica questa legge una nuova, importante
tappa per la realizzazione della riforma de-
mocratica dello Stato.

Essa, infatti, modifica ed innova profon-
damente il vecchio ordinamento della disci-
plina militare e si muove nella prospettiva
di mutare radicalmente la tendenza tradi-
zionale di fare delle forze armate dei corpi
separati dalla società, dalle istituzioni demo-
cratiche, sottratti perciò ad ogni controllo
democratico.

Possiamo affermare, quindi, che con que-
sta legge e con le nuove norme già in vigore
sui servizi di sicurezza il Parlamento ha
operato una innovazione che credo non sia
esagerato dire di portata storica in settori
così importanti preposti alla difesa ed alla
sicurezza del paese.

Ciò è tanto vero se si tiene conto che le
forze armate ed i servizi di sicurezza erano
considerati, si può dire da sempre, stru-

, menti dell' esecutivo al servizio delle classi
dominanti con funzioni antidemocratiche.
Come conseguenza di questa logica anche
la delicata materia della disciplina militare
è stata sottratta per lungo tempo al Par-
lamento, benchè la Costituzione gli confe-
risca, senza possibilità di equivoci, la pre-

I
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rogativa di potestà legislativa e di controllo
sull' eseou:t'ivo.

Perciò il fatto stesso che tale logica sia
stata interrotta è di per sè di grande signi-
ficato. Così si spiega la ragione per cui si
è tanto discusso nelle Commissioni parla-
mentari, sia alla Camera, sia al Senato, ed
anche nel paese sul tema della riserva di
legge. Più che fondata infatti è stata la
preoccupazione di evitare che nella fase del-
l'emanazione del regolamento si potessero
stravolgere o svuotare di contenuto i prin-
cìpi elaborati con legge.

n risultato cui si è giunti è tale per cui
il regolamento, che la legge opportunamente
definisce di esecuzione per sottolinearne i
limiti, non potrà discostarsi dal testo delle
norme di principio sottoposto alla nostra
approvazione. Ciò perchè ~ ne siamo con-
vinti ~ i contenuti delle norme non lasciano
adito a stravolgimenti interessati ed anche
perchè il regolamento, prima di essere deli-
berato dal Consiglio dei ministri, dovrà
essere sottoposto al parere delle Commis-
sioni competenti, come stabilisce l'articolo 5
della legge.

I risultati che oggi rimarchiamo rappre-
sentano lo sbocco di tante battaglie demo-
cratiche anche se ~ io credo ~ non va

sottovalutato il fatto che già con la Resi-
stenza e con la Costituzione si erano intro-
dotti dei mutamenti che avevano impedito
che le forze armate continuassero ad ope-
rare con una struttura chiusa, autonoma e
disponibile per eventuali impieghi contro
gli ordinamenti costituzionali.

In tal senso anche in questa occasione è
doveroso riconoscere una sostanziale lealtà
democratica delle nostre forze armate nei
trent'anni che ci separano dalla Liberazione,
anche se ciò non vuoI dire che nel corso
dello stesso periodo non ci siano stati in
alcuni settori limitati episodi o tentativi di
chiara marca eversiva.

È giusto rilevare, come ha fatto il relatore
senatore De Zan, al quale riconosciamo uno
sforzo interessante di analisi nella sua rela-
zione, che il bisogno di chiarire, di fissare
legislativamente i princìpi che regolano la
cUscipilina .mdrl.trure ~ his'ÜigJ1Joche sá è falMo
più acuto oggi a trent'anni dalla nascita

della Repubblica e della Costituzione ~ na-

sce dalla necessità di rispondere positiva-
mente atla protesta g¡i'ÜvaTIiÌJ,edegli ullit:àmi
anni, che ha il suo punto focale nel'la scuola
e le cui istanze sono passate rapidamente
dalla scuola alla caserma.

Direi che questo è un aspetto importante
del contributo alla realizzazione delle nuove
norme srul'a ilisciplin.a miJ¡j¡tare, ma credo
che la somma dei contributi di quanti si
sono battuti per questa riforma è ben piÙ
ampia: essa è il frutto del grande processo
di rinnovamento democratico e di crescita
della coscienza politica in atto nel nostro
paese e di cui è determinante la lunga e te-
nace battaglia che il movimento operaio, il
nostro partito, le forze di sinistra e le altre
forze democratiche hanno ininterrottamente
condotto contro la vecchia logica dei corpi
separati per attuare un ordinamento delle
forze armate che si uniformasse al dettato
costituzionale.

Il provvedimento dunque è il risultato di
un impegno che ha coinvolto un movimento
reale di cittadini, di militari e di opinione
pubblica e ciò non certo in polemica con
le forze armate che anzi, al di là di talune
resistenze conservatrici e reazionarie, hanno
aperto un positivo dialogo con il Parla-
mento e la società civile. Diciamo allora che
questa legge esalta il valore delle lotte ope-
raie, studentesche e popolari che hanno fat-
to maturare quel mutamento nei rapporti
politici che ha reso possibile l'accordo pro-
grammatico del luglio scorso, che conserva
tutta la sua validità, per far uscire il paese
dalla drammatica crisi a cui è stato spinto,
sempre che naturalmente si vincano le resi-
stenze e le remare antiunitarie che sono
presenti in particolare nella Democrazia cri-
stiana e che sono da collegare ai ritardi e
alle inadempienze nella realizzazione dell'ac-
cordo stesso che, come da più parti si sot-
tolinea con forza in questi giorni, ha biso-
gno per essere attuato di un quadro politico
più avanzato, che veda tutte le forze poli-
tiche e democratiche che l'hanno sottoscrit-
to direttamente impegnate nella responsa-
bilità di governo.

Il richiamo a questo giudizio generale
non è dato tanto dalla necessità di stabilire
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la verità sul processo storico che ha reso
possibile la realizzazione di questa impor.
tante r.iforma, quanto dSJl slOMülillnerureche
il processo di democratizzazione delle forze
armate è andato avanti man mano che si
è consolidata l'unità popolare attraverso
dure lotte, contraddizioni e non poche dif.
ficoltà, il che è alla base di ogni fatto di rin-
novamento democratico. E questa coscienza
unitaria di larghe masse di giovani, operai
e studenti, frutto dell'esperienza fatta nella
fabbrica, nella scuola, nelle università che,
entrando nelle caserme, ha proposto in ter.
mini nuovi il modo come si debba inten-
dere l'organizzazione dell'attività e della vita
militare, sollevando contemporaneamente i
problemi relativi al rapporto con gli uffi.
ciali. Di questo mi sembra si siano dimo.
strati consapevoli molti ufficiali che non
solo non si sono opposti, alla riforma, ma
hanno cercato di portare un loro contributo
costruttivo. Del resto gli stessi ufficiali, so-
prattutto quelli delle nuove leve, riflettono
gli sviluppi culturali e civili del paese, resi
possibili dalle lotte democratiche unitarie
di lavoratori e cittadini appartenenti a cate-
gorie diverse.

E dunque una legge alla cui realizzazione
hanno contribuito in molti anche all'interno
delle forze armate, vincendo resistenze poli-
tiche e schemi mentali legati a vecchie con-
cezioni ed è a questi molti e ad altri ancora
c al loro operare con spir,j¡to umtrur.io che
è affidato il compito di assicurarne la piena
applicazione per far sì che nel più breve
tempo possibile si possano realizzare gli
orientamenti generali della Costituzione che
si fondano sul diritto-dovere del cittadino
di partecipare alla vita dello Stato e perciò
anche alla sua difesa. Questa legge cam-
bierà completamente la vita del cittadino
soldato che, secondo la vecchia logica, non
godeva di diritti e vorrei anch'io sottolineare
alcuni di questi diritti, che la legge stabi.
lisce come garantiti dalla Costituzione, con
le sole naturali limitazioni conseguenti al
fatto di appartenere ad un corpo armato
dello Stato. In questo spirito la legge vieta
dentro le caserme tra le forze armate qual-
siasi forma di censura e discriminazione
culturale e poli:tica, ma nel contempo essa

afferma categoricamente che primo dovere
delle forze armate è la fedeltà alle istitu-
zioni democratiche. Si tratta di una innova.
zione di rilievo, per quanto strana possa
apparire, se si tiene conto dei tentativi fatti
in passato di coinvolgere le forze armate in
azioni eversive e soprattutto nei reiterati
tentativi in atto per colpire le istituzioni
stesse.

È da questa innovazione che discende la
discriminante nei confronti dei fascisti ed
eversari introdotta nell' articolo 17 relativa-
mente ai criteri per l'ammissibilità del mi-
litare alla conoscenza di dati e informazioni
segrete o riservate. Le nuove norme, oltre
ad imporre il rispetto dei diritti dell'infe-
riore e della sua dignità, al quale in caso
di punizione è comunque garantito il diritto
alla difesa, aboliscono le sanzioni incosti-
tuzionali come gli arresti di rigore. Un pun-
to di notevole significato è il nuovo diritto
che spetta al singolo di non eseguire un
ordine che sia in contrasto con la legge e
con la Costituzione. In tal modo si stabilisce
un nuovo rapporto, inconcepibile con la lo-
gica del passato, tra autorità, libertà e di-
rÏitt:i del cit.vadimo. A questo si aooompa.gna
il diritto alla rappresentanza, che prevede
la costituzione di organismi con poteri di
intervento neù.la orgaruizzaziolne deMe oondi-
zioni di vita e di attività di servizio del
soldato che, a livello periferico, potranno
avere rapporti con regioni e comuni e a li-
vello nazionale con il Parlamento.

Si è discusso a lungo, onorevoli colleghi,
sui poteri di intervento che la legge rico-
nosce agli organismi di rappresentanza, e
non sono mancate e non mancano le ten-
denze a giudicarli di scarsa rilevanza. Non
intendo introdurre qui un elemento di pole-
mica interpretativa della legge. In realtà,
l'articolo 19 stabilisce come i poteri di inter.
vento siano importanti e certo rilevanti in
quanto riguardano tutte le materie che con-
cernono la condizione, il trattamento, la
tutela di natura giuridica, economica, pre-
videnziale, culturale e morale dei militari.

Il punto nodale della questione, se mai,
è que.I.lo di evitare ohe i 'POItem;vLOOJ]osCÍiU.ti
agli organi di rappresentanza rimangano
sulla carta. Purtroppo, le preoccupazioni in
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questo senso sono più che legittime, consi-
derato che resistenze alla instaurazione di
nuovi rapporti democratici nelle forze ar-
mate che ancora sussistono non saranno
certo superate d'incanto, all'indomani del-
l'entrata in vigore della legge. D'altra parte,
il giudizio positivo che esprimiamo sul la-
voro complesso e difficile svolto dalle Com-
missioni parlamentari sia alla Camera che
al Senato, specie su questa legge e su quella
dei servizi di sicurezza, non ci porta ad atte-
nuare la critica per il ritardo e per il metodo
con cui il Governo continua a gestire altri
aspetti della problematica militare, come ad
esempio la politica del personale.

Già nel programma di Governo della non
sfiducia questa parte risultava carente, man-
cante soprattutto di un'idea organica pre-
cisa. Dopo la pubblicazione del libro bianco,
vi è la sensazione che si stenti ancora a
modificare la concezione delle soluzioni cor-
porative e settoriali. Sappiamo benissimo,
onorevoli colleghi, che anche con l'entrata
in vigore delle nuove norme sulla disciplina
militare molti problemi restano da risolve-
re. Ne restano esclusi, ad esempio, quelli
della giustizia militare, di cui peraltro que-
sta legge ripropone l'urgenza della riforma
democratica, in quanto vengono abrogate
tutte le disposizioni in contrasto con le
nuove norme, come sancisce l'articolo 26.
Per altri, come quello che si riferisce ai
rapporti tra alti ufficiali e determinate atti-
vità imprenditoriali e quello sulla istituzione
del commissario parlamentare, proposto dai
compagni socialisti, il nostro Gruppo con-
ferma la propria disponibilità per ricercare
un'adeguata soluzione che non si è resa pos-
sibile con questo provvedimento, come è
stato chiesto con nostri ordini del giorno
specifici alla Camera dei deputati.

In conclusione, mi sembra sia giusto sot-
tolineare che per questo provvedimento si
è potuto realizzare un ampio schieramento
politico che ha battuto i tentativi di conge-
lare una situazione anacronistica e ha por-
tato a risultati che sono di grande portata
e che non lasciano spazio alle posizioni ri-
duttive. È chiaro che non mancheranno,
come abbiamo già detto, resistenze e tenta-
tivi di eludere i contenuti della legge, al fine

di ripristinare di fatto i vecchi istituti e
metodi. Sarà allora necessaria la massima
vigilanza da parte delle forze democratiche,
per evitare ogni atteggiamento di precon-
cetto pessimismo con il quale si potrebbe
contribuire al disegno di chi, nell'ammini-
strazione militare o al di fuori di essa, si
proponga la disapplicazione della legge. Noi
comunisti siamo convinti che alle forze poli-
tiche democratiche non mancano gli stru-
menti per realizzare pienamente i princìpi
in essa contenuti. Per parte nostra, quindi,
riaffermiamo con il voto favorevole il nostro
impegno politico-culturale nella battaglia ri-
formatrice delle forze armate a fianco dei
militari democratici. (Applausi dall' estrema
sinistra) .

D E L L A P O R T A. Domando di
parlare per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E L L A P O R T A. Onorevole Pre-
sidente, signor Ministro, onorevoli colleghi,
l'ampio dibattito avuto in Commissione sul-
le norme di principio sulla disciplina mili-
tare e quanto abbiamo ascoltato in Aula
questa mattina confermano l'importanza e
la delicatezza dell'argomento oggetto della
nostra riflessione.

Il collega De Zan, nella sua dotta e com-
pleta relazione al disegno di legge n. 873,
ha toccato tutti gli aspetti del problema,
da quello costituzionale a quello funzionale,
da quello umano a quello dei diritti demo-
cratici e civili dei membri delle forze ar-
mate. Del resto il coordinamento effettuato
tra tutti gli articoli più qualificanti di que-
sta legge, coordinamento attraverso il quale
si sono apportate modifiche al primitivo
strumento legislativo pervenutoci dall'altro
ramo del Parlamento, tali da rendere la
stessa legge più adeguata e più tonificata
alla realtà costituzionale ed operativa della
società italiana, ha visto più o meno impe-
gnati tutti i Gruppi parlamentari in uno
sforzo concorde per ricercare una conver-
genza la più ampia possibile, come poi si è
realizzata, come in questa circostanza si è
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dimostrata e come il dibattito stesso in
Commissione ha in ultimo verificata.

Ritengo che il risultato di questo sforzo
vada sottolineato e additato al paese, per-
chè proprio per la sua delicatezza ha visto
emergere, per quanto riguarda l'apporto ed
il contributo del Gruppo democristiano, un
senso di responsabilità e di preoccupazione
proprio perchè il tema ricorrente delle forze
armate, ormai (]]j()jfipiù eludiibi<lre,è stato ed
è al centro dell'opinione pubblica, a volte
con visione distorta e lontana dalla realtà.

Noi pensiamo che quando argomenti di
così estrema delicatezza vengono portati
avanti e discussi per ricercare la sintesi ope-
rativa la più valida possibile, perchè si tratta
di norme che riguardano le forze armate,
il loro modo di essere nella vita democra-
tica del paese, la realizzazione della perso-
nalità umana e civile dei militari, senza per
questo incidere negativamente sulla funzio-
nalità e sull'assolvimento dei loro compiti
costituzionali, sia dovere delle forze politi..
che realizzare il possibile in armonia con i
compiti di istituto e con le esigenze del
paese e dei singoli. Ebbene, noi riteniamo
che quanto disposto dalla presente legge
realizzi quello che era nelle intenzioni e
quello che i destinatari si aspettavano in
questa situazione.

Certo, alcuni aspetti non ci lasciano per-
fettamente soddisfatti; alcuni punti sono
stati superati con un atto di buona volontà
per favorire ed accelerare il corso dell'ap-
provazione del disegno di legge, ma il futuro
ci 'Offrirà cert21Il1¡enteil'occaslione e 1'0ippor-
tunità di ritornare sull'argomento con la
proposta magari. di precisi strumenti legi-
slativi che possano chiaramente indicare e
disciplinare come e quando si possano o no
realizzare alcune possibilità soprattutto per
forze e corpi speciali.

Il discorso, secondo quanto ha rilevato
il relatore, riveste particolare delicatezza ed
'l1'genza per qUéUl1Itos.i rÍJfenisoe a;]10 statu')
dell' Arma dei carabinieri. La Commissione
non poteva distinguere la posizione dei ca-
rabinieri da quella degli altri militari di
carriera; tuttavia è impensabile che possa
permanere una difformità di trattamento e
di diritti tra l'Arma dei carabinieri e le altre

forze di polizia per quanto si riferisce alla
possibilità o meno di iscrizione a partiti
politici.

Come sappiamo, le forze di polizia non
possono, per una garanzia di assoluta indi-
pendenza, iscriversi ai partiti politici; poi-
chè tale garanzia di assoluta indipendenza
no<n può noo essere rlchires.;ta all'Arma dei
carabinieri, in quanto anch'essa svolge fun-
zioni di pubblica sicurezza, occorrerà in
altra sede adeguare in materia di divieto di
iscrizione ai partiti politici la posizione del-
l/Arma dei carabin;,erl. La sede può essetre
quella dello stesso discorso generale sulla
riforma della pubblica sicurezza che è aper-
to in questo momento nell'altro ramo del
Parlamento oppure quella di un apposito
provvedimento legislativo. So che il proble-
ma è anche di natura politica, ma ho il
dovere, anche a nome del partito che rap-
presento, di sollevarlo e di invitare le altre
forze politiche a studiarlo con serio im-
pegno.

Si tratta, come dicevo prima, onorevoli
colleghi, delle nostre forze armate, di un
organismo cioè che deve essere al di sopra
delle nostre pur legittime differenzi azioni e
dispute perchè esse sono al servizio del
paese, dello Stato democratico e non al ser-
vizio di questa o quella forza politica.

Anche per questa considerazione mi per-
metto di sottolineare l' esigenza ~ che è

l'impegno di tutte le forze politiche in ter-
mini di responsabilità politica ~ di realiz-
zare tutti quegli strumenti che mettono le
forze armate nella collocazione che la Costi-
tuzione loro riserva con funzioni, mansioni
e compiti precisi. Si tratta, come dicevo,
delle forze armate italiane alle quali invio,
a nome del Gruppo democristiano del Se-
nato, un cordiale e sentito saluto. A nome
del mio Gruppo esprimo altresì gratitudine
al relatore collega De Zan per l'opera e lo
sforzo compiuto e la dichiarazione di voto
faV:Oil'eVoJeaiH'apprOlvazione del disegno dI
legge n. 873.

D E Z A N, relatore. Domando di par-

Ilare.
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P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E Z A N, relatore. Ai sensi dell'ar-
ticolo 103 del Regolamento, chiedo una mo-
difica formale in sede di coordinamento al
terzo comma dell' articolo 19, laddove si fa
riferimento all'articolo 23 dello stesso dise-
gno di legge. In sede redigente l'articolo 23
è diventato 24, quindi il riferimento deve
essere corretto.

P R E S I D E N T E. Non facendosi
osservaziOITi, così res:ta stabŒ1ito.

Metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

~ approvato.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub-
blica oggi, alle ore 17, con lo stesso ordine
del giorno.

La seduta è tolta (ore 13,35).

Dott. PAOLO NALDINI

ConsigIiere vicario del ServizIo de; resoconti parlamentan


